Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Maggiori sgravi fi- 
scali per i lavoratori dipenden- 
ti, niente restituzione del  fi- 
scal-drag almeno fino al 1990, 
sterelizzazione della scala 
mobile per i prossimi tre anni 
dagli aumenti dei prezzi deter- 
minati da ritocchi alle aliquote 
Iva, nuovo regime di tassazio- 
ne per i lavoratori autonomi e 
le piccole imprese. 

Sono questi i punti cardine 
della manovra sulle entrate 
che venerdì il ministro delle 
Finanze porterà all'approva- 
zione del Consiglio dei mini- 
stri. La questione condono, in- 
vece, è ancora sospesa a mez- 
z'aria. La sensazione è che al- 
la fine ci sarà un «mezzo con- 
dono», o come è stato detto 
«un condono non generalizza» 
to», Non è da escludere che, 
sempre il Consiglio dei mini- 
Stri di venerdì, vari anche la ri- 
forma dell’amministrazione fi- 
nanziaria. 

Insomma la «fase tre», della 
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.Minciato a muoversi. 


manovra economica ha_co- 
Tutto 
questo mentre nell’aria conti- 
nua a esserci la revisione di 


tutto il complesso meccani- © 


smo di tassazione che grava 
sugli immobili. Mercoledì del- 
la prossima settimana totche- 
rà al capitolo delle spese, Su 
questo fronte le cose non sem- 
brano andare troppo bene. Il 
ministro del Tesoro un po' di 
tagli sembra sia riuscito a otte- 
nerli, ma il traguardo di conte- 
nere il deficitstatale nel 1989 a 
quota 115 mila miliardi di lire è 
ancora lontano. Si parla di 15 
mila miliardi di difierenza. 

leri sera, il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis e il mini- 
stro delle Finanze Colombo, 
hanno incontrato i sindacati 
(Benvenuto per la Uil, Trentin 
per la Cgil, Crea per la Cisl) 
per illustrare loro «il piano fi- 
sco» del governo. A tarda sera 
la riunione era ancora in cor- 
so, ma tutti i segnali parlavano 
di un incontro che si stava 
svolgendo in un clima di core 


RUFFOLO HA DECISO 


Karin B., Livorno 


Per altre navi dei veleni si riparla di Monfalcone 


dialità. 
Qualche novità. è saltata 
ugualmente fuori. Alla richie- 
‘sta dei sindacati di correggere 
in modo ancora più favorevole 
ai lavoratori le nuove curve 
\delle aliquote Irpef decise a lu- 
glio il ministro delle Finanze 
ha risposto picche. 
Il fisco, invece, sarà più gene- 
roso del previsto con le detra- 
zioni. Quella per tutti i lavora- 
tori che oggi è di 516 mila lire 
(a luglio era stata portata a 540 
mila lire) diventerà di 600 mila 
lire; quella per il coniuge che 
da 482 mila lire è salita con gli 
accordi di luglio a 584 mila for- 
se arriverà intorno alle 780 mi- 
la lire. 
In compenso, il governo ha ot- 
tenuto che almeno fino a tutto 
il 1989 non si parli più di resti- 
tuzione del fiscal-drag. Dal 
1990 l'argomento sarà di nuo- 
vo oggetto di trattativa. Stessa 
sorte subirà la scala mobile 
nei confronti dell'Iva. Per tre 
anni sulla scala mobile nonsa- 
ranno conteggiati gli aumenti 


Nuove detrazioni 
Irpef più leggera 


dei prezzi determinati dalla re- 
visione (in aumento) delle ali- 
quote Iva. 

Un semiaccordo è stato trova- 
to anche per i contributi sani- 
tari che a partire dal 1990 sa- 
ranno gradualmente fiscaliz- 
zati, ma solo per la quota delle 
imprese. Questa mossa tende 
a favorire la competitività del- 
le aziende. 

Secondo Colombo il ridisegno 
delle aliquote Irpef di luglio 
«comporterà un onere di 5.400 
miliardi il prossimo anno che 
diventeranno circa 7.000 nel 
1990». Dopo i nuovi accordi tra 
dare e avere il fisco dovrebbe 
avere fatto all'incirca pari. 

Per finire il governo si è impe- 
gnato a esaminare la questio- 
ne della tassazione delle ren- 
dite da capitale e dei guadagni 
fatti in borsa. Non c'è stato un 
impegno preciso su che cosa 
sarà fatto, ma è stato assicura- 
to che l’Italia, anche in vista 
del 1992, si uniformerà alla di- 
sciplina prevalente nei princi- 
pali paesi d'Europa. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — La Karin B. è in vista delle 
coste italiane. Attende l'ordine di at- 
traccare a Livorno, porto di destinazio- 


ministero il sindaco di Livorno e l’as- 
sessore toscano all'Ambiente: cerche- 
rà di far cadere le residue resistenze. 
Poi, l'ultima parola — sotto forma di de- 
creto — spetterà a De Mita e al Consi- 
glio dei. ministri che potrebbe essere 
convocato: anche prima di venerdì. Ma 
sulle navi dei veleni siamo solo ai primi 
capitoli. Infatti la magistratura si sareb- 
be già interessata per valutare e accer- 
tare le responsabilità penali dei prodot- 
ti dei rifiuti, dei trasportatori dei fusti 
«tossici» e di chi ha spedito i carichi in 
Nigeria. ° È 

Il silenzio ufficiale sulla posizione in 
mare della Karin B, è assoluto. Si può 
sapere dove si trovano tutte le unità 
della nostra flotta militare, ma non do- 
v'è la Karin B. Le indiscrezioni però la 
danno al largo della Corsica orientale, 


ne. Giorgio Ruffolo ha convocato oggi al‘ 


con la prua verso la Toscana e i motori 
al minimo. Per dare l'«avanti tutta» il 
comandante attende solo la decisione 
formale del governo italiano. 

Prima di arrivare a questo punto, è però 
ancora necessario preparare il terreno. 
leri il ministro dell'Ambiente Ruffolo — 
a Venezia con De Mita — ha preso con- 
tatto con il presidente della regione To- 
scana, Gianfranco Bartolini, informan- 
dolo del preciso orientamento del go- 
verno.su Livorno come porto di destina- 
zione della Karin B. E per oggi alle 15 
Ruffolo ha convocato a Roma l'assesso- 
re all'Ambiente della Toscana, Marco 
Marcucci, e il sindaco di Livorno. Il mi- 
nistro cercherà di abbattere le ultime 
resistenze alla soluzione prospettata. 
Compito non troppo difficile, vista la di- 
Sponibilità dimostrata negli ultimi gior- 
ni da numerosi settori politici della Re- 
gione, oltre che dai possibili diretti inte- 
ressati, come la Cooperativa lavoratori 
del porto di Livorno. 

Il superamento di questo ostacolo è un 
fatto solo formale o di rispetto politico, 
se si vuole. Infatti l'articolo 8 del decre- 


Servizio di 


to sullo smaltimento dei rifiuti (entrato 
in vigore domenica), per gli interventi di 
emergenza, come sono appunto i casi 
della Karin B. e delle altre navi dei vele- 
ni, attribuisce ogni decisione al gover- 
no. 

Il clamore e l'impatto negativo che la 
vicenda ha avuto nel mondo ha attivato 
i poteri dello Stato, come era lecito at- 
tendersi. l carabinieri di alcune città do- 
Ve sono state prodotte le scorie tossi- 
che hanno già svolto indagini. Anche la 
Guardia di finanza sta facendo la sua 
parte. Così come la magistratura. 

C'è poi il danno erariale. Finora lo Stato 
ha pagato per la sola Karin B circa 
quindici miliardi, oltre trecento milioni 
al giorno. Infatti, il nolo è in rapporto 
alla pericolosità del carico, La Corte dei 
conti è già stata sollecitata ad occupar- 
sene. 

Anche le altre quattro navi cariche di 
rifiuti italiani stanno tornando, Molto 
lentamente. Ravenna e Monfalcone (ol- 


; tre a Livorno) dovrebbero essere le de- 


stinazioni. 


sarà resa nota oggi. «Il prov- 


spodestato Ivan Lendl da 
Meadow sul quale il tenni 


Sport. 


Mats nuovo re 


FLUSHING MEADOW — Mats Wilander ha 
| trono di Flushing 


ista cecoslovacco si 
era autorevomente assiso nelle tre ultime 
edizioni degli Open Usa. La scorsa notte, dopo 5 
tiratissimi set (6-4, 4-6, 6-3, 5-7, 6-4) lo svedese è 
riuscito a strappare la corona al rivale nel 
prestigioso torneo statunitense. Servizio nello 


Barbara Consarino 


MILANO — Arresti domici- 
liari per Adriano Sofri, Gior- 
gio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi, imputati dell’o- 
micidio del commissario Ca- 
labresi e detenuti dal 28 lu- 
glio scorso. 

La decisione è stata presa 
dal Tribunale della libertà di 
Milano, che ha però respinto 
la richiesta di scarcerazione 
per. mancanza di indizi, 
avanzata dai legali. 

Da ieri pomeriggio le porte 
del carcere si SONO aperte 
per i tre imputati che conti- 
nueranno la detenzione nel- 
le proprie abitazioni. Sofri a 
Firenze nella casa all’Impru- 
neta, Pietrostefani a Cortona 
in provincia di Arezzo, Bom- 
pressi a Massa Carrara. 

Per tutti e tre il Tribunale del- 
la libertà ha fissato gli stessi 
limiti: contatti solo con i fami- 
liari e niente telefonate. La 
motivazione della decisione, 
che si compone di 18 pagine, 
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LIMITI VELOCITA’ 
Alla Camera 


vedimento — ha spiegato il 
presidente del collegio San- 
to Belfiore — è stato preso in 
ottemperanza alla nuova 
legge (quella sulle manette 
facili, n.d.r.) che ha rovescia- 
to l'ordinamento preceden- 
te, prevedendo uncriterio di- 
screzionale molto più ampio 
nella concessione di questo 
beneficio». 

‘In parole povere, l'organo a 
tutela dei diritti degli imputa- 
ti detenuti ha applicato la 
legge entrata in vigore dal 25 
agosto scorso, pur ritenendo 
valide le motivazioni che 
avevano indotto i magistrati 
che conducono l'inchiesta a 
rispondere «no» alla richie- 
sta di scarcerazione avanza- 
ta alcune settimane fa dai di- 
fensori dei tre imputati. Pri- 
ma il giudice istruttore Lom- 
bardi, il 16 agosto, poi il so- 
stituto procuratore Ferdinan- 
do Pomarici nel suo parere 
per il Tribunale della libertà 
del 6 settembre, parlarono di 
«gravi indizi a carico dei tre 


I ministri Ferri e Santuz 

sono stati convocati per 
domani e giovedì alla commissio- 
ne Trasporti della Camera dal 
presidente socialista Testa per ri- 
spondere alle tante perplessità e 
critiche sul decreto che impone i 
limiti differenziati di velocità sul- 
le autostrade. In un'intervista 
l’on. Testa sostiene la necessità di 
‘una revisione del decreto. 


Giornale di Trieste 


IL BORRO — Un’immaglii 
Arrivabene Gonzaga all’ 


SOFRI, BOMPRESSI, PIETROSTEFANI 


Arresti domiciliari 


edi pericolo di inquinamento 
delle prove». — , 

A proposito di quest'ultimo 
aspetto ha risposto ieri il 
presidente Belfiore: «Esiste 
ancora il pericolo di inquina- 
mento delle prove» ha detto 
il magistrato, presidente del- 
la Prima sezione del tribuna- 
le penale, mentre si recava 
in cancelleria a depositare 
l'ordinanza, chiarendo “una 
delle motivazioni che ha in- 
dotto il Tribunale della liber- 
tà a decidere per i tre impu- 
tati del caso Calabresi un re- 
gime che vieta quasi tutti i 
contatti con l'esterno. 
Delusione da parte dei difen- 
sori che avevano chiesto so- 
lo in subordine la concessio- 
ne degli arresti domiciliari, 
puntando invece alla scarce- 
razione per mancanza di in- 
dizi dei loro assistiti. 

AI momento del deposito 
dell'atto era presente solo 
Massimo Dinoia, uno dei le- 
gali di Giorgio, Pietrostefani: 
«Non ci aspettavamo che ve- 
nisse respinta la richiesta di 


(1 La 
Maria José sorprende 
ne di Blanca Marla Savola Aosta e di Giberto 
‘altare nella chiesetta del borgo (foto gentilmente 
concessa da «Gente»). Intanto l’ottantaduenne regina Maria José che ha 
assistito al rito nuziale ha compluto una visita a Firenze, accolta dalle figlie 
Maria Pla e Maria Beatrice e due nipoti. Avvicinata dal giornalisti l'ex 
sovrana ha singolarmente dichiarato: «Ma lo non sono monarchica, voglio 
essere ricordata e trattata come una persona qualunque». 


scarcerazione per mancan- 
za di indizi», ha detto Dinoia, 
che ha annunciato.il ricorso 
in Cassazione e altre istan- 
ze. Non si sa quali potranno 
essere le prossime mosse 
della difesa. 

Una di queste però potrebbe 
essere la richiesta del per- 
messo per recarsi al lavoro. 
Si tratta di una agevolazione 
già prevista dall’ordinamen- 
fo precedente sugli arresti 
domiciliari e presente in mo- 
do molto più estensivo nella 
nuova legge. leri mattina i 
magistrati non hanno voluto 
commentare in alcun modo 
le. «rivelazioni» di Oreste 
Scalzone. 

L’ex leader di Potere ope- 
raio, intervistato a Parigi da 
un settimanale, ha parlato di 
una responsabilità dell'edi- 
tore Giangiacomo Feltrinelli 
nella morte del commissario 
di polizia Calabresi. Secon- 
do Scalzone, Feltrinelli pro- 
gettò l'omicidio, insieme alla 
rete dei Gap, Gruppi di azio- 
ne partigiana. 3 
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PINOCHET 
Sassate 


Analisi di 
Michel Tatu 


Le vacanze rappresentano 
sempre un esercizio difficile 
in Urss quando si cerca di ri- 
formare il sistema più con- 
servatore del mondo, con 
tutte le tensioni politiche che 
ne derivano. Mikhail Gorba-_ 
cev aveva già provato que- 
sta situazione lo scorso an- 
no, quando le sue vacanze 
eccezionalmente lunghe 
(tutto il mese di agosto e 
buona parte di quello di set- 
tembre) avevano lasciato li- 
bero il terreno ai conservato- 
ri e lasciato libero sfogo a 
ogni genere di congetture. 
Comunque, Mikhail Gorba- 
cev trova quest'anno una si- 
tuazione più pesante di quel- 
la del 1987. Come era facil- 
mente prevedibile, la sua as- 
senza è stata utilizzata dagli 
elementi conservatori per 
dare un colpo di freno dopo 
le aperture democratiche 
della conferenza del partito 
in giugno. Egor Ligaciov, il 
cui nome è ormai insepara- 
bile da qualsiasi operazione 
di «frenatura», ha pronuncia- 
to a Gorki, all’inizio di ago- 
sto, un discorso con cui ha 
messo in guardia contro i 
possibili slittamenti della pe- 
restroika: soprattutto un en- 
tusiasmo eccessivo per l’e- 
conomia di mercato e per gli 
inconvenienti del capitali- 
smo, da una parte, e poi con- 
tro l’idea, espressa pubbli- 
camente da Shevardnadze a 
fine luglio, secondo cui la lot- 
ta di classe non è più il fatto- 
re determinante nelle rela- 
zioni internazionali, 
Aleksandr lakovlev, un altro 
membro del Politburo molto 
più vicino a Gorbacev, gli ha 
risposto in un discorso pro- 
nunciato a Riga. Tutto questo 
mostra che le dissonanze 
che si potevano percepire in 
seno al Politburo, si espri- 
mono ora quasi apertamen- 
te. E la Pravda ha pubblicato 
in questo periodo una serie 
di articoli dal contenuto con- 
traddittorio, gli uni ad esem- 
pio per riabilitare largamen- 
te Trotski, gli altri per attri- 
buire agli Stati Uniti tutte le 
responsabilità della guerra 
fredda, nonostante quello 
che era stato detto in prece- 
denza sulla politica estera di 
Stalin e sull'attuale clima di 
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Le vacanze 
fanno male 
a Gorbacev 


distensione con Washington. 
Più in generale, il clima si è 
deteriorato nel paese, e que- 
sta è la convinzione di nume- 
rosi osservatori, La situazio- 
ne dell'economia in genera- 
le e degli approvvigiona- 
menti alimentari in particola- 
re è sempre molto cattiva e 
addirittura peggiore che in 
precedenza: numerosi buro- 
crati sembrano voler prati- 
care il boicottaggio passivo 
lavorando ancora meno di 
prima per cercare di ottene- 
re un miglioramento. 
Inoltre, dal mese di agosto, 
gli organi di stampa più im- 
pegnati nella glasnost hanno 
dato l'allarme a proposito di 
un fenomeno inquietante: il 
numero di abbonamenti che 
il pubblico può sottoscrivere 
a settimanali come Ogoniok 
o Le notizie di Mosca è stato 
severamente limitato. 
L'agitazione nazionalistica, 
offre un altro, fertile terreno 
agli avversari della pere- 
stroika. Le azioni rivendicati- 
ve sono riprese in maniera 
forse meno spettacolare, ma 
con maggiore determinazio- 
ne, in Armenia dove i comizi 
settimanali che si tengono 
ogni venerdì a Erevan rim- 
bombano di slogan ostili ai 
russi (e non più soltanto agli 
azeri) e addirittura di attac- 
chi diretti personalmente 
contro Gorbacev. Un altro fo- 
colaio di rivolta è l'Estonia, 
dove la politica di annessio- 
ne forzata messa in atto da 
Stalin viene apertamente ri- 
messa in questione. 

Stretto da una parte fra le re- 
ticenze sempre più palesi e 
sempre meglio organizzate 
dell'apparato, dall'altra fra 
le speranze e le frustrazioni 
dell'intellighenzia (la quale 
ritiene che la perestroika sa- 
rà in pericolo se non si darà 
un nuovo impulso alle rifor- 
ma), senza sottovalutare l’a- 
patia di una popolazione il 
cui livello di vita (o di sussi- 
stenza) è paragonabile a 
quello dei polacchi. Mikhail 
Gorbacev si trova in una po- 
sizione difficile, la più sco- 
moda da quando è assurto al 
potere supremo. Conoscen- 
dolo, si può pensare che si 
sforzerà di riprendere rapi- 
damente l'iniziativa. E', al 
tempo stesso, più necessa- 
rio che mai e molto meno fa- 
cile che non in passato, 


Da sinistra a destra Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi 
accusati dell’omicidio del commissario Calabresi. Il Tribunale della libertà di 
Milano ha concesso loro gli arresti domiciliari in forza della nuova legge sulla 
restrizione delle libertà personali. 


Il corteo presidenziale 

di Pinochet è stato, ieri, 
preso a sassate mentre attraver- 
sava un quartiere popolare di 
Santiago, di ritorno da una delle 
manifestazioni commemorative 
dell’annivetsario del colpo di sta- 
to del 1973. L’auto del presidente 
cileno è stata costretta a compie- 
re una gincana fra i falò accesi e 
fra le barricate erette dai dimo- 
stranti. ; 


PineLta GÉTTSCHE LOwE 


Un espresso illycaffè 
merita, sempre 


quattro passi in più. 
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Voto segreto, alt |Sara pace tra i giudici? 


tlc 


Con o senza Pci si va alla riforma parlamentare 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


Roma — Con o senza il con- 
senso dei comunisti il voto 
segreto sarà abolito. | partiti 
della maggioranza, solleci- 
tati da De Mita, ghe spera in 
questo modo di stemperare 
la .polemica del Psi sulle 
giunte, sono decisi a proce- 
dere alla modifica dei rego- 
lamenti parlamentari in tem- 
pi strettissimi. Per questo 
non ci saranno nebulose me- 
diazioni con il Pci. 

I cinque partiti di governo vo- 
gliono abolire il voto segreto 
prima dell’arrivo in Parla- 
mento della legge finanzia- 
ria e dei provvedimenti eco- 
nomici che saranno presen- 
tati dal governo a fine set- 
tembre. Proprio per convin- 
cere i socialisti che la Dc non 
ha incertezze, il presidente 
dei senatori Mancino, appe- 
na ricevuto il via libera da De 
Mita, ha convocato per oggi 
una riunione della giunta per 
ilregolamento presieduta da 
Spadolini. Analoga riunione 
si terrà nell'altro ramo del 
Parlamento. Anche a Monte- 
citorio la discussione pre- 
Ventiva sarà fatta dai gruppi 
della maggioranza. 

Base della discussione sarà 
il testo, 52 cartelle in tutto, 
predisposto, su invito di De 


Tutti d’accordo: s'ha da fare 


prima della discussione in aula 


della finanziaria. Maccanico 


illustra le proposte a Cossiga 


Mita; dal ministro per le rifor- 
me Maccanico. Il testo, con- 
segnato oltre che al presi- 
dente del Consiglio anche ai 
capigruppo della maggio- 
ranza, non tratta le altre di- 
sposizioni che dovrebbero 
modificare i lavori parlamen- 
tari. Maccanico, ricevuto ieri 
al Quirinale, avrebbe fatto il 
punto della situazione sulle 
riforme istituzionali con il 
Presidente della Repubblica 


Il Pci prenderà atto oggi del- 
la situazione che si va deli- 
neando. Lo farà nella riunio- 
ne della direzione al mattino 
e nel pomeriggio con l’as- 
semblea dei deputati. | co- 
munisti, nelle più recenti 
prese di posizione, non han- 
no preventivamente detto no 
a una riforma del voto segre- 
to ma chiedono che venga 
affiancata dall'insieme delle 
riforme istituzionali. In un in- 


contro con De Mita, alcuni 
mesi fa, inoltre, il Pci aveva 
sollecitato la concessione di 
alcune presidenze di com- 
missione a esponenti comu- 
nisti. Ipotesi che aveva su- 
scitato reazioni negative trai 
partiti di governo. Oggi inve- 
ce la base di partenza sarà 
diversa. 

L'intenzione della coalizione 
è quella di puntare subito ad 
alcune modifiche dei regola- 
menti, con al primo posto l’a- 
bolizione del voto segreto 
che dovrebbe essere limita- 
to soltanto a. votazioni che ri- 
guardano le persone e diritti 
costituzionali. Il voto palese 
sarà dunque la norma. In di- 
scussione anche altri prov- 
Vvedimenti che dovrebbero 
snellire i lavori in Parlamen- 
to, come il contingentamento 
dei tempi di discussione in 
aula, la durata degli inter- 


venti e nuove regole per la 
dissociazione dei parlamen- 
tari dai rispettivi gruppi. 
Questo espediente è infatti 
usato spesso per iniziative 
ostruzionistiche. 

Dovrà essere affrontata an- 
che la questione della decre- 
tazione d'urgenza. | decreti 
entro i 60 giorni dovranno 
essere votati, e comunque 
non potranno essere ripre- 
sentati dal governo. Per la 
definizione di tutti i punti si 
potrebbe arrivare anche per 
tappe successive. Ora pre- 
me chiudere. al più presto la 
questione del voto segreto, 
che, scrive il giornale del Pli 
«L'Opinione» «con la sua re- 
te di protezione stesa a tute- 
la di gruppi, lobbies, interes- 
si non dichiarabili, è ancora 
lì, e non si vede come riusci- 
re a modificarlo prima che la 
legge finanziaria inizi il suo 
percorso parlamentare. Non 
c'è più tempo dunque per di- 
squisizioni teoriche e nego- 
ziati volti a mediazioni tra in- 
conciliabili». La strada scel- 
ta sembra ora quella di rag- 
giungere una intesa preven- 
tiva nella maggioranza. Poi 
sarà ricercata un'intesa con i 
comunisti, in caso contrario 
sarà l’aula a decidere. 

Il capogruppo del Psi alla 
Camera, Capria, ha invitato 
il Pci a non porre ostacoli. 


UN'IPOTESI PER DE MITA 


Da segretario a presidente 


Suo successore potrebbe essere Andreotti - C'è però un’incognita 


ROMA — Una cosa se non 
altro è chiara: ammesso che 
sia poi questa la sua inten- 
zione, Ciriaco De Mita non 
lascerà la segreteria del par- 
tito prima del prossimo con- 
gresso. Non è, ben inteso, 
una grande novità, perché a 
pochi mesi dall'assise era 
impensabile che a piazza del 
Gesù ci si imbarcasse in 
un’avventura di questo ge- 
nere. E' importante però la 
precisazione del presidente 
del Consiglio perché sgom- 
bra il campo da alcuni equi- 
voci, primo fra tutti quello re- 
lativo alle intenzioni del di- 
retto interessato. 

E' vero che il segretario è di- 
sposto a passare la mano, 
ma è altrettanto certo che ne 
farebbe volentieri a meno, e 
comunque intende recitare 
un ruolo da protagonista sul 
problema della sua eventua- 
le successione. 

D'altra parte a Verona, De 
Mita si è limitato a ripetere, 
certo con una più sofisticata 


argomentazione, quel che 
aveva già detto nei giorni im- 
mediatamente seguenti la 
sua nomina a presidente del 
Consiglio: «Io sono a questo 
posto in quanto espressione 
di una linea politica. Se cam- 
bia il segretario e la linea po- 
litica, cambia anche il mio 
ruolo». Proprio per questo 
De Mita insiste tanto sulla 
«continuità» e sulla omolo- 
gazione fra le due cariche, 
almeno dal punto di vista po- 
litico. 

Certo non sono argomenti 
che possano far piacere ai 
leader delle varie correnti 
del partito 

Per ora chi non è d'accordo 
con De Mita si limita a qual- 
che secca replica, come 
Sandro Fontana, «secondo» 
di Donat-Cattin, che ha so- 
stenuto come il segretario 
«abbia in pratica nemmeno 
posto il problema della dop- 
pia carica dicendo in pratica, 
o resto io o va uno dei miei 
secondo una concezione del 


partito come stato patrimo- 
niale guidato o dal monarca 
o dal suo erede». 
Sostanzialmente, però, nes- 
suno contesta l’idea di un 
nuovo segretario in qualche 
modo «supporto» del presi- 
dente del Consiglio. 

Il ministro degli Esteri, le cui 
quotazioni solo qualche me- 
se fa erano in grave ribasso, 
si sta prendendo qualche ri- 
vincita: ammesso che, come 
qualcuno dice, al congresso 
sommi i suoi voti a quelli del 
grande centro, potrebbe ri- 
sultare il candidato più forte 
di questo schieramento. Ga- 
va, dopo le polemiche sul ca- 
so Cirillo e la difesa dello 
stesso presidente del Consi- 
glio (ieri i giovani del Pri 
hanno chiesto le sue dimis- 
sioni e oggi la direzione del 
Pci riproporrà analoga ri- 
chiesta mentre il diretto inte- 
ressato sostiene che prima 
«i comunisti presenteranno 
la mozione di sfiducia nei 
miei confronti, meglio sarà, 


così si farà finalmente chia- 
rezza») è uscito automatica- 
mente dal novero dei candi- 
dati; nello stesso gruppo né 
Forlani né Scotti sono in gra- 
do di mettere insieme i voti 
necessari. Dunque proprio 
Andreotti potrebbe rivelarsi 
l’outsider di lusso, 
D'altra parte gira con insi- 
stenza la voce che proprio 
De Mita ai rappresentanti del 
«grande centro», abbia pro- 
spettato un'ipotesi in un cer- 
to senso affascinante: «lo al- 
la presidenza del partito, un 
segretario che abbia il mio 
gradimento — e potrebbe 
essere Andreotti — e un vi- 
cesegretario unico dell’area 
Zac» (si fa il nome di Matta- 
rella). 
Ipotesi affascinante, si dice- 
va, sulla quale pesa però 
l’incognita della sinistra del 
partito, certamente in diffi- 
coltà, ma ancora in grado di 
costituire gruppo «elettoral- 
mente» qualificante. 
[Riccardo Bormioli] 


COMMISSIONE TRASPORTI DELLA CAMERA 


In auto con il calendario 


Decisione contestata: «sotto processo» Santuz e Ferri 


Intervista di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Per noi, e credo 
per il Parlamento, tutto il pa- 
sticcio dei limiti di velocità è 
da considerare solo speri- 
mentalmente. Quindi, non è 
da escludere che la normati- 
va possa essere rivista e mo- 
dificata. Magari anche al più 
presto». 
Ad Antonio Testa (Psi), pre- 
sidente della commissione 
trasporti della Camera, i li- 
miti di velocità «a giornata» 
non sono andati giù. Li consi- 
dera un compromesso, con il 
difetto di fare acqua da tutte 
le parti. Per questo motivo 
Testa ha immediatamente 
chiesto la convocazione del 
ministro dei Lavori pubblici 
Ferri e di quello dei Trasporti 
. Santuz. Mercoledì a passare 
sotto le grinfie della commis- 
sione sarà Ferri. Giovedì toc- 
cherà a Santuz. La sensazio- 
ne è che saranno sedute 
molto calde. 


Offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna, non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 3I 


Onorevole Testa, perché pri- 
ma di muoversi ha aspettato 
che la decisione fosse pre- 
sa? Che si stesse andando 
verso una soluzione di com- 
promesso era chiaro per 
chiunque. Non sarebbe stato 
meglio fare sentire la vostra 
voce un po’ prima? 

«lo ci ho provato, ma senza 
risultato. Avevo capito per- 
fettamente che cosa bolliva 
in pentola, ma non avrei mai 
immaginato una soluzione 
così cervellotica». 

La polemica sui limiti di velo- 
cità, quindi, la considera 
un’esagerazione? 

«Al contrario, la questione è 
importante, anzi importantis- 
sima perché fa parte dell’im- 
menso problema della sicu- 
rezza». 

E allora perché la convoca- 
zione? 

«Vogliamo che Ferri e San- 
tuz spieghino il senso della 
decisione che hanno preso». 
Una decisione che mi pare 
lei non condivida? 


«Non sono contro i limiti di 
velocità. Però, questa storia 


di fare cambiare la velocità, 


in base ai giorni è la soluzio- 
ne peggiore a cui si potesse 
pensare. Il doppio regime 
della velocità è una cosa che 
non esiste in nessun paese 
europeo. E' contro ogni logi- 
ca. A esempio, se è vero che 
nei giorni festivi circolano 
più automobili è anche vero 
che in quei giorni manca il 
traffico pesante. Inoltre, se 


.dobbiamo puntare sulla ve- 


locità come elemento di si- 
curezza va anche tenuto 
conto della diversa capacità 
di frenata delle auto. Frenare 
a 130 all’ora con un'auto di 
duemila di cilindrata non è 
come fare la stessa manovra 
con una novecento. Insom- 
ma, Ferri e Santuz devono 
venire a spiegarci un buon 
numero di perché? 

A quel punto che succederà? 
«In primo luogo che ci fare- 
mo un'idea più precisa. Poi 
faremo una risoluzione, o un 


documento. Di certo espri- 
meremo la.nostra opinione». 


Che comunque non cambie- 
ra nulla. 

«Questo è da vedere. Se il 
Parlamento si esprimerà in 
un certo. modo, magari dan- 
do precise indicazioni, il go- 
verno è tenuto a fare quello 
che gli viene richiesto. Il Par- 
lamento è sovrano, ed è lui a 
dare l'indirizzo politico. E' 


per questo che tutto il pastic-‘ 


cio dei limiti di velocità deve 
considerarsi solo sperimen- 
tale. Inoltre, non va dimenti- 
cato che le misure, di sicu- 
rezza sono fissate per legge, 
sono nel codice della strada, 
eccetera. E per ritoccare 
certe norme occorrono altre 
leggi». 

Ma i limiti di velocità li può 


fissare un ministro con un at- 
to amministrativo? 


«I limiti di velocità sì, ma la 
questione della sicurezza è 
un campo più vasto. 


Si cerca una mediazione dopo il litigio tra Falcone e Meli 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Il parlamentino dei 
giudici cerca di rimettere as- 
sieme i suoi cocci. Dopo la 
spaccatura del 3 agosto sul 
contrasto fra il giudice istrut- 


| tore Giovanni Falcone, il ma- 


gistrato antimafia per anto- 
nomasia, e il suo capo Anto- 
nino Meli, pare arrivato il 
momento del ramoscello di 
ulivo. O quanto meno dell’ul- 
timo tentativo in questa dire- 
zione prima' della riunione 
plenaria del Consiglio supe- 
riore fissata per oggi pome- 
riggio. Un comitato ristretto 
di consiglieri dei due schie- 
ramenti sta cercando una via 
d’uscita. Potrebbe essere un 
decalogo sul funzionamento 
dei gruppi di giudici specia- 
lizzati in inchieste sulla cri- 
minalità organizzata. Insom- 
ma un documento sul futuro 
che permetta di mettere il 
passato fra parentesi. 

Il tentativo si impone. Perché 
il presidente Cossiga chiede 
una soluzione «il più possibi- 
le unitaria, ma comunque 
chiara e risolutiva». Perché 
premono malumori dei poli- 
tici riassunti dal ministro del- 
la giustizia Giuliano Vassalli 
con queste parole: «Una par- 
te dei magistrati non tollera 
di essere. sottoposta a una 
azione di responsabilità civi- 
le, nè a un giudizio discipli- 
nare». E perché da Palermo 


arrivano altri segnali di 
guerra e carte che potrebbe- 
ro acuire le difficoltà di Meli. 
Si riferiscono al cosiddetto 
«blitz delle Madonie», l’en- 
nesima inchiesta monstre. 
L'hanno condotta in agosto i 
magistrati di Termini Imere- 
se, dopo una lunga prepara- 
zione. Riguarda i rapporti fra 
;la mafia e il potere economi- 
‘co. L'indagine è stata suddi- 
visa in due tronconi. 

Uno sui criminali comuni e 
uno sull'onorata società: 
Questo secondo spezzone è 
stato immediatamente girato 
a Palermo, in ossequio al 
principio che tutte le istrutto- 
rie sulle cosche debbono es- 
sere trattate dal pool guidato 
di fatto da Giovanni Falcone. 
Meli si è assegnato la prati- 
ca, come fa di solito. Ma poi 
non ha preso nessuna deci- 
sione. Non l’ha affidata e non 
l’ha neppure rispedita al mit- 
tente. 

Falcone e i magistrati della 
sua équipe gli hanno chiesto 
più volte di risolvere la que- 
stione. Ma senza risultato. 
Esasperati, hanno preso car- 
ta e penna e lo hanno solleci- 
tato a rompere gli indugi. 
Meli per l'ennesima volta ha 
risposto che l’assegnazione 
dei processi è una sua prero- 
gativa. E ha aggiunto che 
non riesce proprio a capire 
perché il Consiglio superiore 
nel suo documento accenni a 


«disarmonie» che turbano la 
vita del suo ufficio. 

Ancora uno scontro, uno 
scontro duro. Tutte le carte 
sono finite sul tavolo del pre- 
sidente del tribunale Antoni- 
no Palmeri. L'alto magistrato 
le ha consegnate al vicepre- 
sidente del Csm Cesare Mi- 
rabelli durante il convegno 
sull’informatizzazione della 
giustizia che si è tenuto a 
Ustica. E le ha commentate 
con una lettera che chiede 
senza mezzi termini un ritor- 
no all’antico, e cioè che il 
pool riprenda a lavorare 
esattamente come faceva 
prima che Meli venisse no- 
minato alla testa dell'ufficio 
istruzione, In altre parole ha 
spezzato una lancia a favore 
delle tesi di Falcone. 
Sempre nei giorni scorsi lo 
schieramento pro Falcone è 
stato inaspettatamente soc- 
corso dall’ispettore ministe- 
riale Vincenzo Rovello. L'al- 
to funzionario ha scritto nel 
suo rapporto finale che il 
procuratore di Marsala Pao- 
“lo Borsellino, ex pubblico 
ministero del pool antimafia, 
aveva ragione quando accu- 
sava Meli di voler smantella- 
re l'équipe. 

Su queste carte si è sfiorata 
ieri una nuova contrapposi- 
zione all’interno della com- 
missione per la riforma degli 
uffici. Lo schieramento favo- 
revole a Meli non voleva in- 
serirle nel dossier Palermo. 


li ‘no all'acquisizione della 
relazione di Rovello è stato 
motivato con l’osservazione. 
che il documento è sostan- 
zialmente molto meno ricco 
del materiale raccolto dal 
Csm con le audizioni dei giu- 
dici palermitani fra il 29 lu- 
glio e il 38 agosto. Per lo 
scambio di lettere sull’asse- 
gnazione del processo nato 
dal blitz delle Madonie è sta- 
ta segnalata la necessità di 
non violare il segreto istrut- 
torio. 
Il carteggio contiene infatti 
diversi accenni a mandati di 
cattura ancora da eseguire. 
L'impasse è stata superata 
decidendo che quando ver- 
ranno citati questi brani il 
Consiglio discuterà a porte 
chiuse. 
Qualche settimana fa su un 
intoppo del genere si sareb- 
be arrivati serenamente alla 
spaccatura. Ma. ieri tirava 
tutt'altra aria. L'appello all’u- 
nità lanciato da Nicola La 
Penta, democristiano di no- 
mina parlamentare, è stato 
accolto immediatamente. 
E' cominciata così una fitta 
rete di colloqui incrociati. Al- 
le 19 i mediatori hanno riferi- 
to al vicepresidente Mirabel- 
li. Il numero due del Csm ha 
consultato tutti i leader dei 
due schieramenti per vedere 
se oggi sarà possibile rimet- 
tere assieme i frammenti 
“dell'unità perduta in agosto. 


MAFIA /L’EX SINDACO DI PALERMO 


Ciancimino, quasi perdono 


Può ritornare in Sicilia ma non nelle zone «calde» delle cosche 


MAFIA 
Contorno 
conferma 


PALERMO — E’ ripreso 
nell'aula speciale dell’Uc- 
ciardone a Palermo il ter- 
zo processo a «Cosa no- 
stra» dopo il rientro in Ita- 
lia della Corte d'assise 
che nelle scorse settima- 
ne. era andata negli Stati 
Uniti per interrogare i due 
«pentiti» Tommaso Bu- 
scetta e Salvatore Contor- 
no. 

Ad apertura d’udienza il 
presidente della Corte 
Giuseppe Prinzivalli ha 
dato lettura di una lettera 
inviata da Michele Greco 
ai giudici nella quale l’im- 
putato sostiene che tutti i 
riferimenti relativi all'uc- 
cisione di Santo Prestifi- 
lippo (assassinato il 27 |u- 
glio scorso) secondo i 
quali la vittima era un suo 
«fedelissimo», sono «tutte 
infamie». 

«Prestifilippo — sostiene 
Greco nella lettera — non 
è mai stato alle mie dipen- 
denze e non è stato ucciso 
nel fondo Favarella di mia 
proprietà ma in Uno atti- 
guo, "fondo Amici” di pro- 
prietà della vittima». 
Il dottor  Prinzivalli ha 
quindi proseguito con la 
lettura del verbale d'inter- 
rogatorio dei pentiti Bu- 
scetta e Contorno avvenu- 
to negli uffici della «Dea» 
l'ente federale antidroga 
statunitense) a New York; 
Buscetta in quell'occasio- 
ne si limitò a confermare 
le deposizioni già rese in 
istruttoria. 

Salvatore Contorno, che 
nei giorni scorsi aveva ot- 
tenuto la libertà per la 
scadenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva e 
la revoca del soggiorno 
obbligato, ha Sostanzial- 
mente ribadito le prece- 
denti accuse nei confronti 
di «boss» e «Soldati» di 
«Cosa nostra» aggiungen- 
do altri particolari sui suoi 
rapporti con Michele Gre- 
co, già condannato nel 
primo processo alla mafia 
all’«ergastolo». 

Greco ha sempre sostenu- 
to di non avere mai cono- 
sciuto Contorno ma. il 
«pentito» ha affermato di 
avere avuto rapporti, an- 
che d'affari, con Michele 
Greco ed è disposto a ve- 
nire in Italia per un con- 
fronto con il capo della 
«cupola» mafiosa. 


PALERMO — Giancimino ritorni pure in Sici- 
lia, ma non metta piede nelle province dove 
più radicato e significativo è il controllo della 
mafia: questo in sintesi il verdetto della spe- 
ciale sezione misure di prevenzione del tri- 
bunale di Palermo, chiamato a pronunciarsi 
sull'istanza dell’ex sindaco più discusso d’l- 
talia. Una domanda, quella di Ciancimino, re- 
sa possibile dalle.nuove norme sul soggior- 
no obbligato, entrate in vigore il 24 agosto 


scorso, 


Il tribunale, presieduto da Giovanni Pugliei, 
in sostanza ha accolto la tesi del questore. 
All’autorità di polizia e al pubblico ministero 
la nuova normativa concede la facoltà di im- 
pedire che la misura di prevenzione sia 
scontata nella città di residenza del sospetta- 


to. 


Alessandro Milioni, che dirige la questura 
più calda d'Italia (i primati di Palermo ormai 
sono degni di un Guiness delle anomalie) nel 
suo rapporto ai giudici ha sottolineato che 
«mancano elementi che inducano a una di- 
versa valutazione del ruolo del prevenuto». 
Come dire: se Ciancimino tornerà a Palermo 
potrà riprendere le fila di quello schieramen- 
to politico e affaristico che, stando alle rivela- 
zioni di Tommaso .Buscetta, costituiva un 
supporto naturale per i boss della mafia. 


Così i giudici 


hanno deciso di impedire che 


l’ex sindaco (rimasto dopo le dimissioni per 
15 anni a capo dell'ufficio enti locali della Dc) 
lasciato Rotello (Campobasso), dove venne 
inviato il 5 luglio del 1985, possa ritornare 
nelle province di Palermo, Catania, Agrigen- 
to, Trapani, Caltanissetta. Una geografia che 
ingloba la Sicilia più marcata tradizional- 
mente dalla mafia e quella Catania dove l’in- 
treccio tra mafia e società è stato oggetto di 


lunghe e ancora non concluse indagini. 


linquere. 


palti. 


MAFIA / CHINNICI 


E' vicina l’ora del sesto processo 
Sarà anche quello definitivo - Quattro gli imputati 


MESSINA — II processo 
per l'uccisione (1983) del 
consigliere istruttore di Pa- 
lermo Rocco Chinnici, dei 
due carabinieri della scor- 
ta, Mario Trapassi e Salva- 
tore Bartolotta, e del por- 
tiere dello stabile in cui 
abitava il magistrato, Ste- 
fano Lisacci, avrà il suo 
epilogo dal 5 dicembre da- 
vanti ai giudici della Corte 
d'Assise d'appello di Mes- 
sina. 
Sarà questo il sesto ma de- 
finitivo pronunciamento 
dei giudici nei confronti dei 
quattro imputati (Michele e 
Salvatore Greco, Vincenzo 
Rabito e Pietro Scarpisi) 
accusati di omicidio conti- 
nuato, associazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
strage per attentare alla si- 
curezza dello Stato, lesioni 
aggravate, detenzione e 
porto illegale di esplosivo. 
Il processo si celebrerà a 
Messina su rinvio della 
‘ Corte di cassazione che ha 
annullato la sentenza della 
Corte d’assise di appello di 


Catania a sua volta chia- 
mata a giudicare dopo l’an- 
nullamento della sentenza 
di secondo grado dei giudi- 
ci di Caltanissetta. Nel pro- 
cesso di prima istanza Mi- 
chele e Salvatore Greco fu- 
rono condannati all'erga- 
stolo (quali mandanti), Ra- 
bito e Scarpisi a 15 anni di 
reclusione per associazio- 
ne mafiosa ma assolti per il 
reato di strage. ne 
Questa sentenza però fu ri- 
formata in secondo grado 
solo per Rabito e Scarp!S! 
condannati anche per Stra- 
ge a una pena complessiva 
di 22 anni. a 
Dopo l'annullamento di 
questa sentenza; la Corte 
di assise di appello di Ca- 
tania confermò ancora la 
condanna ai Greco e agli 
altri due iMPULati, ai quali 
vennero riconosciute le at- 
tenuanti Generiche preva- 
lenti, S©NZa tuttavia sconti 
di pena. 

Nel febbraio scorso la Cor- 
te di cassazione a sezioni 
Unite ha disposto la cele- 


R'UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT | NEDPREZZO | 
0 settembre 1988 in base ai prezzi e ai tasi in vigore all1/9/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. TF/I/A/T} 


nel quale è im 


Contro questa decisione Vito Ciancimino ri- 
correrà, prevedibilmente, in appello; non 
tanto e non soltanto perché abbia un interes- 
se personale a rientrare nella sua città, 
quanto perché la riaffermazione della sua 
pericolosità sociale, pronunciata di nuovo 
dal tribunale di Palermo, potrebbe avere un 
ruolo negativo sull'altro processo in corso, 
putato di associazione per de- 


Il ruolo di Giancimino, quale è raccontato ne- 
gli atti giudiziari, appare quello di un grande 
affarista capace di contemperare le «esigen- 
ze» di tutti i gruppi di potere (politico ed eco- 
nomico) della Sicilia, interessati ad avere 
una fetta della grande torta dei pubblici ap- 


brazione del nuovo Pro- 
cesso annullando l’ultima 
sentenza, limitatamente 
però ai reati di Strage e 
omicidio e confermandola 
per l'associazione mafio- 
sa, lasciando ai giudici 
messinesi il compito di de- 
terminare l'eventuale pena 
solo per Questo reato. 

In pratica la Corte ha rite- 
nuto che la condanna per 
strage debba essere moti- 
vata chiarendo soprattutto 
!N quali tempi e in quali 
Modi il libanese Bou Che- 
bel Ghassan, personaggio- 
Cardine di questo processo 
con le sue rivendicazioni, 
abbia appreso le modalità 
dell’attentato al giudice 
Chinnici. Ghassan era an- 
che imputato, ma venne 
assolto in primo grado, 
L'attentato a Rocco Chinni- 
ci fu compiuto il 29 luglio 
1983 alle 8 del mattino: una 
«Fiat 126» carica di tritolo 
venne fatta esplodere nel 
momento in cui il magistra- 
to stava uscendo dalla sua 
abitazione. 


MAFIA /CSM 
Due fazioni 


così divise 


ROMA — Sulla vicenda 
Meli-Falcone-Borselli- 

no, si sono ripetuti all’al- 
ba del 3 agosto gli schie- 
ramenti che si erano 
avuti nella votazione 
qualche mese prima. 
Oggetto del contendere: 
la nomina a capo dell’uf- 
ficio istruzione di Paler- 
mo che aveva visto in liz: 
za Antonino Meli e Gio- 
vanni Falcone. Allora 
prevalse il «più anziano», 
Meli con quattordici voti 
contro i dieci che anda- 
rono all’«esperto» Falco- 
ne. Cinque furono glil 
astenuti. A favore di Meli 
furono in quell’occasio- 
ne i consiglieri «togati»: 
di Magistratura indipen- 
dente, Unità per la Costi- 
tuzione e Magistratura. 
democratica. In quest’ul- 
timo raggruppamento ci 
fu la posizione persona-} 
le di Giancarlo Caselli 
che invece votò per Fal- 
cone. ; 

Sul caso Palermo si so-.| 
no avute in agosto due 
votazioni: una in comita-|{ 
to antimafia e successi 
vamente quella in Com- 
missione riforma. Sette 
voti a favore di Meli con- 
tro quattro, nel primo ca- 
so, e sette contro cinque 
nel secondo. In comitato | 
hanno, votato per la rela- 
zione di maggioranza in! 
favore di Meli: «Uni-l 
cost», Magistratura indi-. 
pendente e i «laici» di'| 
estrazione democristia- | 
na e liberale, che aveva- | 
no sottoscritto il docu-? 
mento... Sconfitti sono.) 
usciti i consiglieri di Ma- + 
gistratura democratica e‘ 
i cosiddetti. «Verdi». 
Questi ultimi sono magi- 
strati che, Successiva: 
mente alla votazioe per || 
l'Ufficio istruzione di Pa- 
lermo di sette mesi fa, 
sono usciti da «Unicost» 
(come d'Ambrosio e Ca- 
logero) o da Mi, come 
Stefano Richeli. Tra i 
«perdenti» va annovera- 
to anche l’esponente lai- 
co del Pci Carlo Smura-. 
glia e la socialista Fer. 
nanda Contri. i 
In. quell'occasione, la 
lunga notte dei Veleni a 
Palazzo dei Marescialli 
fece registrare infruttuo-, |} 
si tentativi di ricucitura 

fra le faziONI contrappo- 
ste. 


MAFIA 
Sparatoria 
con 5 feriti 


GELA — Cinque persone ‘| 
sono rimaste ferite in 


una sparatoria nel cen- DUSS 
tro di Gela. L'agguato è | Mode 
scattato in piazza Salan- Va 
dra, mentre alcune mas- de La 
saie erano intente ad ac- na, ; 
quistare frutta dal moto- 235; 
furgone di un venditore maro 
ambulante. Due sicari in stico 
sella a una Vespa, arma- gli st 
ti di pistola e con il volto | _no pi 
coperto da caschi, han--] «ced 
no cominciato a sparare \\ non | 
tra la folla atterrita. ! COl- gran( 
pi dei killer hanno ferito Tra k 
solo di striscio il pregiu- teres 
dicato Giuseppe Nica- ‘| quell 
stro, 36 anni, vittima de--|\ giove 
signata. Gli altri feriti so- |. che 
no quattro donne, una || vane 
delle quali - Grazia Sci- chiar 
mè, 56 anni - è stata più Ifane 
tardi sottoposta a un dif- | intel! 
ficile intervento chirurgi- | {pan 
co. lung 
Secondo gli investigato- |. dala 
ri, la sparatoria è l'enne- i genti 
simo episodio di una lUn- | ampi 
ga faida tra le cosche | roton 
mafiose di Gela. ki 
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Attualità 


i SCIENZA /L’ADRIATICO DIVENTA L’ANTARTICO 


Fra «iceberg» immaginari 


nel Mare di Ross 


I collaudi della «Ogs Explora» per la nuova spedizione 


L’«Ogs Explora» ripresa al rsa di Venezia. E’ una delle poche navi iscritte nei registri del Compartimento 
Marittimo di Trieste. L'ammiraglia della flotta scientifica italiana è lunga 73 metri, larga quasi 12 e stazza circa 
mille tonnellate. | suoi diesel da 3500 cavalli la spingono fino a 15,5 nodi. A bordo sono installati generatori 


elettrici per 1200 cavalli. 


SCIENZA /IL COMANDANTE VALLES, ZARATINO 


«Abbiamo affrontato onde alte 18 metri...» 
no triestini, istriani, dalmati» 


| La navigazione antartica - «A bordo ci so 


n° 


i 


Il comandante Silvio Valles al tavolo di carteggio. 
Accanto a lui con la barba e gli occhiali Giorgio Cova, 
‘ il'ricercatore dell’Ogs responsabile della qualità dei 


‘ dati registrati. 


Silvio Valles, zaratino di origine, veneziano d'adozione, è il 
comandante dell’«Ogs Explora». E' l'unico ufficiale di tutta la 
nostra marina che ha alle spalle un'esperienza di navigazione 
antartica. Si è imbarcato sulla nave lo scorso anno in Argenti 
na quando l'unità batteva ancora bandiera tedesca. Ha rag- 
giunto il mare di Ross e dopo tre mesi è ritornato in Nuova 
Zelanda. L'11 marzo ne ha assunto il comando quando l'Ex- 
plora ha alzato la bandiera italiana. Alla fine di ottobre riparti- 


rà per il Polo Sud. 


«A bordo dell'Explora mi ha mandato la Tripcovich, la società 
per cui lavoro da oltre vent'anni. Hanno voluto che affiancassi 
il comandante tedesco. AI cambio di bandiera ho assunto il 
comando. In Antartico le esperienze non sono certo mancate. 
Onde di 18 metri, raffiche a 75 nodi. Ho conosciuto anche l'ab- 
braccio della banchisa. Ma ci sono stati anche momenti piace- 
voli. Nel canale di Beagle, nei pressi di Capo Horn, abbiamo 
imbarcato un pilota. La navigazione lì è molto difficile. Scogli, 
secche, E' salito a bordo, elegantissimo, un vero dandy ingle- 
se. E in inglese parlava con i tedeschi che all'epoca erano i 
padroni della:nave. Poi ‘ha ‘captato alcune parole nel nostro 
dialetto. "De dove se?” Ci ha chiesto. Senza attendere rispo- 
sta ha aggiunto: ''Mi son Antonovie de Lussinpiccolo, mio zio 
vivi ancora là". Lo abbiamo abbracciato. A bordo adesso sia- 
mo quasi tutti delle ‘’vecchie province”. Triestini, istriani, dal- 


mati». 


Silvio Valles è entusiasta della sua nave. Per magnificarne le 
qualità nautiche la definisce una «cocaleta». Cocal significa 
gabbiano. E i gabbiani quando nuotano sono del tutto insensi- 
bili alle onde. Anzi sembrano contenti come bambini in altale- 
na. «La V della prua è molto aperta. Si alza e si abbassa sul- 
l'onda, non vi si infila dentro. Abbiamo affrontato montagne 
d'acqua alte 18 metri e in coperta sono arrivati solo gli spruz- 
zi. Una petroliera con quel mare si sarebbe spezzata in due». 


RASSEGNA A DÙSSELDORF 
E la «Panzermoda» attacca 


gli stilisti di casa nostra 


DUSSELDORF — Attenzione 
thoda italiana: la «Panzerdi-. 
Vision» della moda tedesca è 
in pieno cammino. Anche se 
la moda qui a Dusseldorf cu- 
ra principalmente il suo 
aspetto di «business» e solo 
Marginalmente il profilo stili- 
Stico e creativo. Le sfilate de- 
gli stilisti tedeschi, che han- 


— NO preceduto l'apertura di 


Slcedo» e «Icedo dessous », 
non hanno rivelato, infatti, 
grandi sforzi creativi. 
ME: le presentazioni la più in- 
Tessante è stata senz'altro 
quella di Daniela Bechtolf, 
giovane stilista di Amburgo, 
che disegna una moda gio: 
vane, fresca, piacevole, con 
chiare influenze franco-ita- 
lfane, ma sapientemente e 
intelligentemente dosate, . 
{pantaloni imperano, corti o 
lunghi, oppure tagliati alla 
caviglia, fluttuanti o avvol- 
genti, portati sotto Spolverini 
ampi e danzanti, dalla linea 
rotonda. Colori neutri o deci- 


si, in un arcobaleno piacevo- 
le. La maglieria è invece il 
punto di forza di Iris von Ar- 
nim e offre momenti di ge- 
nuina piacevolezza. Volen- 
do, ci si potrebbe ritrovare 
l'ombra del nostro Coveri, 
nei disegni coloratissimi,nei 
motivi jacquard, nelle linee 
comode, nelle morbidezze di 
cardigan e maglioncini... Po- 
co da dire, invece, sulle altre 
presentazioni, anche se Ca- 


- ren Pfleger fa impazzire la 


classica «Frau», ela giovane 
Brigitte Kyra spopola tra le 
«Fraulein»... 


Sono tremila gli espositori, 
provenienti da 37 Paesi, che 
popolano questa che è la più 
grande rassegna di moda a 
livello mondiale. Su di una 
superficie espositiva di 170 
mila metri quadrati, distri- 
buiti su 15 padiglioni, oltre 60 
mila compratori trovano col- 
lezioni di abbigliamento fem- 
‘minile pret à porter, cappelli 
e accessori per la primave- 


ra-estate ’89. 

Una grande rassegna che è il 
riflesso della grande cresci- 
ta, registrata particolarmen-' 
te in questi ultimi anni, della 
produzione tedesca d'’abbi- 
gliamento. Una produzione 
che si aggira sulla fantastica 
cifra di 11 mila milioni di 
marchi e che basa il suo suc- 
cesso commerciale sulla 
produzione mirata al grande 
consumo, lasciando poco 
spazio alla creatività ma 
molto alla qualità, allo studio 
del marketing, alle nuove 
tecnologie, alla puntualità 
Come ha affermato in un in- 
contro con la stampa italiana 
Manfred Kronen, presidente 
dell'icedo, per produrre, ma 
ancora più per vendere mo- 
da, bisogna tenere d'occhio 
la qualità del prodotto, la 
puntualità nell’evasione de- 
gli ordini e non lasciarsi con- 
dizionare da un'esasperata 
ricerca stilistica. 


[Elisa Starace Pietroni] 


Dall’inviato 
Claudio Ernè 


VENEZIA — Il mare è calmo 
e azzurro. Non c'è traccia 
delle alghe che hanno infe- 
stato. l'Adriatico. La prua 
dell’ «Ogs Explora», l'ammi- 
raglia della flotta scientifica 
italiana, è diretta a Sud. 
«Siamo in acque internazio» 
nali, al traverso del delta del 
Po», dice il comandante Sil- 
vio Valles dopo aver control- 
lato lo schermo del radar. 
Nella sala di carteggio gli 
scienziati dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale di 
Trieste fissano altri schermi. 
«Stiamo controllando il nuo- 
vo sistema di radioposizio- 
namento. Sappiamo di esse- 
re in Adriatico, ma simulia- 
mo di navigare in Antartico, 
nel Mare di Ross. Per il mo- 
mento non riusciamo a vede- 
re gli icebergs... » 

Gli scienziati e i tecnici sorri- 
dono. In Antartide ci sono già 
stati lo scorso inverno. Nel 
Mare di Ross l’«Ogs Explo- 
ra» ritornerà a novembre per 
restarvi fino a marzo. Dovrà 
completare la «radiografia» 
di quei fondali. «Lo scorso 
inverno abbiamo tracciato 
una rete sismica di 2600 chi- 
lometri. Quest'anno ci ripro- 
mettiamo di raggiungere i 6 
mila», sostiene Angel Nieto, 
37 anni, il geofisico triestino- 
peruviano che dirigerà la 
prossima spedizione antarti- 
ca dell’Osservatorio di Bor- 
go grotta gigante. 

L'«Ogs Explora» è salpata 
per i collaudi dopo due mesi 
di lavori. Sono state montate 
nuove attrezzature elettroni- 
che costate quasi un miliar- 
do e mezzo. Quelle che era- 
no già a bordo sono state re- 
visionate. Anche lo scafo è 
stato ridipinto, i motori messi 
a punto così come i compres- 
sori, i verricelli, i frigoriferi, il 
Sistema di condizionamento 
dell’aria. «Incroceremo in 
Adriatico per cinque, sei 
giorni e verificheremo che 
tutto funzioni a dovere. Non 
possiamo permetterci nes- 
suna avaria durante la mis- 
sione al Polo Sud». 

La nave non si è ancora stac- 
cata dalla banchina della 
«Car tubi» che iniziano i con- 
trolli. Andranno avanti per 
ore e ore, senza un attimo di 
sosta. Il primo «sistema» su 
cui intervengono i tecnici è 
quello. di. radioposiziona- 
mento della nave. Consenti- 
rà di fare il punto în ogni par- 
te del mondo con una preci- 
sione di 50-60 centimetri.\«E* 
Un sistema integrato che in- 
terroga varie fonti. Dalle sta- 
zioni Loran ai satelliti Gps, 
purtroppo ancora incompleti 
dopo il disastro dello Space- 
Shuttle» spiega Angel Nieto. 
«| dati sulla struttura geolo- 


|. . 


gica dell'Antartide che rac- 
coglieremo nel Mare di Ross 
devono ovviamente far riferi- 
mento alle coordinate geo- 
grafiche. Non ha senso par- 
lare di gravità senza poterla 
riferire al punto in cui viene 
misurata. Equivarrebbe a di- 
re che in un reparto ospeda- 
liero uno dei malati ha 40 di 
febbre senza riuscire a iden- 
tificarlo fra tutti i degenti. Ec- 
co perché il sistema di radio- 
posizionamento è tanto im- 
portante». 

Il secondo sistema che sarà 
collaudato è composto da un 
cavo lungo tre chilometri e 
da due serie di «cannoni» su- 
bacquei. Il cavo è una lunga 
appendice nervosa, una sor- 
ta di spina dorsale in cui con- 
vergono le. informazioni. 
Capta i suoni con decine e 
decine di microfoni, è in gra- 
do di dire a quale profondità 
si trova e in quale direzione 
è rivolto. Il cavo che i tecnici 
chiamano «strimmer» costa 
svariati miliardi. E' avvolto 
su un enorme tamburo posto 
a poppa della «Ogs Explo- 
ra». 

«Per metterlo in acqua serve 
almeno un'ora e la nave de- 
ve sempre procedere lungo 
la stessa rotta a non più di 
quattro, cinque nodi. || mare 
non deve superare forza cin- 
que. In caso contrario il cavo 
puo' finire nell’elica», spiega 
Graziano Morgan, una delle 
«colonne» del Geofisico. E' il 
responsabile dell’«artiglie- 
ria» di bordo. Senza i suoi 
cannoni ad aria lo «strim- 
mer» sarebbe solo una inuti- 
le lunga appendice. | micro- 
foni inseriti nel cavo raccol- 
gono i suoni prodotti dagli 
scoppi dei cannoni, li trasfor- 
mano in impulsi elettrici che 
vengono registrati su banda 
magnetica. 

«Ogni formazione geologica 
reagisce al bombardamento 
acustico in modo diverso. Al- 
cune rocce riflettono i suoni, 
altre li assorbono, altre an- 
cora un po' li assorbono un 
po' li riflettono. In base a 
questi diversi comportamen- 
ti riusciamo a «radiografare» 
enormi aree come il Mare di 
Ross. La nave va su e giù 
lungo rotte prestabilite. | 
cannoni sparano, i microfoni 
registrano. Lo scorso anno 
in Antartide abbiamo percor- 
so col cavo al traino 2600 chi- 
lometri. Quest'anno speria- 
mo di farne 6 mila. Comple- 
teremo il «reticolo» del Mare 
di Ross..L' elaborazione e 
l'interpretazione dei dati 
verrà poi fatta nei laboratori 
di Borgo Grotta. Ecco perché 
è indispensabile che le rotte 
siano definite con la maggior 
precisione possibile, come 
consente il nuovo sistema di 
radioposizionamento satelli- 
tare». 


'andela ureato ad honorem a Bologna 


BOLOGNA — Nelson Mandela, il leader dell’African National Congress (Anc), in carcere in Sud Africa da 
26 anni, ha ricevuto la laurea ad honorem in scienze politiche dall'Università di Bologna nell’ambito delle 
celebrazioni per il nono centenario dell'ateneo. La laurea gli è stata conferita con una solenne cerimonia 
«in absentia» nell'aula magna dove il dirigente politico è stato rappresentato da Johnny Makatini (a 

sinistra nella foto). A destra vediamo il rettore Fabio Roversi Monaco. 


E’ stata l'amante del padre ad ucciderla 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


BRUXELLES — Per più di 
due mesi ha tenuto sepolto 
dentro di sé il terribile segre- 
to, ma allafine è crollata sot- 
to le domande via via più in- 
sistenti dei poliziotti. Mela- 
nie Van Der Briel 38 anni, ha 
confessato; è stata lei ad as- 
sassinare Marzia Boccardo, 
la studentessa italiana di- 
ciottenne che da qualche 
tempo viveva in casa sua, a 
Bruxelles, Hg 

E' un colpo di scena in que- 
Sto giallo che tiene tutti con il 
fiato sospeso a Malines, cit- 
‘tadina fiamminga a pochi 


chilometri dalla capitale bel- 
ga. Qui, nelle acque del ca- 
nale di Willebroeck, venne 
trovato il 29 luglio scorso il 
cadavere di una giovane 
donna; legato mani e piedi, 
chiuso in un sacco di plastica 
blu. La morte risaliva agli ini- 
zi di luglio. L'autopsia rivelò 
che la sventurata era stata 
soffocata, forse strangolata. 

Per molto tempo a quel cor- 
po, in avanzato stato di de- 
composizione, non fu possi- 
bile dare un nome; gli avvisi 
diramati dalla magistratura 
di Malines, che descriveva- 
no «una donna fra i 25 e i 30 
anni, dai capelli castani», ri- 
masero senza seguito. C'era 


| perla verità la segnalazione 
di una scomparsa, che aveva 
messo in allarme gli inqui- 
renti: quella di Marzia Boc- 
cardo. Ma i dati non corri- 
Spondevano: Marzia era 
molto Più giovane (18 anni) e 
aveva i capelli biondi. 
La Boccardo, dopo la sepa- 
razione dei genitori, era an- 
data a vivere a Bruxelles. 
Nativa di Ceva, in'provincia 
di Cuneo, era figlia di Giam- 
paolo Boccardo, primario 
ospedaliero e vicesindaco 
(socialdemocratico) della 
Cittadina. Era stato proprio il 
padre, a quanto pare, ad «af- 
fidarla» a Melanie Van Der 
Briel, 38 anni, residente a 


Bruxelles: un'amica di fami- 
glia; o meglio, secondo 
quanto afferma la stampa 
belga, «l'amica» di Giam- 
paolo Boccardo. A Bruxelles 
la giovane Marzia conduce- 
va‘una vita tranquilla. Fre- 
quentava una scuola per in- 
terpreti. 

All'inizio di luglio la Van Der 
Briel denuncia la scomparsa 
della ragazza alla polizia 
belga e avverte il padre, che 
si rivolge all’Interpol e si 
precipita a Bruxelles. Gli in- 
quirenti, senza scartare nes- 
suna pista, tenderebbero a 
credere a una fuga di Mar- 
zia, anche se tutte le testimo- 
nianze porterebbero a esclu- 


dere un colpo di testa della 
ragazza. Poi, il 29 luglio, 
emerge dal canale di Mali- 
nes quel cadavere senza no- 
me. 

La descrizione fornita da 
Giampaolo Boccardo è pre- 
cisa: Marzia ha i capelli 
biondi e gli occhi azzurri; e la 
polizia ne deduce che il cor- 
po ripescato, «dell’apparen- 
te età di 25-30 anni», non può 
essere quello della giovane 
italiana. Il dubbio tuttavia ri- 
mane e viene definitivamen- 
te sciolto giovedì scorso, 
quando il padre della ragaz- 
za viene di nuovo convocato 
in Belgio: da alcuni oggetti 
(un piccolo orologio, un pet- 


tinino) appartenenti alla.vitti- 
ma, si appura che la scono- 
sciuta soffocata e poi gettata 
nel canale è proprio Marzia. 
E' una Svolta clamorosa, 
preludio al. colpo di scena 
successivo, che vedrà Mela- 
nie Van Der Briel, l’«amica» 
del padre di Marzia, confes- 
sare l'atroce verità. Ha ucci- 
so lei la ragazza: l'ha addor- 
mentata. con un potente son- 
nifero, e l’ha soffocata pre- 
mendole un cuscino sul viso. 
Quindi le ha legato braccia e 
piedi con una corda, ha chiu- 
so il corpo in un grosso sac- 
co di plastica, lo ha traspor- 
tato fino all’ascensore e poi 
alla macchina. Di notte, con 


il cadavere nel bagagliaio, 
ha attraversato Bruxelles ed 
è arrivata al canale di Wille- 
broeck, dove si è liberata del 
fardello. 

Perché l'ha uccisa? Si sa che 
fra Melanie e Marzia i rap- 
porti erano divenuti pessimi 
negli ultimi tempi. Perché? 
Ed è possibile che eventuali 
liti siano all'origine di un de- 
litto così organizzato? Forse 
— suppone qualcuno — la 
giovane studentessa italiana 
conosceva qualcosa della vi- 
ta privata di Melanie e l'ha 
minacciata di raccontarlo al 
padre. O forse la Van Der 
Briel è afflitta da squilibrio 
mentale. 


SERENO 
MARE 


VARIABILE 


NEBBIA NEVE 


Situazione: l’area di al- 
ta pressione si attenua 
lentamente. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
condizioni di variabilità 
con annuvolamenti in 
temporanea intensifi- 
cazione specie in pros- 
Simita dei rilievi ove 
saranno più probabili 
locali precipitazioni an- 
che temporalesche. 
Sulle regioni centrali e 
meridionali sereno o 
poco nuvoloso con atti- 
vità pomeridiana di nu- 
bi cumuliformi, occa- 
sionalmente tempora- 
lesche, sulle zone mon- 


CALMO assacas MOSSO A4AAZAGITATO 


tuose della penisola. 


trionali al Nord. 


nali. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 18, 24; Bolzano 
12, 27; Verona 15, 28; Venezia 14, 25; Milano 13, 27; Torino 13, 26; Mon- 
dovi 16, 23; Cuneo 15, 23; Genova 18, 24; Bologna 15, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 11, 28; Pisa 12, 28; Falconara 12, 26; Perugia 14, 25; Pescara 12, 
26; L'Aquila 11, 25; Roma urbe 12, 29; Roma Fiumicino 13, 26; Campo- 
basso 13, 23;\Bari 15, 25; Napoli 13, 27; Potenza /10, 22; Santa Maria di 
Leuca 18, 24; Reggio Calabria 15, 28; Messina 18, 28; Palermo 21, 27; 
Catania 17, 28; Alghero 16, 28; Cagliari 16, 27. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 29; Atene 
18, 29; Belgrado 11, 26; Berlino 9, 20; Budapest 14, 26; Buenos Aires 6, 
19; Fracoforte 11, 25; Ginevra 13, 24; Gerusalemme 18, 31; Johannes- 
burg 18, 27; Lisbona 21, 31; Londra 14, 19; Los Angeles 16, 25; Madrid 15, 
32; Manila 24, 33; Nuova Delhi 23, 32; New York-19, 29; Oslo 12, 19; Parigi 
15, 20; Pechino.17, 28; Rio de Janeiro 16, 36; Roma 12, 29, 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Venti; di direzione variabile deboli o moderati tendenti a divenire setten- 


Mari: da quasi calmi a poco mossi; localmente mossi i bacini settentrio- 


[ "oRoscoro DI oggi 


Giornata particolar- 
mente allegra e effer- 
vescente malgrado il 
«19» che la contras- 
segna e che molti si ostinano a rite- 
nere menagramo. Date ascolto al vo- 
Stro intuito. 


Ancora un senso di 
pigrizia, di indolenza, 
una strana voglia di 
rimandare tutto e tutti 
a domani... Sforzatevi di reagire a 
questo stato d'animo. Mettete un po' 
di concentrazione in ciò che fate. 


Grande ispirazione, 
gran voglia di fare, 
eccellere, combina- 
re. Il vostro morale è 
su di giri e il mio invito è solo quello, 
di... non perdere la testa tra le nuvo- 
le. Gli astri vi aiuteranno. 


Così così negli affari 
e nella professione, 
mentre decisamente 
meglio vi troverete 
nell'affrontare vecchie e nuove situa- 
zioni sentimentali. Oggi può essere 
Una giornata davvero decisiva. 


Attenzione, soprat- 
tutto nel corso della 
mattinata, non pren- 
È dete abbagli, non tut- 
to ciò che lucicca è oro. Dunque, pru- 
denza, chiedete il tempo necessario 
per riflettere e valutare. 


Giornata in crescen- 
do nel bene e nel... 
male! Cioè, chi inizie- 
rà col piede giusto 
vedrà filare tutto liscio, Chi invece 
inizierà col ‘piede sbagliato non farà 
che complicare le cose. 


IL PICCOLO 


fondato. nel 1881 


Il trascorrere delle 
ore vi riporterà via 
via la serenità e le 
soluzioni che deside- 
rate. Dunque non incupitevi se du- 
rante la mattinata le cose vi sembre- 
ranno girare storte. 


Attenzione a far del- 
l'umorismo con certe 
persone. Il vostro è 
poi molto particolare 
(tagliente e graffiante) per cui potreb- 
be suscitare reazioni che poi voi do- 
Vreste pagare. 


Un traguardo è ormai 
Vicino ma... allegge- 
rite il carico o rischie- 
rete di crollare a po- 
chi metri dall'arrivo! Rilassatevi un 
po', prendete fiato, un giorno in più o 
in meno non cambierà le cose. 


L'umore di questa 
giornata dipenderà 
più da voi che dagli 
altri, cioè saranno le 


vostre iniziative a darle l'impronta. 
Dungue non cercate colpevoli intor- 
no avoi. 


Nulla di più sbagliato 
che volercambiare la 
testa agli altri: se voi 
‘avete dei diritti, pure 
gli altri li hanno. O no? Dunque, cal- 
ma, e prima di innervosirvi conside- 
rate obiettivamente le.cose. 


Giornata che inizia 
bene, che regredisce 
nel pomeriggio e che 
si rifà splendida in 
serata: «ritiratevi» nella vostra tana 
fino a cena, per poi sfoderare tutte le 
vostre armi ammaliatrici. 
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ORE D’ANSIA PER L’OSTAGGIO TEDESCO 


Cordes, presto libero? Pinochet a sassate 


Secondo la radio sarebbe già in Siria - Un sequestro mancato 


BEIRUT — Forse torna in li- 
bertà entro oggi Rudolf Cor- 
des, iltedesco rapito a Beirut 
nel gennaio dell’anno scorso 
da un gruppo terrorista isla- 
mico, i Santi guerrieri della 
libertà. L'attesa è stata su- 
scitata da una lettera con la 
firma di Cordes pubblicata 
ieri da un giornale libanese: 
è un testo di solo nove righe, 
indirizzato al governo di 
Bonn, in cui Cordes afferma 
che la sua prigionia è finita. 
A Bonn il governo si dice otti- 
mista. Un portavoce del mi- 
nistero degli esteri ha di- 
chiarato che si spera che 
Cordes venga rilasciato ve- 
ramente, anche se non ha 
voluto sbilanciarsi troppo e 
dire se potrà avvenire oggi 
stesso. 

Secondo la radio «Voce del 
Libano» Cordes sarebbe sta- 
to rilasciato addirittura già 
ieri dai rapitori alle 14 locali 
e trasportato,a Damasco da 
forze militari siriane. L'emit- 
tente ha anche riferito di un 
tentativo di rapimento che 
sarebbe avvenuto ieri nel- 
l'antica città di Baalbeck, 
nella valle della Bekaa, ai 
danni di un giovane america- 
no. 

Secondo la radio, il venticin- 
quenne Paul Wild Guinnes, 
residente in Arabia Saudita e 
sposato a una libanese, Na- 


Rudolf Cordes 


dia Sharafeddin, reduce dal- 
la celebrazione del suo ma- 
trimonio è stato affrontato da 
tre uomini armati che gli 
hanno intimato di seguirli. 
Ma i giovani sono riusciti a 
fuggire e a presentarsi alle 
forze siriane di stanza a 
Baalbeck, che l'hanno porta- 
to a Damasco e consegnati 
all'ambasciata Usa in Siria. 

Cordes, un dirigente indu- 
striale di 53 anni venne rapi- 


to insieme a un altro tede- 
sco, Alfred Schmidt, che fu li- 
berato a settembre. Il loro 
rapimento avvenne dopo che 
le autorità tedesche avevano 
arrestato a Francoforte Mo- 
hammed Ali Hamadi, reo 
confesso di aver partecipato 
al dirottamento di un aereo 
passeggeri americano a Bei- 
rut nel 1985. 

Nella lettera pubblicata dal 
giornale libanese «An-Na- 
har», Cordes fa anche un ri- 
ferimento ad Hamadi, dicen- 
do al governo del suo Paese: 
«Per favore, fate tutto tenen- 
do conto di Mohammed. Per 
favore aiutate gli ostaggi. Più 
di qualcuno è in attesa di 
qualcosa, soprattutto adesso 
che vengo liberato io». 


Lo stesso «An Nahar», ieri 
pomeriggio, ha annunciato 
di aver ricevuto un altro 
messaggio. Nel comunicato 
di 17 righe, giunto al giornale 
alle 17 ora locale, si dice che 
la decisione di liberare Cor- 
des è stata presa in seguito 
all'intervento del presidente 
siriano Hafez Assad e del'go- 
verno iraniano, che hanno 
garantito la soluzione della 
questione di Mohammed Ha- 
madi. 


Hamadi, come il gruppo che 
ha rapito Cordes, appartiene 
ai musulmani sciiti. 


Esteri 


DIROTTATORE E OMICIDA? 


«Hamadi ha ucciso» 
Francoforte, grave accusa del pilota 


BONN — Grave colpo, ierì, alla difesa di Mohammed 
Hamadi, il libanese processato a Francoforte per il di- 
rottamento di un aereo della Twa tra Atene e Roma nel . 
corso del quale fu ucciso un sommozzatore della mari- 


na militare statunitense. 


‘ Il pilota dell'aereo ha infatti indicato nel giovane sul 
banco degli imputati uno.dei due dirottatori che uccise il 
sommozzatore. Hamadi, che ha ammesso la partecipa- 
zione al dirottamento, ha sempre attribuito a un suo 
compagno, del quale s'è rifiutato di fare il nome, l’ucci- 
sione del militare statunitense. 

Il testimone, John Leigh Testrake, ha dichiarato al tribu- 
nale minorile che sta giudicando Mohammed Hamadi di 
ricordare bene che fu il giovane a spingere gli ostaggi 
americani nella parte anteriore dell'aereo dove fu spa- 
rato il colpo che uccise il sommozzatore. Egli non vide 
Hamadi fare fuoco, ma mentre il militare statunitense 
veniva ucciso l’altro dirottatore stava nella cabina di pi- 
lotaggio in contatto telefonico con la torre di controllo 


dell'aeroporto di Beirut. 


Secondo il capitano Testrake, inoltre, Hamadi si diverti- 
va a tormentare e malmenare gli ostaggi. «Sembrava 
che uno dei dirottatori (Hamadi) provasse piacere a pic- 
chiare i passeggeri, a ricorrere alla violenza quando 


non ce n'era alcun bisogno». 


Testrake ha detto di non essere stato picchiato, ma di 

aver assistito a episodi di violenza contro membri del- 

l'equipaggio e passeggeri, che furono tenuti in ostaggio 

per 17 giorni. Secondo il pilota i due dirottatori erano. 
stati addestrati molto bene e mostravano di avere una 

certa familiarità con le apparecchiature di bordo. 


TALLIN 
= 
L’Estonia 
= 

di nuovo 

= = 

in piazza 
MOSCA — Come si è appre- 
so ieri a Mosca da fonti non 
ufficiali estoni, domenica se- 
ra nella capitale estone Tal- 
lin si sono riunite circa 300 
mila persone provenienti da 
tutto il paese (gli estoni sono 
poco più di un milione) ri- 
spondendo a un appello del- 
l'organizzazione non ufficia- 
le di massa «Fronte popola- 
re». Fra l’altro era presente 
tutto il gruppo dirigente del 
Pc estone, che.in questo mo- 
do ha evidentemenie inteso 
sottolineare il. suo appoggio 
alle richieste autonomiste 
(spesso apertamente indi- 
pendentiste) della base. 
Secondo quanto comunicano 
le fonti di Tallin, durante il 
comizio sono stati tenuti «di- 
scorsi molto decisi». Uno de- 
gli oratori, Trivini Velliste, 
restauratore di monumenti, 
ha affermato senza che nes- 
suno dei dirigenti obiettasse, 
che l’Estonia deve lottare 
per uscire dall’Urss. Inoltre 
ha chiesto. che a Tallin ven- 
gano eretti monumenti a due 
illustri personalità dell’Esto- 
nia indipendente d’anteguer- 
ra. 

Si tratta del Presidente della 
repubblica Konstantin Pats e 
del generale Johannes Lai- 
doner. «Non sappiamo nep- 
pure dove sono seppelliti», 
ha osservato Velliste. Al con- 
trario, uno dei dirigenti del 
«Fronte popolare», l’econo- 
mista Edgar Sawisaar, pur 
condividendo le richieste di 
indipendenza, ha esortato i 
suoi compatrioti a dar prova 
di prudenza e a non forzare i 
tempi. Egli ha sostenuto la 
necessità di coordinare gli 
sforzi con le altre nazionalità 
dell’Urss. 

Sabato scorso, parlando al 
plenum del comitato centra- 
le del Pc estone, il primo se- 
gretario Vaino Valas aveva 
fra l’altro proposto di procla- 
mare la lingua estone (assai 
prossima al finlandese) lin- 
‘gua ufficiale della repubblica. 
Fonti ufficiali moscovite han- 
no confermato la manifesta- 
zione di domenica a Tallin, 
sostenendo però che a essa 
erano presenti «solo» 150 
mila persone. L’Estonia 
(censimento del 1979) ha 1,5 
milioni di abitanti, di cui il 65 
per cento sono estoni, il re- 
sto prevalentemente russi, 
ucraini e belorussi. 


ATTENTATO A BELFAST 


Adesso l’Ira attacca i civili 


Bomba contro la casa del capo amministrativo nell’Ulster 


IMPAZZISCE GIOVANE INGLESE 


Raffiche sui negri, come Rambo 
Tre feriti - Il folle si è poi suicidato per evitare la cattura 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA Settantasei 
proiettili sono stati sparati, 
nelle prime ore di ieri, nel 
villaggio inglese di Walsall 
da un diciottenne sangui- 
nario che voleva emulare 
Rambo. Lo sparatore, Ant- 
hony Haskett, aveva deciso 
di sterminare tutti i negri di 
passaggio e ne ha feriti 
due, oltre a un bianco col- 
pito presumibilmente per 
errore, prima di suicirdarsi 
con un colpo alla golamen- 
tre la polizia tentata di ar- 
restarlo. 

Sconvolto da improvvisa 
follia, il giovane si era mu- 
nito di una bandoliera col- 
ma di cartuccie e col fucile 
automatico in spalla aveva 
raggiunto un posto di os- 
servazione da cui si domi- 
nava l'ingresso della loca- 
le discoteca in Bradford 
Place. 

Dopo aver gridato «bastar- 


di negri» Haskett ha aperto 
il fuoco contro i giovani di 
colore che uscivano dal 
night-club al termine del 
programma di danze. 

Le prime raffiche hanno - 
diffuso il panico nell'intero 
centro abitato. Mentre i pe- 
dono sorpresi dalla furia 
omicida si mettevano ai ri- 
pari, un veicolo della poli- 
zia è sopraggiunto e l’imi- 
tatore di Rambo si è reso 
conto di non poter sottrarsi 
alla cattura se non con la 
morte. 


: Il responsabile della man- 


cata strage custodiva nella 
sua abitazione un mini ar- 
senale bellico costituito da 
archi con frecce acumina- 
te, pistole ad aria compres- 
sa, elmetti e passamonta- 
gna, tute mimetiche e altri 
oggetti utili a camuffarsi. | 
genitori di Hackett sono 
stati colti da collasso quan- 
do hanno appreso la tragi- 
ca vicenda. 


Sir Kenneth Bloomfield, capo dell’amministrazione civile nell’Ulster, con la moglie 
Mary, contro la casa dei quali l’Ira ha compiuto un attentato dinamitardo. 


Essi avevano sempre rite- 
nuto che il ragazzo fosse 
incline a far galoppare la 
sua fantasia, ma non lo 
avevano mai considerato 
pericoloso per sé e per gli 
altri. Pare che trascorresse 
ogni fine settimana nelle 
sale cinematografiche in 
cui si proiettavano film di 
violenza e vecchi western. 
Il grave incidente ricalca lo 
scenario in cui avvenne, 
nell'agosto dello scorso 
anno, il terribile massacro 
di Hungerford dove il plu- 
riassassino Michael Ryan 
uccise sedici persone pri- 
ma di suicidarsi. La nuova 
tragedia ha accentuato le 
istanze tendenti a limitare 
la circolazione delle armi 
da fuoco in Gran Bretagna. 
Il presidente della federa- 
zione di polizia Alan East- 
wood. si è domandato: 
«perché mai un diciottenne 
dovrebbe possedere un fu- 
cile?». 


BELFAST — Sir Kenneth 
Bloomfield, capo dell’ammi- 
nistrazione pubblica nelle 
sei contee dell’Ulster, la mo- 
glie Mary e il figlio sono stati 
ricoverati per un grave stato 
di shock conseguente a un 
attentato dinamitardo contro 
la loro abitazione nel sob- 
borgo di Helen's Bay, nella 
parte orientale di Belfast. 
Una potente carica è esplosa 
a ridosso della casa dei 
Bloomfield danneggiandola 
seriamente alle 6 di ieri mat- 
tina (7 ora italiana). La strut- 
tura portante della parte an- 
teriore della casa è stata 
danneggiata e i vetri delle fi- 
nestre delle case circostanti 
sono andati in frantumi. 

Un portavoce della polizia ha 
detto chiaramente che la po- 
tenza della deflagrazione è 
stata tale che l'intenzione 
degli attentatori non poteva 
che essere quella di uccide- 
re tutti gli occupanti della ca- 
sa. 

Gli artificieri della polizia 
hanno stabilito che due ordi- 
gni sono esplosi contempo- 
raneamente, mentre una ter- 
za bomba è stata rinvenuta 
inesplosa ed è stata disinne- 
scata. 6 è 


L’Ira ha in seguito rivendica- 
to l’attentato con un comuni- 
cato diramato tramite il suo 
centro stampa repubblicano 
di Belfast. Bloomfield «è sta- 
to fortunato perchè soltanto 
il suo bottino di guerra è ri- 
masto danneggiato. Gli altri 
funzionari civili di primo pia- 
no, parte dei quali lavorano 
all'elaborazione della strate- 
gia militare britannica o co- 
me consiglieri in questo 
campo, dovrebbero lasciare 
il loro posto 0 ne subiranno 
le conseguenze» si legge nel 
comunicato. 

Nel deplorare l'attentato il 
primo ministro Margaret 
Thatcher, ha sottolineato co- 
me sia la prima volta che l’|- 
ra attacca direttamente un 
alto esponente dell'ammini- 
strazione civile, mostrando 
tuttavia ancora una volta di 
non avere scrupoli, in quanto 
fra le vittime, se l’attentato 
fosse riuscito, ci sarebbe 
stato anche un bambino. 
L'ordigno era confezionato 
con nove chilogrammi di 
Semtex, il potente esplosivo 
di fabbricazione cecoslovac- 
ca, 


Terremoto in Grecia |Trattate, è il consiglio del Papa 
come previde Tazieff |rivolto a Pretoria e a Maputo 


ATENE — Ha fallito la previ- 
sione per pochi minuti, per 
pochi chilometri e per poche 
‘frazioni dellascala Richter. Il 
6 settembre il più famoso 
vulcanologo francese, Ha- 
roun Tazieff, se ne uscì con 
un annuncio sorprendente: 
«Entro cinque giorni», disse, 
«si verificherà un forte terre- 
moto in Grecia. La sua inten- 
sità sarà compresa trai 5,3 e 
i 5,8 gradi della scala Rich- 
ter. 

«La zona colpita dovrebbe 
trovarsi a Sud di Corfù e al 
largo di Patrasso, nel Pelop- 
poneso settentrionale». La 
«sfida» di Tazieff era molto 


decisa: 

Ebbene, «poco dopo la mez- 
zanotte» di ieri, quindi poco 
dopo lo spirare del quinto 
giorno, una scossa di terre- 
moto ha interessato Atene e 
alcune regioni della Grecia 
centrale. Intensità, 4,7 gradi 
della scala Richter; epicen- 
tro, «45 chilometri a Ovest di 
Atene», informano le prime e 
scarne notizie, che consen- 
tono, comunque, di collocare 
l'epicentro in una zona gros- 
so modo non molto distante 
da quella preconizzata da 
Tazieff, e che escluderebbe- 
ro danni alle cose o alle per- 
sone. ; [p.f.s.] 


HARARE — Si notano .con 
soddisfazione, nel seguito 
del Papa, i primi segni di un 
clima propizio a negoziati di- 
retti tra i contendenti per af- 
frontare i nodi congiunti del- 
la segregazione razziale e 
delle guerriglie in Angola 
Mozambico, con la visita del 
primo ministro della Repub- 
blica sudafricana, Botha, a 
Maput, mentre il Pontefice 
lancia un appassionato ap- 
pello «alla riconciliazione e 
alla pace», esteso all’intera 
Africa australe, parlando a 
cinquantamila lavoratori a 
Bulawayo, massimo centro 
industriale dello Zimbabwe 


e nel cuore di una regione 
che ha vissuto fino a pochi 


mesi fa sanguinosi scontri. 


Il portavoce vaticano, Navar- 
ro Vals, conversando con i 
giornalisti, ha detto di ritene- 
re che l’odierno incontro tra 
Bothe e il presidente mo- 
zambicano, Chissano, a Ma- 
puto, è anche frutto di uno 
‘speciale intervento del Pa- 
pa. Il quale, mentre ultimava 
i preparativi di questo viag- 
gio — ha rivelato il suo por- 
tavoce — inviava nello scor- 
so luglio, con proprie lettere 
personali ai tre capi di stato 
di sud Africa, Angola e Mo- 


zambico, nei rispettivi paesi, 


il cardinale di curia Roger Et- 
chegarai, È 

Nella sua recente visita il 
porporato ha avuto pure con- 
tatti diretti con gli esponenti 
della guerriglia, specie coi 
capi del «Renamo» che con- 
trolla parte del territorio mo- 
zambicano. «E' desiderio del 
Papa — ha detto Navarro — 
contribuire a creare un clima 
favorevole a un dialogo tra le 
parti, senza interferire su 
aspetti tecnici del negozia- 
to», 

Non una ‘mediazione politi- 
co-diplomatica del Papa, 
dunque, ma una forte pres- 
sione morale. 


PROTESTA A SANTIAGO 


Gragnuola di co 


SANTIAGO — Chiuso nella 
sua auto, il generale Pino- 
chet è sfilato tra ali di gente 
che tempestavano di pietre e 
sassi il corteo presidenziale 
mentre gli autisti si impegna- 
vano in un’ardua gincana in 
mezzo a falò e barricate per 
le strade di un quartiere ope- 
raio di Santiago: si è conclu- 
sa così a tarda notte la gior- 
nata nella quale il dittatore 
cileno ha celebrato il quindi- 
cesimo anniversario della 
sua salita al potere. 


-Nel suo discorso di domeni- 


ca, il generale aveva invitato 
gli elettori a votare il suo no- 
me nel referendum del 5 ot- 
tobre con il quale, unico can- 
didato, chiede di essere con- 
fermato al potere, 


Mentre Pinochet con il suo 
corteo di automobili stava 
tornando alla sua residenza, 
scoppiavano disordini in un 
quartiere collocato sull’itine- 
rario presidenziale. Secon- 
do alcuni testimoni, nel quar- 
tiere, quello di Cerro Navia, 
nella parte Nord-occidentale 
della città, gruppi di opposi- 
tori stavano svolgendo una 
specie di prova generale del 
referendum, invitando gli 
abitanti a votare peri sì o per 
il no con schede da deporre 
in scatole sistemate su tavoli 
di fortuna per strada. 
Improvvisamente, pochi mi- 
nuti prima che sopraggiun- 
gesse l'auto di Pinochet, è 
arrivata un'autocisterna dei 
carabineros che con gli 
idranti e violenti getti d’'ac- 
qua sotto pressione hanno 
disperso la gente e rovescia- 
to tavoli e altoparlanti. Qual- 
che centinaio di persone ha 
sfogato la propria loro rab- 
bia tempestando di sassi e 
pietre le automobili del cor- 
teo presidenziale, e colpen- 
dole alcune con dei pali 
mentre rapidamente erano 
sorte barricate rudimentali 
ed erano stati dati alle fiam- 
me degli pneumatici in mez- 
zo alle strade del quartiere. 
Per diversi isolati, gli autisti 
hanno dovuto compiere una 
vera e propria gincana per 
evitare gli ostacoli, mentre 
agenti dei servizi di sicurez- 
za che precedevano l'auto di 
Pinochet, sparavano in aria 
e icarabineros tornavano al- 
la carica con gli idranti e con 
gas lacrimogeni. 

Secondo la stampa, che cita 
fonti di polizia e ospedaliere, 
i disordini di domenica sera 
si sono allargati a diversi 
quartieri operai con inter- 
venti in forza da parte della 
polizia: negli scontri 53 per- 
sone sarebbero rimaste feri- 
te da colpi da sparo e più di 
200 sarebbero stati gli arre- 
sti. 


x 


lpi sull'auto - 


Martedì 


13 settembre 198 


_G 
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Falò e barricate 


Ilgenerale Pinochet passa in rassegna il picchetto d’onore durante le cerimonie j 
per l'anniversario del colpo di stato che lo ha portato al potere nel 1973. F 


BUENOS AIRES— La Con- 
federazione generale del 
lavoro argentina, guidata 
da Saul Ubaldini, ha di- 
chiarato guerra aperta al 
governo di Raul Alfonsin, 
dopo il venerdì nero della 
scorsa settimana, e ha de- 
cretato un altro sciopero 
generale di 24 ore per pro- 
testare contro la brutale re- 
pressione della polizia. 

E ancora una volta, con 
l'approssimarsi della sta- 
gione preelettorale, il sin- 
dacalismo  peronista ar- 
gentino ha preso il soprav- 
vento, ignorando le struttu- 
re. politiche del partito, 
contrarie in linea di massi- 
ma a un altro sciopero il 
tredicesimo della serie 
dall’insediamento del go- 
verno Alfonsin interpretato 
dalla. maggioranza degli 
osservatori come una Iri- 
picca personale del segre- 
tario generale della Cgt, 
contrariato dall'intervento, 
venerdì, delle forze dell’or- 
dine contro un gruppo ultra 
che aveva saccheggiato i 


«Let it burn» 


WASHINGTON — L'incendio del parco di 
Yellowstone ha fatto meno danni di quanto si 
temeva, sostiene l’ultimo bollettino ufficiale 
della forestale dello Wyoming. Il fuoco va 
spegnendosi e in alcuni punti la vegetazione sta 
cominciando a ricrescere. La forestale continua 
a sostenere l’antica tesi del «Letitburn», 
secondo la quale gli incendi estivi sono 
funzionali alla vita del parco. Il comunicato 
parla di 600 mila ettari distrutti e dice che 
comunque la situazione è sotto controllo. 
Chissà cosa ne pensa questo vigile del fuoco 
californiano convocato a salvare il bosco 


«dell’orso Yogi»? 


BRACCIO DI FERRO IN ARGENTINA 


Guerra sindacale contro Alfonsin 
Teri sciopero generale - Tiepida risposta dei lavoratori 


negozi ed edifici della Pla- 
za de mayo. 

Ma all'adesione pressochè 
unanime dei dirigenti sin- 
dacali di settore che fanno 
capo alla Cgt, a questa 
nuova prova di forza, ha 
fatto riscontro la debole ri- 
sposta dei lavoratori, la 
maggioranza dei quali s'è 
recata normalmente al la- 
voro. Né il governo né le 
forze. politiche di opposi- 
zione si sono sottratti alla 
tentazione di strumentaliz- 
zare il venerdì nero in fun- 
zione degli interessi politi- 
ci di parte, attraverso di- 
chiarazioni dei rispettivi di- 
rigenti. 

| primi a lanciare sassi 
contro gli inconfessabili 
obiettivi del governo sono 
stati ovviamente i peronisti 
i quali fatte pochissime ec- 
cezioni hanno accusato 
‘apertamente l'amministra- 
zione Alfonsin di cercare 
vantaggi elettorali dagli 
episodi di violenza di ve- 
herdì scorso, di fronte alla 
prospettiva di una inevita- 


bile sconfitta alle urne. 


Il governo, dal canto suo; 
per bocca di alcuni dirigen- | 
ti, ha fatto leva sul pericolo 
di rigurgiti antidemocratici,. 
favoriti, se non promossi, 
dall’intransigenza dei sin: 
dacati peronisti che fanno. 
il gioco delle frange golpi- 
ste, rivangano un passatoli 
che gli argentini vogliono 
dimenticare. Ma i peronisti! 
hanno subito. restituito. il 
colpo, ricorrendo alla pa- | 
rola desaparecidos, 


D'altra parte, i peronisti inf 
buona fede:temono che le%| 
intemperanze del potere! 
sindacale contribuiscano. 
ad alimentare non solo le 
faide di partito ma ad asso? | 
ciare il peronismo all'im%@ 
magine della violenza, all 
scapito di quel consenso? 
elettorale su cui fa ampi 

affidamento il candidato’ 
presidenziale def peroni- 

sti, Carlos Saul Menem, il 
quale ha evita! prudente- | 
mente di trovarsi nella mi-° 
schia. 4 


BIRMANIA 


L'opposizione insiste, 
dimissioni IMmediate 
e governo provvisorio 


RANGOON — ÎN Birmania, 
mentre scioPeri e dimostra- 
zioni non 2CCennano a dimi- 
nuire, i P'INCIPAII esponenti 
dell’OPPOSIZIONE non desi- 
stono nelle loro richieste e, 
nonostante la decisione del 
parlamento di. convocare li- 
bere elezioni inbreve spazio 
di tempo, ieri con una lettera 
aperta hanno nuovamente 
sollecitato le dimissioni im- 
Mediate del governo per la- 
Sciare il posto a un esecutivo 
provvisorio. 

La lettera è stata indirizzata 
al Presidente Maung Maung 
dal leader dell'opposizione, 
Aung Gyi, liberato di recente 
sotto la pressione della folla 
dopo oltre un mese di carce- 
re. Al suo nome seguono 
quelli dell'ex ministro della 
difesa Tin Oo e di Aung San 
Suu Kyi. «Poiché il governo 
ha perso la fiducia nella na- 
zione, il popolo non avrà 
nessuna fiducia nelle elezio- 
ni generali se si svolgeranno 
con la commissione di con- 
trollo nominata da questo 
governo», dice la lettera, e 
prosegue: «Di fronte all’ag- 
gravarsi della situazione 
economica, sociale, politica 
e della sicurezza nel paese, 
non c’è nessun'altra via d'u- 
scita che non sia la formazio- 
ne di un governo di transizio- 
ne che risparmi al paese al- 
tre sofferenze». 

A sostegno della richiesta 
sono sfilate, per le strade di 
Rangoon, migliaia di perso- 
ne che hanno marciato in co- 
lonne, dando segno di un'or- 
ganizzazione meglio svilup- 
pata di quanto non sia appar- 
so in passato. Più di un mi- 
gliaio di studenti, 


Hanno inscenato la protesta 
nel complesso edilizio del- 
l'ospedale generale, diven- 
tato centro di riferimento da 
quando i militari vi irruppero 
sparando e uccidendo, 


Fat irta 


resto 


SEUL 
Terroristi 
=" a "n 
ai Giochi? | 
'SEUL — Tre militanti) 

| dell’organizzazione ter} 
‘| roristica giapponese 
«Esercito rosso» si sa”. 
rebbero infiltrati in C0°Y 
rea del Sud. Lo hanno ri: 
velato fonti della polizia | 
sudcoreana citate dall’a-| 
genzia di stampa «Yon=$ 
hap» senza specificare 
tuttavia la provenienzalf 
delle informazioni. 
I tre terroristi sarebberol! 
entrati nel Paese în posif! 
sesso di passaporti falsi: 
intestati a connaziona! 
ha detto la polizia, che) 
ha rafforzato i controlli. } 
Voci rimbalzate alcuni) 
giorni fa dalla Francia) 
davano per probabile.y 
l'ingresso nel Paese did" 
militanti dell’«Esercito | 
rosso» nipponico, ma lai 
notizia era stata smenti- 
ta dalla polizia. 
I servizi di sicurezza di| 
Seul hanno comunicato! 
anche l'arresto e l’espul-} 
siohe del cittadino ira- 
niano Ghaffari Siamak; 
26 anni, fermato duel 
giorni fa nel villag 
olimpico mentre fingev: 
di appartenere alla rap-/ 
presentativa di lotta libe-1}] 
ra del suo Paese. Il gio: 
vane, entrato a Seul con 
un visto turistico, è stato, 
estradato negli Stati Uni: 
ti dopo lunghi interroga” 
tori. il 
‘Fondato nei primi annî. 
Settanta sulle ceneri del | 
movimento studentesco; | 
l’«Esercito rosso» è di 
ventato una delle punte. 
più pericolose del terr 
rismo internazionale 


setter 

pella 
‘zies 

ron 


Nell” 
10 sei 


Martedì 13 settembre 1988 


TRA PUBBLICA E PRIVATA 


Scuola, parita 


Galloni presenterà un disegno di legge 


tanti progetti di riforma. 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — «Entro ottobre sarà pronto un dise- 
gno di legge che sancisce la parità tra la 
scuola pubblica e la scuola privata. Nasce da 
precisi accordi di governo. Sta scritto nel 


«E questo è un altro. Indilazionabile. Lo pre- 


senterò assieme a quello sul diritto allo stu- 


programma di De Mita. Ed è soprattutto una di. 


questione di principio: si tratta di attuare un 


articolo della Costituzione». 


Davanti al ministero della Pubblica istruzio- 
ne i precari della scuola hanno passato la 
mattina a fischiare e a innalzare cartelli di 
protesta. Al secondo piano del palazzo di 
Trastevere, dove si trova lo studio del mini- 
Stro, c'è stato un continuo andirivieni di col- 
laboratori e funzionari per risolvere alcuni 
urgenti problemi. Bisogna dare una risposta 
sull’ora di religione, un tema che continua a 
scottare. | protestanti chiedono un dibattito in 
Parlamento e appoggiano il comitato «Scuo- 
la e Costituzione» che intende raccogliere le 
firme a sostegno di una proposta di legge per 


dio e a quello sul prolungamento fino a 16 
anni della scuola dell’obbligo». 

La Costituzione dice che la Repubblica isti- 
tuisce scuole statali per tutti gli ordini e gra- 


«E dice anche che enti privati hanno diritto di 


istituire scuole e istituti di educazione». 


«la libera scelta delle materie facoltative». le. 


ll segretario dello Snals, il potente sindacato 
autonomo dei docenti, ha attaccato il gover- 
no accusandolo di non aver ancora elaborato 
un provvedimento sulla formazione universi- 
taria degli insegnanti. Galloni si affretta a 
precisare che un disegno di legge è già stato 
presentato al Consiglio dei ministri e quindi 


alla Camera dei deputati. 


Sono giorni intensi per la scuola. Un sacco di 
Problemi da affrontare. E nel bel mezzo del 
ciclone il ministro spara la notizia. «Stiamo 
lavorando a un progetto di parificazione tra 
Scuola statale e non statale». Una bomba, 
perle reazioni che comporta. 

Ministro Galloni, non aveva gia abbastanza 
da fare per questo autunno? Ha promesso 


meno». 


Ma senza oneri per lo Stato. Lei come pensa 
di conciliare le due cose? 
«Il terzo comma dell'articolo 33 esclude one- 
ri. Ma per istituire scuole private, non per 
quelle che già funzionano. Il quarto comma 
invece dice che la legge, nel fissare diritti e 
obblighi delle scuole non statali che chiedo- 
no la parità, deve assicurare a esse piena 
libertà. E soprattutto deve assicurare ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente 
a quello degli alunni delle scuole statali. Ed è 
quanto voglio garantire». Ca) 

. Ciò comporterà un carico finanziario notevo- 


«E' ancora tutto da studiare. In che modo e in 
che misura si attuerà questa parità è anche 
da vedere. Il disegno di legge andrà discus- 
so, non lo faccio solo io. lo ribadisco solo che 
se una scuola privata già esiste e nel suo 
funzionamento si adegua ai principi delle 
scuole di Stato, il divieto costituzionale viene 


Quindi lo Stato le finanzierà? c 

«L'ho già detto: modi e misure sono tutti da 
decidere. Anche se è già chiaro che per la 
scuola dell'obbligo il problema è ancora più 
sentito. L'articolo 34 della Costituzione affer- 


ma l'obbligatorietà allo studio. Se lo studio è 


un obbligo i genitori hanno diritto di sceglie- 
re tra scuole di Stato e non di Stato». 


Tornato in acqua il catamarano del delitto 


ANCONA — Di nuovo in acqua, a poche miglia dal punto in cui, il 10 giugno scorso, fece da teatro : 
all'omicidio della skipper pesarese Annarita Curina: il catamarano «Arx» ribattezzato «Fly» dagli stessi 
autori dell'assassinio, è stato scaricato ieri mattina in mare dal ponte della nave militare italiana con la 
quale, due giorni fa, era giunto nel porto di Ancona dalla Tunisia. La permanenza in acqua della barca, 
però, è stata breve: il tempo di raggiungere al traino di un rimorchiatore, il vicino cantiere navale Bir 
«Morini», dove |’ «Arx-Fly» è stato poi tratto in secco. Qui il catamarano rimarrà a disposizione del giudice 
istruttore Antonio Frisina titolare dell’inchiesta sull'omicidio della skipper. AI magistrato spetterà tra 
l’altro stabilire se utilizzare l'imbarcazione per compiere — come richiesto dai difensori di Filippo De 
Cristofaro, confessatosi autore dell’assassinio insieme con l’olandesina Diana Beyer — una 
ricostruzione del delitto alla presenza di entrambi gli imputati. 


QUATTRO IN POCHE ORE 


Napoli, omicidi in serie 


Tre delle vittime lavoravano nel riciclaggio degli scarti animali 


Tra i morti pure un commerciante incensurato. 
Mandanti ed esecutori vengono tutti dal mondo 
della malavita. Il movente della strage una 
vendetta o una spietata concorrenza. Ancora 
più difficili le indagini per l'esecuzione 

di un pluripregiudicato, la cui fine si collega 
con la guerra tra le bande della camorra 


NAPOLI — Quattro omicidi in 
Poche ore a Napoli. Tre delle 
quattro vittime, inoltre, sono 
collegate da un flebile indi- 
zio (lavoravano tutte nel set- 
tore della «ritrasformazio- 
ne» degli scarti della macel- 
lazione), mentre la quarta è 
nota alla polizia come un 
pregiudicato. introdotto nel 
mondo dello spaccio della 
droga. 

li bollettino degli omicidi co- 
mincia alle 11 di mattina a 
Gaiano, alle porte di Napoli: 
un incensurato, Vincenzo 
Salerno, 54 anni, viene tro- 
vato morto al volante della 
propria 132. L'uomo era tito- 
lare di una ditta per la tra- 
sformazione di ossa e di 
grasso di animale, l’Ilsa. A 
far trovare il cadavere di Vin- 
‘cenzo Salerno è stata una te- 
lefonata anonima. 

| primi accertamenti di que- 
Sto inspiegabile delitto era- 
no ancora in corso che alle 
12, all'ospedale di Aversa, 
giungeva morente Nicola 
Sarmo, 62 anni, incensurato 
e proprietario di una fabbri- 
ca che operava nello stesso 
settore del riciclaggio degli 
scarti di macellazione, la 
Hog. p 

l soccorritori raccontano che 
l'Uomo era stato fulminato a 


Qualiano da ignoti killer che 


.lo avevano sorpreso assie- 
Me al figlio Emilio, di 28 anni. 
ll giovane era morto sul col- 
Po, mentre il padre era anco- 
Fa in vita quando era stato 
tentato il trasporto al più vici- 
no ospedale. | sanitari, però, 
non riuscivano a salvare l'in- 


sfie Consi commerciante 
a poco di il ri 
covero. RARI 


Per i carabinieri 

di Napoli Il la drei snro 
due agguati in poche ore a 
due commercianti che ope- 
ravano con piccole, ma av- 
viate industrie, nello stesso 
settore sembravano una 


t 


E? mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Coloni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, i nipoti LO- 


RIANA, M. il genero 
OO SLIL eil gi 


I funerali avranno luogo il 14 
settembre alle ore 2 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 settembre 1988 
=—=RREEE IA I 


Nell’anniversario i i 
pubblicato il 
10 settembre dovevasi leggere 


Marina Canciani 
enon MARIA, 
Trieste, 13 settembre 1988 


coincidenza troppo forte. Per 
questo hanno imboccato im- 
mediatamente la pista della 
«rivalità» o di una concor- 
renza troppo forte. 


Difficile — ammettono — fo- 
calizzare il movente di que- 
Sti tre delitti, ma lo scenario 
che si presenta è quello di 
una vendetta incrociata nella 
quale l’attività di riciclaggio 
delle ossa e del grasso di 
animale non è estraneo. 


Per questo i militi — che 
mantengono il più stretto ri- 
serbo sulle. indagini — 


avrebbero fermato parenti e 
amici delle vittime, nonché 
alcuni concorrenti dei due 
industriali assassinati. 


Un «giallo», dunque, quello 
delle ossa d’animale ricicla- 
te avviato per la conclusio- 
ne, come ammettono gli 
stessi investigatori; i quali 
affermano che l'ottimismo 
questa volta non è una frase 
di prammatica, ma che ci so- 
no indizi che possono porta- 
re a una svolta in poche ore. 
Più difficile invece l'indagine 
su Francesco Pittore, pluri- 
pregiudicato ammazzato con 


sette colpi di pistola a Napo-, 


li. La sua morte è collegabile 
con la guerra in atto fra le 
bande napoletane della ca- 
morra. Mandanti ed esecuto- 
ri dunque vanno ricercati 
nella malavita, il che, natu- 
ralmente rende quasi impos- 
sibili gli accertamenti. Pochi 
dubbi sul'movente: uno sgar- 
ro. 


Il BRIGATISTI. Indagini a Fi- 
renze dopo l’arresto dei 21 
brigatisti rossi, avvenuto nei 
giorni scorsi a Roma. Al cen- 
tro delle indagini della Digos 
fiorentina l'impresa di puli- 
zie di Marco Venturini e Da- 
Niele Bencini, i due presunti 
brigatisti fiorentini arrestati. 
Per gli investigatori si tratta 
di una ditta fantasma. 


AZ N 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Stipancichi 
ved. Marsich 


Ne danno il triste annuncio i fi 


gli, il genero, la nuora, i nipoti! 


LUCA e SANDRO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 13 settembre 1988 
CORTE TIE NT RIZZA 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Spallino 


Lo ricordano con immutabile 
affetto MARIA, ANNAMA- 
RIA, EDI e ALESSANDRO. 


Trieste, 13 settembre 1988 
SII TI 


= 


«GIALLO» NEL CASERTANO 
Prete legato e ucciso 


Soffocato con cuscini nel suo letto 


7 
NAPOLI — Angelo Catal- © 


lo, 60 anni, sacerdote è 
stato ucciso da ignoti kil- 
ler. Il delitto però è diven- 
tato presto un giallo che 
sta appassionando tutto il 
piccolo centro del Caser- 
tano (e non solo) dove è 
avvenuto l'omicidio (Pi- 
gnataro Maggiore). 
Angelo Catallo, molto 
chiacchierato in paese do- 
ve gli veniva contestata 
una presunta sensibilità al 
fascino femminile (alme- 
no a detta dei «pettegoli» 
di questo centro) è stato 
trovato legato al proprio 
letto con i cuscini in fac- 
cia. 

A scoprire il cadavere è 
Stato l’arciprete del paese 
dell'entroterra casertano, 
il quale preoccupato di 
non vederlo arrivare a dir 
messa è andato a prele- 
varlo a casa sua. L'abita- 
zione del sacerdote era 
messa a soqquadro, la ro- 
ba in disordine. n 
Gli investigatori dopo i pri- 
mi rilievi, guardando la 
confusione hanno pensato 
alla ipotesi più naturale, 
quella della rapina. Il sa- 
cerdote ha resistito ai suoi 


aggressori che lo minac-, 


ciavano e gli chiedevano 
dove avesse nascosto i 
soldi e durante queste ri- 
chieste era morto, soffo- 
cato dai cuscini che uno o 
più persone gli avevano 
premuto sulla faccia. 
Sembra tutto logico e na- 
turale ma le cose non si 
erano svolte così. — 
Infatti durante la rituale 
perquisizione all’abitazio- 
ne della vittima proprio i 
carabinieri scoprivano, 
neanche tanto nascosti, i 
soldi, poi alcuni oggetti 
d’oro. 

Veniva formulata la se- 
conda ipotesi: la rapina e 
il furto erano solo una 
«sceneggiata», gli assas- 
sini volevano mascherare 
il vero movente del delitto, 
che se nonera dovuto a Un 
furto poteva essere legato 


ER AO SPIA 


Ì 


Improvvisamente si è spento. 


Marco Roghich 


da Lussingrande 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i cognati e i nipoti. 

I funerali seguiranno a Monfal- 
cone mercoledì 14 corrente alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale Civile. 


Monfalcone, 13 settembre 1988 


e 
IV ANNIVERSARIO 


Silvano Sedmach 
In ricordo. 
La famiglia 
Trieste, 13 settembre 1988 


a un movente personale. 
Ed ecco che le «malelin- 
gue» del paese si scatena- 
no, «Voci» su un presunto 
interessamento del sacer- 
dote al fascino femminile, 
corrono di bocca in bocca, 
ma una «vendetta» per un 
questione del genere gli 
investigatori non se la 
sentono di avvalorare, ma 
neanche di respingere. 
Terza ipotesi: ad uccidere 
il sacerdote è stata la ma- 
lavita. Ma è subito scarta- 
ta, come viene scartata la 
pista delle «amicizie» par- 
ticolari. ; 
Il sacerdote non è mai sta- 
to impegnato in maniera 
eclatante contro i poteri 
criminali (la zona, tranne, 
presenza di importazione, 
è del resto relativamente 
tranquilla). 


Quindi questo delitto di- 
venta un giallo, dove re- 
stano in piedi solo due 
possibili moventi, il primo 
quello delia rapina o del 
furto (fallito perché i ladri, 
magari dei balordi, si so- 
no spaventati avendo vi- 
sto che la vittima era mor- 
ta e quindi sono fuggiti do- 
po aver rovistato precipi- 
tosamente nei cassetti), la 
seconda quella di una 
vendetta personale. 

Ma anche questa ipotesi 
ha un Suo contrario: la tec- 
nica del delitto è «strana», 
in quanto da queste parti 
per «farsi vendetta» non si 
usano dei cuscini, si pre- 
feriscono armi da fuoco e 
comunque si lascia un se- 
gnale preciso del motivo 
della vendetta. 

Invece la vittima legata al 
letto, la morte per soffoca- 
mento sono episodi «atipi- 
ci», non per questo chi de- 
ve indagare non è ottimi- 
sta. Infatti — fa notare — 
Pignataro è un centro pic- 
colo, molto piccolo, se gli 
assassini sono della zona, 
prima o poi saranno ac- 
ciuffati. Naturalmente co- 
me in tutti i libri gialli. 


ISTANZE TI I 


:t 


119 settembre ha concluso la sua 
Vita terrena 


Italo Vascotto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fratel 
li, cognate e nipoti. 


Trieste, 13 settembre 1988 
RZ N EINE 


Sono affettuosamente vicini a 
FABIO e GIANNA per la 
scomparsa di 


nonna Fanni 
Gottardis 


ERICA, FULVIO, FABIANA, 
ALESSIA. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi- 
sibili, tengono i loro occhi pieni di 
amore, fissi nei nostri pieni dî la- 
crime. 


E° mancata al nostro affetto 
Olga Bersan 
in Scher 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, i figli ATTI- 
LIA, FABIO, SUSANNA, il 
genero CORRADO, i nipoti 
ELENA, LORENZO, il fratel- 
lo ANGELO, le sorelle ANNA 
e MILIA con le rispettive fami- 
glie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 settembre 1988 


CRISTINA VALERIO e fami- 
liari piangono la cara cugina 


Trieste, 13 settembre 1988 


Si associano al dolore della fi- 

glia SUSI: 

— fam. POLLICARDI ‘e 
MARCHESI 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipa al dolore di SUSI: 

— GIOVANNI e MASSIMI- 
LIANO POLLICARDI 

Trieste, 13 settembre 1988 

[scorre n 


LI 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Garlo Priora 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, la figlia GRA- 
ZIA, il genero ANGELO, la so- 
rella LIVIA, le nipotine BAR- 
BARA e PAOLA e i parenti 
tutti. i 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. MESSINEO, ai me- 
dici e personale tutto della III 
Medica. 3 
I funerali seguiranno mercoledì 
14 settembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 settembre 1988 


t 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Amalia Grevatin 
ved. Corossez 


Ne danno il triste annuncio la 


sorella, il fratello, il cognato, la 


cognata e i parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedì, alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per S. Barbara. 


Muggia, 13 settembre 1988 


I familiari di 


Claudio Mitri 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 


dolore. 6 NG 
Un grazie particolare alla Divi- 


sione Oncologica per l’umana 
prestazione. 


Trieste, 13 settembre 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Fernetti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 13 settembre 1988 
INTRE TEN rt ELET 


ona] 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Carla Millo 
ved. Nicolini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIULIANO con NADIA, 
la figlia GIANNA con FLA- 
VIO, le care nipoti, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

Si ringraziano il dott. A. FAL- 
ZONE, i medici e il personale 
della Clinica medica di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Mug- 
gia. 

Muggia, 13 settembre 1988 


Ciao 

nonna 
— LUANA e MANUELA 
Muggia, 13 settembre 1988 


Alla cara 


Carla 
— SOLIDEA, GIANNI, 
MAIDA, FABIO e MAU- 
RA. 
Muggia, 13 settembre 1988 
FISEIAINIARIA FORT IN PENNE TRIETNZZI T 


t 


Dopo un anno, ha raggiunto il 
suo amato RAFFAELE 


Irma Bianchi 


ved. Vernavà 


La rimpiangono i figli LINO, 
ROBERTO, ORIETTA, PAO- 
LA, il fratello RODOLFO, i ni- 
poti tutti e in particolare MA- 
RIA ed ERMINIA, che tanto si 
sono prodigate. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle 11.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 13 settembre 1988 


Si associano al lutto ANGELA 
MIOTTI, parenti e amici. 


Trieste, 13 settembre 1988 


LI 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara 


Albina Mevlja 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra- 
tello FRANCESCO, la sorella 
MARIA ela nipote LUCIANA 
con il marito MARCELLO. 


Trieste, 13 settembre 1988 
STI I 


Commossi partecipano al dolo- 
re di ANTONELLA e famiglia 
perla scomparsa del padre 


Giovanni Battista 


Bertora 


gli amici: DANILO e LIA, 
DIEGO e LUISA, FRANCO e 
MAURIZIA, LUCIANO e 
PATRIZIA, MAURIZIO e RI- 
TA, ROBERTO e LIVIANA, 
ROBERTO e LUISELLA. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano: 

— MAURIZIO e LUISA 

— RICCARDO FERRARA 
— FRANCO CAVALLINI 


Trieste, 13 settembre 1988 
ere] 


E’ spirata serenamente la nostra 
cara 


Paola Benedetti 
ved. Berton 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SILVANA, le nipoti RI- 
TA e ANNAMARIA coni ri- 
spettivi mariti e i pronipoti CO- 
STANTINO e GIOVANNI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 13 settembre 1988 


DUCCI e LUCIA VEOS ricor- 
dano con affetto la cara 


Lina 


Trieste, 13 settembre 1988 


LU 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Antonio Zigante 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia NA- 
DIA, il genero GINO, il fratello 
ROMANO con la moglie 
GIORDANA, il nipote ELI- 
GIO e famiglia, il cognato MA- 
RIO con la moglie MILKA, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. VACCARI, al dott. 
VALENTE e al personale tutto 
della III Medica, 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 settembre 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Posarelli 

di Buie d’Istria 
Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie MARIA, il fi- 
glio GIAMPIERO con la mo- 
glie MIMA, i nipoti ANTO- 
NIO e LUCA, i fratelli, le sorel- 
le e parenti tutti. D 
I funerali seguiranno mercoledì 
14 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Ì 


E’ spirata serenamente 


Romana Dagnelut 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella PIERINA, 
il fratello ROMANO con 
MARGHERITA, i nipoti 
GIORGIO con LILIANA, 
MAURO con SUSAN, i cogna- 
tie i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 14 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 settembre 1988 


La CROCE ROSSA ITALIA- 
NA partecipa al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Adolfo Giani 


già prezioso collaboratore del 
comitato di Trieste. 


Trieste, 13 settembre 1988 


ROSA e FILIPPO e famiglia, 
ricorderanno sempre il caro 


Addi 
{Adolfo Giani) 


Trieste, 13 settembre 1988 
CTZ ZI OIL 


LU 


Noi non tì abbandoniamo, ma solo 
è cambiato per noi il modo di pos- 
sederti. Prima inseparabile come 
persona, ora indivisibile col cuore, 
lu resti sempre con noi e sempre 
resteraì. 


Bruno Mondo 


ci ha lasciati. 

Affranti dal dolore lo piangono 
la moglie NEVIETTA, i genito- 
ri GUERRINA e ROMEO, la 
sorella MARIANGELA con il 
marito VITTORIO, il cognato 
ROMANO con la moglie GI- 
GLIOLA, i suoceri, i nipoti e î 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 19 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà alla Chiesa di Baso- 
Vizza. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Bruno 
zia ANTONIETTA e famiglia. 
Trieste, 13 settembre 1988 


Addolorati per la prematura 
scomparsa del loro caro nipote 
e cugino 


Bruno Mondo 


partecipano: 

— VIRGILIO PERINI 

—— ANTONIO BASIACO, le 
figlie ELISABETTA, le ge- 
melle LUISA, MARINEL- 
LA e rispettive famiglie. 


Varese, 13 settembre 1988 


Vicini in questo doloroso mo- 
mento: 

— TIZIANA e TULLIO 

— MARA e LUCIANO 

— PATRIZIA e FURIO 

— OLIVIA e PATRIZIA M. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Bruno 


non ti dimenticheremo mai. 

Gli amici: FREDDY, WILLY, 
DANILO, SILVY, CLAU- 
DIO, NEVIO, fam. SAURON. 


Trieste, 13 settembre 1988 


si 


Dopo lunga malattia si è spento 


Giacomo Sferco 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANTONIO, il nipote 
STEFANO e parenti tutti. 

Si ringraziano l’équipe APKE 
dell’ospedale di Cattinara e la 
Clinica Medica e il Policlinico 
dell’Università Tecnica di Mo- 
naco. 

Inoltre un grazie particolare al 
medico curante dott. FRANCO 
GUADAGNO. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 14 settembre alle 9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano al lutto i nipoti 
GLORIA, ANGELO e MARI- 
NELLA e tutti i conoscenti. 


Trieste, 13 settembre 1988 
e renne] 


La Direzione Generale del- 
PANSALDO S.p.A. e i Diri- 
genti delle Società collegate di 
Genova, Milano e Monfalcone, 
partecipano al dolore della fa- 
miglia perla scomparsa di 


Pietro Pittini 


Genova, 13 settembre 1988 


Le Direzioni delle Società 
T.E.G. e B.M.B. partecipano al 
lutto del cav. ANDREA per la 
perdita del figlio 


Pietro Pittini 


Trieste - Montebello, 
13 settembre 1988 


La Presidenza ei Dirigenti della 
Chimica del Friuli partecipano 
al lutto della famiglia del Cava- 
liere del Lavoro ANDREA 
RIDI per la perdita del fi- 
glio 


Pietro 


Torviscosa, 13 settembre 1988 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO BELLONI, IVO DONA- 
TI, GIAN GIACOMO BER- 
TONI, PAOLO FAVINI, AL- 
DO JABOLI, SANTO LIVOL- 
SI, MARIO MICOLI, LUIGI 
NARDI. 


Torviscosa, 13 settembre 1988 


Il Presidente, il Vice Presidente, 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il Di- 
rettore Generale e il personale 
tutto della Finanziaria Regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia 
«FRIULIA S.P.A.» partecipa- 
no con profondo cordoglio al 
lutto della famiglia PITTINI 
per la prematura scomparsa del 
figlio È 


Pietro 


Trieste, 13 settembre 1988 


Il presidente del Lloyd Triesti- 
no, ing. VITTORIO FANFA- 
NI, assieme ai membri del con- 
siglio di amministrazione e del 
collegio sindacale, partecipa 
con vivissimo cordoglio al gra- 
ve lutto che ha colpito l’amico e 
già consigliere di amministra- 
zione della società cav. AN- 
DREA PITTINI per l’immatu- 
ra improvvisa perdita del figlio 


Pietro 


Trieste, 13 settembre 1988 


«Se dovessi camminare in una val 
le oscura non temerei alcun male 
perché tu sei con me Signore» - 
(‘Salmo 22) 
Si è spento serenamente il 10 
settembre 1988 


Antonino Grana 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, figli, nuore e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a tutto il per- 
sonale medico paramedico della 
II Medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la Chiesa 
Santa Maria del Carmelo Gret- 
ta. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Ciao 
nonno 


ALESSIA, MASSIMILIANO, 
FEDERICA, MARTA, AN- 
NALISA, DANIELE, GIAN- 
LUCA. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglia 
GIACHIN e VITTORIO GUI- 
DOLIN. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Il primario e il personale del ser- 
vizio di Radiologia ospedaliera 
partecipano al dolore di 
FRANCESCO per la perdita 
del padre. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— GHERBAZ 

— CHIORRI 

COLEI 


Trieste, 13 settembre 1988 


LU 


Il giorno 11 settembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Giovanni Corradini 
{Nino) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella MARIA, il fratello 
PINO con la moglie NEDDA e 
i figli PAOLO e PIERO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 14 alle ore 11 dalla Cappella 


di via Pietà. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipano le famiglie RE- 
GLIA e ANGELETTI. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Partecipa al dolore dei congiun- 
ti la famiglia DE ROSA. 


Trieste, 13 settembre 1988 


La direzione della casa di cura 

«SANATORIO TRIESTINO» 

unitamente al personale medico 

e paramedico partecipa al lutto 

dei familiari per la scomparsa 
ei 


DOTT. 
Giovanni Corradini 


per lunghi anni suo apprezzato 
collaboratore. 


Trieste, 13 settembre 1988 


Ì 


Il giorno 11 è scomparsa 
Maria Mazzoli 
ved. Patuna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
unitamente ai parenti. 


Monfalcone, 13 settembre 1988 
enni 


LI 


Si è spenta serenamente 


Ofelia Calza Veronese 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. NICOLO’ PAVLIDIS per 
le cure prestate. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 14 alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 13 settembre 1988 


PP 


A tutti coloro che hanno amato 
il nostro caro 


Luigi Duscovich 
un sentito grazie. 
I familiari 
Trieste, 13 settembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


POESIA 


Cristiani e pagani 
sposati dai versi 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Quando Pratolini cercò un ti- 
tolo per il suo:più ponderoso 
romanzo, «Lo scialo», riuscì 
atrovarlo in un verso di Mon- 
tale: «La vita è questo scialo 
di cose trite...». In quell'oc- 
casione il grande narratore 
rimproverò ai suoi colleghi 
di leggere poco i poeti. Il rim- 
provero è rivolto anche a 
me. Ogni tanto cerco di fare 
ammenda. Per questo parle- 
rò di Mario de Gaudio, poeta 
e narratore, collaboratore da 
decenni del «Messaggero» 
di Roma. De Gaudio ha pub- 


——blicato recentemente «Me- 


moria di Stybe», da Cappelli, 
con prefazione di Ferruccio 
. Ulivi e una lettera di Giacinto 
Spagnoletti (pagg. 123, lire 
16.000). 
| poeti meridionali spesso 
sono, prima di tutto, poeti 
della Magna Grecia. Ciò vale 
per generazioni di scrittori, 
da Quasimodo a Mario Gras- 
so, l'autore di «I bronzi di 
Riace». A Mario De Gaudio il 
filo conduttore del libro è for- 
nito da un ritrovamento ar- 
cheologico: i monili di una 
sacerdotessa vissuta nella 
splendida Sibari, ossia la cit- 
tà rimasta nella memoria 
storica come modello di raf- 
finatezza eccessiva, di quel- 
le che conducono alla rovi- 
na. li nome della sacerdotes- 
sa era Stybe: eterna, sacra 
vestale, desiderosa d'amo- 
re, ma sdegnata dal «capo- 
squadra pitagorico», che iro- 
nizza sulle frecce di Cupido 
e sulla bellezza di Cipride. E 
Stybe fu gettata nelle braccia 
della Moira, ossia del Fato, 
quando diecimila sibariti 
suoi concittadini trovarono 
una tomba galleggiante nel- 
le acque del Crati straripato, 
dai flutti color sangue. 
Il destino raggiunse contem- 
poraneamente sia lei che i 
suoi sibariti, cui erano poco 
familiari la spada e la guer- 
ra. Questo fantasma di venti- 
quattro secoli alimenta un 
turbamento dolce e melan- 
conico in de Gaudio. E' un 
fantasma erotico-sacrale. E' 
una figura di un passato lon- 
tanissimo, ma che vive anco- 
ra, perché la memoria pia 
del poeta si scioglie nelle 
tracce del passato, nelle pie- 
tre, nelle acque degli antichi 
fiumi. E' una memoria quie- 
ta. Trascorre. attraverso le 
cose come presenza discre- 
ta, silenziosa, commossa da 
un sogno che non si spezza, 
che avvolge il passato come 
il presente. 
Forse la caratteristica fonda- 
mentale di de Gaudio, anche 
nei romanzi («Dolcedorme 
Solleone»), è questo suo tra- 
scorrere sereno attraverso 
la realtà come fosse un so- 
gno: anche quando essa è 
scossa dalla violenza, e at- 
traversata dalla traccia del 


RADIO 


Tutto Svevo, onda su onda 


Il regista Sandro Bolchi da ieri al lavoro nella sede Rai di Trieste 


TRIESTE — Sarà un grande 
concerto. Di parole, umori- 
smo, amarezze, sensazioni. 
Raccoglierà in un tutt'uno le 
infinite diversità del piccolo 
grande mondo sveviano. 
Sandro Bolchi è nuovamente 
a Trieste. Un: ritorno sospet- 
to. Rimarrà in città per pa- 
recchio tempo. Una quaran- 
tina di giorni, da ieri fino al- 
meno al 20 di ottobre. Il moti- 
vo non è univoco: c'è il lavo- 
ro, ma c'è anche, come dice 
lui stesso, «una gran voglia 
di Trieste». 

Andiamo con ordine. Da ieri 
mattina nella sede della Rai 
l'atmosfera è da grandi ma- 
novre. Nello studio «GC» al 
pianoterra stanno lavorando 
ad un progetto ambizioso. 
Allo start è la realizzazione 
radiofonica di tutto il teatro 
di Svevo. Un'operazione che 
oltre ad essere intelligente è 
utile, se non addirittura do- 
Verosa. 

Si registra a Trieste ma la 
produzione è di Radiotre. La 
rete della Rai che, se da un 
lato sconta in termini di au- 
dience il fatto di essere la più 
«culturale» fra le tre, dall'al- 
tro, e forse proprio per que- 
sto, si può permettere qual- 
che piccolo lusso. Uno è ap- 
punto la realizzazione di tut- 
to il teatro di Svevo. In un 
progetto finalizzato all’intrat- 
tenimento-spettacolo ma an- 
che ad una fruizione antolo- 
gica, da mettere sugli scaffa- 
li come un libro, e magari da 
far circolare, come dice il re- 
gista, «tra i giovani e nelle 
scuole». 

Insomma, a un’anno poco 
più dall’avventura della Co- 
scienza di Zeno, Bolchi è re- 
cidivo. Di nuovo a Trieste, di 
nuovo su Svevo. «Questa sa- 
rà un'operazione più serena 
—dice — lavorare alla radio 
è tecnicamente più facile che 
in televisione. Ma la propo- 
sta mi piace proprio per que- 
sto. Perché finalmente avrò 


Spiritualità 


e antichi miti 
nelle liriche 
di de Gaudio 


sangue o deformata dall’or- 
rore. 

De Gaudio non esorcizza la 
modernità, i suoi volti stra- 
volti, le sue ingiustizie. Non 
ricorre al facile espediente 
di non guardare, per non di- 
ventare di pietra, perché la 
realtà di oggi sembra posse- 
dere lo sguardo di Medusa. 
Però l’avvolge con una sorta 
di velo, di alone remoto; di 
favola che ondeggia dentro 
l’acqua marina di quel Medi- 
terraneo che fa parte costan- 
te dei suoi sfondi poetici. An- 
che in queste poesie, o alme- 
no in alcune sezioni del li- 
bro, la contemporaneità s’af- 
faccia per un momento, rive- 
la in qualche modo il suo vol- 
to, ma come fosse un im- 
provviso deformarsi di un 
sogno nostalgico carico di 
serietà. 

Non che de Gaudio veda la 
realtà alla maniera delle filo- 


MOSTRA 
Dipingere 
conla luce 


VENEZIA — «Trasparen- 
ze. Dipingere con la lu- 
ce»: è il titolo di una mo- 
stra di Marga Baigorria 
inaugurata nella Scuola 
grande di San Giovanni 
evangelista a Venezia. 
La mostra della fotogra- 
fa argentina è promossa 
dal Planetarium fund for 
the development of arts 
of Ginevra e organizzata 
dal Planetarium delle ar- 
ti di Venezia. Resterà 
aperta fino a domenica 
25 settembre. 

Nelle immagini di Marga 
Baigorria si coglie una 
segreta aspirazione: 
rappresentare il colore- 
luce, l'iridescenza, al di 
là dei limiti posti dalla 
densità della materia. 

Su questa. strada, la 
macchina fotografica è 
un intermediario. Ma 
può rispondere ugual- 
mente all’impulso creati- 
vo, divenendo quasi un 
prolungamento  dell'oc- 
chio che ricerca l’univer- 
so nascosto alla visione 
diretta. 


Per il regista Sandro Bolchi un nuovo impegno di 


sofie e religioni orientali co- 
me illusorio velo di Maia. Ma 
è la sua natura quieta e anti- 
drammatica che toglie alle 
cose le spine di cactus del- 
l'urgenza bruciante; che le 
fascia dei veli dai colori can- 
gianti del mito e della favola. 
Pare che gli splendori della 
Magna Grecia siano un so- 
gno millenario da cui egli 
non si è destato ancora del 
tutto: anche perché il suò 
mare, il salmastro, la mac- 
chia mediterranea dal allora 
non sono mutati. Appartene- 
vo alle antiche città a Sibari, 
a Sinopia, ma appartengono 
anche alla Calabria di oggi. 
V'è inde Gaudio una predile- 
zione per l'antico, per l'ar- 
caico, e una infastidita ama- 
rezza per appartenere alla 
«inciviltà delle macchine». 
Egli ha una cosa da chiedere 
al Dio cristiano: la palinge- 
nesi della patria ritrovata, 
quella antica, cui sente di ap- 
partenere più che a quella di 
oggi, risonante di rumori 
meccanici, de Gaudio sente 
in profondità che il passato 
non è morto del tutto. 

Il mito abita ancora nelle sue 
terre. Dalla sua casa avita di 
Francavilla ode ancora roto- 
lio di selci antiche e scorge 
frammenti di colonne achee. 
La grecità si respira nell’a- 
ria, vive nel sangue suo e in 
quello dei suoi padri. Nelle 
suggestioni di penombra 
create dalla luna è possibile 
avvertire la presenza di fah- 
ciulle e di sacerdoti salmo- 
dianti inni orfici. 

Un'altra caratteristica di de 
Gaudio è la contaminazione, 
o meglio la quieta sovrappo- 
sizione di paganesimo miti- 
co, culto esteriore della na- 
tura, e di cristianesimo, sen- 
tita. come religione dell’inti- 
mismo e della pietà. 

Mi sembra un tratto culturale 
particolarmente felice. Oggi 
sono del tutto spenti gli echi 
delle requisitorie cristiane 
«contra gentiles» e molti se- 
coli ci dividono dalle perse- 
cuzioni contro i cristiani, le 
quali, dopo Teodosio, si ri- 
baltarono e divennero piutto- 
sto cacce al pagano super- 
stite nei villaggi e nelle cam- 
pagne. 

Oggi uno dei momenti fonda- 
mentali della cultura è senza 
dubbio il recupero del fonda- 
mento: essenziale della.reli- 
giosità. lo.sono particolar- 
mente sensibile al contributo 
che de Gaudio fornisce in 
questo territorio: così come 
lo sono al sentimento di sa- 
cralità, diffuso dappertutto 
nella sua lirica: nel paesag- 
gio, nella memoria, nel recu- 
pero del mito greco, così co- 
me nel suo eros, vivo e vela- 
to nello stesso tempo: una 
delle poche certezze che la 
natura ci fornisce, centro la 
sua sterminata cornice stipa- 
ta di misteri. 


lavoro, ma anche «una gran voglia di Trieste»... 


un po’ di tempo libero e potrò 
godermi la città, andare in 
giro, ritrovare gli itinerari 
che seguivo da ragazzo.» 

Un'operazione più serena, 
dunque, anche se a suo mo- 
do monumentale. Nel com- 
plesso ci sono ben tredici 
momenti teatrali, sei atti uni- 
ci, due drammi in due atti e 
cinque commedie in tre atti. | 
titoli sono noti, li elenchiamo 
in ordine sparso: «Un mari- 
to», «La rigenerazione», «Le 
cugine (con la penna d'oro)», 
«L'avventura di Maria», «Il 
ladro.in casa», «Terzetto 
spezzato», «La verità», «Pri- 
ma del ballo», «Le ire di Giu- 
liano», «Inferiorità», «Le teo- 
rie del conte Alberto», «Atto 
unico (scherzo in dialetto)», 
«Una commedia inedita». Le 
date di messa in onda non 
sono ancora certe (non pri- 
ma di gennaio, comunque), 
mentre è già stabilita la col- 


locazione oraria, dalle 17.30 
alle 19.30 dei sabati. 

Due ore, quindi, un limite di 
tempo radiofonicamente ac- 
cettabile ma pur sempre un 
limite. Come fare con opere 
del tipo «La rigenerazione» 
che per rappresentazioni in- 
tegrali avrebbero bisogno di 
almeno un'ora in più? «Non è 
una questione di limiti. E' 
che, anche per ragioni este- 
tiche, i tagli sono necessari 
— risponde il regista — in 
questo caso la difficoltà è 
stata non lasciarmi vincere 
dalla voglia del facile, ridur- 
re senza alterare i significati, 
le specificità del linguaggio, 
le valenze artistiche». 

Tra gli interpreti, una qua- 
rantina di attori in tutto, tro- 
viamo fra gli altri Nando Gaz- 
zolo, Angiola Baggi, Carlo 
Simoni, Pina Cei, Anna Me- 
lato. Interpreti che, com'è lo- 
gico, sono in stretto rapporto 
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Scipio, il laboratorio 


Giorgio Pison 


TRIESTE — Scrisse Saba del- 
la Trieste fra il 1880 e il 1914: 
«La città più varia e incompo- 
sta; ma anche, fra le città ita- 
liane, una delle più ricche di 
possibilità educative per un 
giovane capace d'apprende- 
re dal vero». Un osservatorio 
assai particolare della realtà, 
che permetteva di cogliere gli 
elementi d'inquietudine non 
solo di Trieste ma di tutta la 
civiltà moderna. 

E se Slataper scriveva all'a- 
mica Gigetta, nel 1912, che «a 
Trieste c'è da far tutto: agire. 
E* un punto d'incrocio di civil- 
tà: studiaresul vivo. Ha biso- 
gno di maestri: insegnare. 
Contiene inquieta gli elemen- 
ti che inguietan noi moderni: 
bisogna equilibrarsi real- 
mente. Finché io non so divo- 
rare tutta la complessità della 
vita umana, assistendo pàrte- 
cipe delle sue forme appa- 
rentemente contraddittorie, 
commercio e letteratura, sa- 
lotto e Cità vecia, Carso e la- 
stricato, sloveni e italiani, io 
non sono poeta»; ecco allora 
«L'inquietudine dei moderni» 
come sottotitolo del conve- 
gno che l'Istituto di filologia 
moderna dell'Ateneo triesti- 
no ha dedicato in questi gior- 


- ni, spartito fra Trieste e Gori- 


zia, allo stesso Scipio Slata- 
per nel centenario della na- 
scita. 

Soprattutto in questa chiave 
parte una rilettura del perso- 
naggio Slataper, di questa 
«figura originale che nella 
nuova Trieste in gestazione, 
un mondo che meglio che al- 
trove poteva essere assunto 
a laboratorio perché si anda- 
va formando meglio che al- 
trove, pose le moderne basi 
— come sottolinea Mario ls- 
nenghi (Torino) — della so- 
vrapposizione dell'uomo sul 
letterato». Complice quella 
frontiera che ne faceva non 
già una sentinella ma un 
esploratore, un battitore di pi- 
ste. 

Il patriottismo, l'irredenti- 
smo, perfino l'imperialismo 
di Slataper, a dar credito j 
suoi articoli sul «Resto del 
Carlino» dell'ultimo anno di 
vita (quasi «un rientro nei 
ranghi del barbaro autore del. 
‘Mio Carso"»). Invece: «De- 
viante e svilente — per Isnen- 
ghi— l'ottica del trentotries 
nismo, di un lieto fine italia- 
nizzante che tradisce tutto un 
processo d'autodefinizione. 
Egli non è, diventa, si nega, si 
rigenera, come Trieste $i 
sceglie tra varie identità pos- 
sibili, in bilico sull'oscillare 
delle tensioni». 

E' che a lungo abbiamo letto 
Slataper attraverso Gianî 
Stuparich, che ne ha filtrato la 
personalità intrusiva, preva- 


Scipio Slataper fotografato in tenuta da gita durante una delle numerosissime 
escursioni sul Carso. Un ambiente naturale amatissimo, che nello scrittore 
triestino fini per assumere la valenza del paesaggio interiore. 


ricatrice, egemonica, favo- 
rendo certi eccessi d'inter- 
pretazione della sua opera e 
della sua vita. Fosse per una 
. «sottile rivalsa postuma» o 
per un «sentimento d'inferio- 
rità», Stuparich ce ne restituì 
un profilo — secondo Anco 
Marzio Mutterle (Venezia) — 
«già ritagliato e predisposto 
con personale visione». Co- 
me nel caso delle lettere alle 
tre amiche, raggruppate arti- 
ficiosamente per ogni singola 
destinataria perché lo stesso 
Stuparich potesse dire: «Il 
suo diario furono le lettere, 
convincente come un roman- 
ZO». 
Sicché finora, da una tale let- 
tura, l'implicito messaggio 
recepibile è stato quello, edi- 
ficante, di una crescita spiri- 
tuale attraverso. tre monolo- 
ghi concentrici, laddove — 
riorganizzato nella sua;suc- 
| cessione cronologica; senza 
rimaneggiamenti. e censure 
— dall'epistolario emerge- 
rebbe, colto nelisuo dramma- 
tico divenire, il rapporto d'un 
uomo d'eccezione con una 
triade femminile investita da 
un'amicizia prevaricatrice. 
Quella di un dannunziano do- 
minatore in cerca dell'eletta, 
in un continuo mutamento di 
ruoli'e anche di stili. 
Ma se la lettura di Slataper 
non dev'essere spostata dal. 


CINEMA 
E’ morto 
De Andrade 


SAN PAOLO — Il regista 
brasiliano Joaquim Pe- | 
dro De Andrade è morto 


suo centro che è «Il mio Car- 
so» — come ammonisce ls- 
nenghi — la tentazione di 
giudicare il «prima» attraver- 
so il «poi» va respinta — se- 
condo Romano Luperini (Ro- 
ma) — per lo stesso «Mio. 
Carso»: sarebbe fuori strada 
chi lo giudicasse alla luce 
della:sua felice conclusione 
(«Noi vogliamo amare e lavo- 
rare»). A questo disteso fina- 
le propositivo l’autore pervie- 
ne infatti attraverso ossessio- 
nî di violenza, esplosione di 
pulsioni sadico-vitalistiche, 
programmatica tensione 
anarchica. Una grande carica 
distruttiva. Per rifare il mon- 
do, prima bisogna rimesco- 
larlo da cima.a fondo. 

Il Carso come paesaggio in- 
teriore. Questo sforzo di far 
coincidere parole e vita. Lo 
stesso Slataper, in una lette- 
ra ad Anna: «Non:-il romanzo 
di una vita, ma la vita che di- 
venta romanzo». E allora 
questo monologo — rileva 
Claudio Milanini (Udine) — 
che si.sviluppa a zigzag, libro 
di ossessivi andirivieni, rac- 
conto di un'iniziazione. «Un 
libro di buchi che è il lettore a 
dover colmare, per questo la 
sua intatta modernitàytanto 
favore anche del pubblico 
non specializzato e ancora 
oggi». 


Chi è Davide? Chi è Golia? 


Inaugurata ieri a Capri la rassegna internazionale radiotelevisiva 


con la specificità dell’opera- 
zione. «Sono in gran parte 
attori che lavorano'anche nel 
doppiaggio — dice Bolchi — 
ed è una scelta precisa. Vo- 
glio che pur adottando una 
lettura molto semplice non 
venga intaccata la magia di 
queste opere. Voglio lascia- 
re alla parola sveviana tutta 
la sua evocazione. Per que- 
sto la vocalità è fondamenta- 
le. Una vocalità che\deve es- 
sere perfettamente calibrata 
in modo da rendere anche 
alla radio quella convenzio- 
nalità tutta borghese dei sa- 
lotti descritti da Svevo.» 

Ed è proprio quella del salot- 
to una delle idee sulle quali 
Bolchi sta lavorando; «Nel 
teatro di Svevo il salotto ha 
un ruolo fondamentale. Di- 
venta quasi un'unità di luo- 
go. C'è a questo proposito un 
bellissimo saggio di Rugge- 
ro Rimini, «La morte nel sa- 
lotto», appunto, dove si agi- 
tano solo scene matrimonia- 
li. Storie di rapporti che ri- 
cordano quelli descritti da 
Bergman e che già Svevo 
‘aveva voluto aspre, ironiche, 
cattive.» 

«Se posso dire di non aver 
voluto seguire nessuna linea 
ideale per unificare le tredici 
opere che sto allestendo — 


» racconta ancora Sandro Bol- 


chi — posso affermare inve- 
ce che da parte mia c'è un 
tentativo di trovare, anche 
radiofonicamente, il sistema 
di dare un senso all’'amarez- 
za descritta da Svevo. Nelle 
sue opere teatrali aleggia 
una visione del mondo dura, 
non conformista, non conso- 
latoria. Per esempio «Ter- 
zetto spezzato», al quale 
stiamo lavorando proprio 
oggi (ieri ndr) con ‘Gazzolo, 
la Bacci e Simoni, pur nella 
grazia e nella levità del lin- 
guaggio, è di una durezza in- 
finita.» 

[Viviana Valente] 


a Rio De Janeiro. Aveva 
56 anni, e da tempo era 
ammalato di cancro, 
Considerato uno dei 
maggiori esponenti del 
«Cinema novo» brasilia- 
no, Joaquim Pedro De 
Andrade conobbe il pri- 
mo successo nel 1963 
con un documentario sul 
calciatore Garrincha, in- 
titolato «Garrincha, a 
alegria de povo». Il suo 
primo film importante, 
più volte premiato, è sta- 
to «Macunaima» del 
1969. 

Nel 1972 diresse «Os in- 
confidentes», ricostru- 
zione storico-allegorica 
della fallita congiura 
contro la corona porto- 
ghese della fine del Set- 
tecento, e del suo eroe 
Tiradentes.il suo ultimo 
film importante risale al 
1982: «O homen do pau 
Brasil». 


Pellicola 
liofilizzata 
ROMA — La manipola- 
zione dei film non ha più 
limiti. Il regista Carlo De 
Carlo si è visto mettere 
in onda «Per questa not- 
te», una sua pellicola di 
102 minuti, nella versio- 
ne «liofilizzata» di cin- 
quantadue minuti com- 
presa la pubblicità. 
Questo «grave abuso di 
violazione del diritto 
d'autore», come lo ha 
definito De Carlo, è ope- 
ra dell’emittente Riv 38, 
consociata al gruppo 
Odeon tv che trasmette 
sul territorio toscano. 


CAPRI — Il Premio Italia, 
rassegna internazionale ra- 
diotelevisiva, compie 40 anni 
a Capri, solare dimora dove 
nacque nel 1948. Concorsero 
alla sua istituzione 14 enti ra- 
diofonici; la televisione su- 
bentrò nel 1957. Oggi gli enti 
partecipanti radiotelevisivi 
sono:51 in rappresentanza di 
33 paesi. Immutato, nel tem- 
po, l’obiettivo della manife- 
stazione, tra le più prestigio- 
se del genere: un iconfronto 
sulla qualità delle opere in 
gara, divise in quattro setto- 
ri, «fiction», musicali, docu- 
mentari, ecologia. Quest’ul- 
tima, sorta per iniziativa del 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes, è destinata a 
promuovere la coscienza 
ecologia del pubblico. 

Sede della cerimonia inau- 
gurale svoltosi ieri mattina, 
Teatro Quisisana. Presen 
presidente della commissio- 
ne parlamentare per la vigi- 
lanza dei servizi radiotelevi- 
sivi della Rai, on. Andrea 
Borri, il vicepresidente della 
Rai, Leo. Birzoli; il direttore 
divisione affari generali, avY- 
Nicola Bonura, e natural- 
mente il segretario generale 
del premio, Piergiorgio 
Branzi. C 
Andrea Borri, dopo aver ri- 
cordato che la commissione 
parlamentare da lui presie- 
duta «indirizza e vigilia sol- 
tanto sulla Rai mentre nes- 
sun organo Vigilia sull’emit- 
tenza privata», ha osservato 
che, come è accaduto in se- 
guito ai recenti provvedi-. 
menti sui «limiti di velocità», 
questi dovrebbero essere 
osservati indistintamente da 
auto «pubbliche\e private». 
Borri ha poi usato il termine 
«ecumenici», riferito alla te- 
levisione e'alla radio, «stru- 
menti sempre più universa- 
li», per i quali non può valere 
una disciplina «a misura di 
interessi particolari, neppu- 


Con «Il mio Carso» anche l'af- 
fermazione di una rinascita, 
di un imbarbarimento con- 
trapposto — secondo Gilbert 
Bosetti (Grenoble) — al rap- 
porto, che è di mediazione 
culturale, con la «Voce»: ad- 
dirittura una rottura biologica 
con Firenze. Ma non era un 
rapporto, comunque, di reale 
affinità — per Alberto Abruz- 
zese (Napoli) — quanto piut- 
tosto un'occasione pratica, 
per Slataper, di reinvenzione 
culturale. 

In effetti, quale.critico vocia- 
no; fu soprattutto — dice Ma- 
ria Luisa Patruno (Bari) — un 
censore e un riformatore. At- 
tento al dissidio fra letteratu- 
ra e cultura, fra astrattezza e 
approfondimento, fra convin- 
zioni di superficie e forme di 
coscienza. A sua volta un in- 
tellettuale in cerca d'identità, 


la cui sofferenza creatrice - 


consisteva in un'obiettivo di 
rigenerazione culturale:e 
morale della società. 

Ecco allora — costante 
espressionistica del «Mio 
Carso» rilevata da Michela 
Rusi (Venezia) — la carica 
eversiva, impressa alle paro- 
le; nei confronti della società 
borghese. A un sentimento 
nazionalistico d'inautenticità 
risorgimentale l'opposizione 
— secondo Erika Kanduth 
(Vienna) — di un patriottismo 


gno tra Trieste e Gorizia 


inteso quale solidale fratel- 
lanza sociale. E l’ergersi di 
Slataper a nietzschiana figu- 
ra di apostolo — dice Johan- 
nes Hosle (Regensburg) — 
che mostra la via: «lo sono 
fuoco», dichiara in una lettera 
a Maria. 

Per mostrare quale via? 
Quella di Trieste grande em- 
porio europeo ricco e colto e 
quella di una cultura non filo- 
logica ma storica, risponde. 
Anna Vecchiutti (Trieste) ci- 
tando: «La letteratura non 
esiste staccata dalla storia vi- 
va e dall'attività di un popo- 
lo». 

E, ancora, le vociane «Lettere 
triestine», a confermare que- 
sto tentativo di saldatura fra 
cultura e società perseguito 
da Scipio Slataper. La città ha 
avuto uno sviluppo artificiale, 
non è produttrice di storia 
propria ma gestisce direttive 
esterne, viennesi. Di qui le 
‘polemiche — sottolineate da 
Luca Zorzenon (Trieste) — 
con una borghesia più domi- 
nante che egemone, portatri- 
ce di interessi ristretti e im- 
mediati, corporativi e indivi- 
diali. Una borghesia che vive 
di commerci giornalieri, priva 
di progettualità e incapace di 
un ruolo-guida. 


Trieste, un osservatorio per 


conoscere dal vivo il mondo 
contemporaneo, j suoi fer- 
menti, la sua inquietudine. 
«lo posso illudermi d'essere 
calmo, io scrivendo in italia- 
no e leggendo libri tedeschi, 
guardare alla nazione con 
coscienza d'umanità, ma fin- 
ché io non so attuare, rende- 
re propagabile questo mio 
equilibrio, esso non esiste in 
realtà». 

La scommessa di Slataper, 
appunto, «propagare» l'equi- 
librio cultura-società. E a 
Trieste una società promotri- 
ce di cultura, di cultura italia- 
na. Ma alla sfida dello scomo- 
do barbaro, che per un quasi 
carnale amor di patria si sa- 
crificò ventisettenne sul Pod- 
gora, la borghesia dominante 
seppe reagire con un ripiega- 
mento nazionalistico, astratto 
eretorico, solo difensivo. 

A cent'anni dalla nascita, 
quante occasioni di riflessio- 
ne sull'attualità del messag- 
gio, non solo letterario, di 
Scipio Slataper. Ma un con- 
vegno e un:dibattito — come 
quelli che Elvio Guagnini ha 
ora animato e stimolato — 
imperniati, con alto rigore ac- 
cademico, per lo più su que- 
stioni di critica filologica. Ben 
vengano almeno, nel cente- 
nario, il‘catalogo dei mano- 
scritti inediti e l'auspicata 
edizione critica del corpus 
slataperiano, che faccia giu- 
stizia delle edulcorate ridu- 
zioni di certi ingombranti cu- 
stodi. 


L’Urss, per la prima volta în gara, 


ha dato il via alle proiezioni 


con un documentario, «Il tempio», 


sulla Chiesa ortodossa russa 
—__—— = ——_—_—_—_______ 


re nazionali». 
Precisato che il rapporto 
produttori — consuMatori 
della radiotelevisione è squi- 
librato a favore dei primi, 
Borri, ha' mess® l'accento 
sull’esigenza di una «mag- 
giore attenziONe» Verso i se- 
condi; attenzione tanto più 
necessat!a, a suo parere, 
uando Si tratta di pubblico 
infantile, «grande consuma- 
tore di TV», o di persone an- 
ziane. Borri ha quindi auspi- 
cato la promozione di inizia- 
tive internazionali che, parti- 
colarmente in sede europea, 
inducano gli Stati ad adotta- 
fe norme legislative a van- 
taggio della qualità della 
produzione, minacciata da 
Un tipo di «pubblicità sempre 
più spregiudicata. 
Bisogno dunque di regole e 
di certezze, secondo Borri, 
che, affrontando l’esame 
della situazione italiana, ha 
deplorato: la mancanza di 
unaregolamentazione gene- 
rale per il sistema radiotele- 
visivo; l'avere consentito che 
l'area del «privato» fosse di 
fatto egemonizzata; il non 
avere compreso che la dimi- 
nuzione della quota Rai del- 
l'investimento pubblicitario 
andasse a beneficio del con- 
corrente più forte. 
Dichiaratosi «difensore non 
d'ufficio del servizio pybbli- 
co» e della funzione che ad 
esso compete «non come di- 
ritto ma come compito», Bor- 


ri trovando singolare «la pre- 
tesa che lo Stato svolga un 
ruolo di arbitro neutrale tra 
servizio pubblico ed emitten- 
za privata», ha ricordato che 
la scelta, lo Stato l’ha fatta 
nel momento in cui ha ribadi- 
to «le ragioni di fondo in ba- 
se alle quali si legittima il 
servizio pubblico». Ma ferma 
restando la posizione di ga- 
rante dello Stato «pubblico» 
e «privato», non si può attri- 
buire al «pubblico» tutti i do- 
veri ed al «privato» tutti i di- 
ritti, ha precisato Borri. «Del- 
la politica della comunica- 
zione a cui lo Stato (non il 
Governo) non deve rinuncia- 
re, il servizio pubblico rap- 
presenta lo strumento fonda- 
mentale». 

Quest'ultima considerazione, 
di Borri gli è stata suggerita 
dal Premio Italia, che, con la 
sua storia quarantennale, di- 
mostra la «incompatibilità» 
tra la logica mercantile e il 
settore della comunicazione, 
inteso. come arricchimento 
‘sul piano dell’informazione. 
A 40 anni dalla nascita del 
Premio Italia — ha detto nel 
suo intervento Leo Birzoli — 


non si può non registrare lo. 


straordinario progresso 
compiuto in un così breve ar- 
co di tempo dall'industria au- 
diovisiva. Ravvisata nella te- 
levisione una «industria 
adulta» con uno spazio di 
primo ordine nel mondo del- 
le comunicazioni di massa, 


SLATAPER 
Pensieri 

e parole 
raccolti 

in mostra 


TRIESTE — Resterà aperta fl” 
no.a sabato 17 — alla Biblio: 
teca statale del Popolo, in;via 
del Rosario 2, a Trieste — lf 
mostra «I libri di Scipio Slata: 
per», in cui sono esposti alcu: 
ni dei volumi di un recente la” 
scito della famiglia all’Istituto’ 
di filologia moderna della Far 
coltà di lettere e filosofia del 
l’Ateneo triestino. Libri ché 
testimoniano — nel centena? 
rio della nascita di Slatapef 
— le sue frequentazioni letter 
rarie (Carducci, D'Annunzio, 
Leopardi) e storico-filosofi” 
che (Sorel, Croce) e la graffi 
de varietà dei suoi interessi! 
esoterismo, reli 


li, etnologia, storia, econo? 


mia. 

Ma anche i suoi appunti, lé 
critiche, le note a margine, | 
foglietti ritrovati fra le pagine; 

i manoscritti di opere edite @ 
inedite, lettere e biglietti al’ 
tografi, documenti fotografici 
anche rari. Sono i percorsi if 
tellettuali della vita di Slatà 
perche emergono cosi, «pial 
to forte» della Sala Slatape 
riana che sta per essere alle? 
stita all’istituto di filologi? 
moderna diretto da Elvi0 
Guagnini, istituzione ché 
metterà a perenne disposi 
zione degli studiosi un cospî' © 
cuo «unicum» di documenti. 
Una mostra forse irripetibile. 
Gelosamente esposti, sott0 
vetro, il quaderno di riflessi0? 
ni che Scipio e Gigetta andar 
vano scrivendo dopo la morlé 
di Gioietta; gli appunti, i pro? 
memoria, la «scaletta» del 
«Mio Carso»; trentacinque 
pagine di ricordi di scuola; 
forse il primo nucleo del pro: 
gettato romanzo «Vita di Giu 
sto, triestino»; lo sbiadito na: 
stro rosa, con l'iscrizione di 
versi dello Stecchetti, ché 
Gioietta gli regalò in una gità 
a Capodistria; una relazioné 
su un viaggio ad Atene nel. 
1906 coi compagni di scuola;!. 
suoi temi scolastici, comé. 
quello che l'insegnante giudi* 
cò «soddisfacente, tropp? 
pessimista» per aver egli 
espresso preferenza agli 
‘amici rispetto ai libri. } 
E ancora: una poesia mano; 
scritta per Gioietta; la tessol 
ra, quale velocipedista, del 
Ciub Veloce (tessera da cul 
risulta che Slataper possede* 
va una bici «Stirik»); letter® 
inedite agli amici triestini @ 
fiorentini. Il diario di guerr 
che, caduto volontario sul. 
Podgora, fu la moglie Gigettà 
‘a continuare, per il figlio che 
doveva ancora nascere, Mi 
soprattutto i libri della sua DI 
blioteca — scelti fra un Cep” | 
naio per un'esemplificazione 
dei generi prediletti da stata” 
per— egli appunti che hann0 
accompagnato ‘e sue oper? 
in corso di scrittura. 


Birzoli non ha taciuto il pre" 
zo pagato dai programmi 
sul piano! della qualità, allé 
istanze commerciali e d 
mercato rivelatesi prem!f 
nenti in quasi tutta Europa: 
Dopo avere precisato che «il 
massimo sviluppo del'consl” 
mo di intrattenimento si regl* 
stra, soprattutto, nella pro” 
duzione americana», Birz0 
ha rilevato le conseguenz?| 
negative, sia culturali sia 
economiche, derivantird@ 
questo dato di fatto. Basil 
pensare — ha soggiunto # 
che nell’87 il sistema audi0” 
visivo (cinema e televisione) 
ha esportato per poco più d' 
90 miliardi di lire ed'import@ 
to oltre 500 miliardi con uf 


disavanzo di circa 400.mlî — 


liardi. Uno squilibrio econd | 
mico al' quale fa riscontro - 
ha detto ancora Birzoli 
uno squilibrio culturale tall 
da fare temere per le propo!” 
zioni di un «pericolo di colo? | 
nizzazione», con l’entrata Ill | 
funzione dei satelliti a diffi 
sione diretta. | 
Dopo avere auspicato ch?! 
entro il 1992 i paesi della c9° 
munità decidano di «incenti| 
vare le capacità produttivé| 
del vecchio continente», il VI 
cepresidente della Rai è tors. 
nato a soffermarsi sulla Sî 
tuazione del nostro paes?| 
per deplorarne le contraddi 
zioni: «il servizio pubbli00 
non può essere sinonimo 
monopolio, ma non può nell” | 
meno confondersi sul pian! | 
della rincorsa con l’emittet| 
za privata». ) 
Nell'auspicare che il Parl?]! 
mento vari una «non più rift 
viabile regolamentazio!!, 
del sistema misto, nel risp?” 
to dei diritti del cittadin9 
Birzoli ha affermato l'oppoî 
tunità di evitare «posizioni 
oligopolio attraverso una & 
sciplina delle frequenze 
con limitazioni nella raccoli 
di risorse pubblicitarie” 
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Martedì 13 settembre 1988 


‘SLATAPER /OPERE 


Quel passato che torna 


Riecco, infatti, le famose lettere del 1909 e un significativo testo teatrale 


TRIESTE — Mentre ilconvegno su Scipio Slataper (di cui 
‘tiferiamo nell'altra pagina) si è concluso con un «appello» 
alla pubblicazione integrale delle opere dell’intellettuale 
triestino, la casa editrice Dedolibri — sotto la guida del 
'prof.Elvio Guagnini— pubblica due sue opere e il catalogo 

* della mostra aperta fino al 17 settembre alla Biblioteca del 


‘Popolo di Trieste. 


Si tratta innanzitutto di «Lettere triestine e altri scritti ’’vo-' 

{yciani? di polemica su Trieste», che raccoglie le famose 

, «Lettere» scritte sulla «Voce» nel 1909 (sono pubblicate in 

« «Un.volume.non più in commercio) con l'aggiunta di tutti i 
- testi della polemica che esse suscitarono, editi dalla stessa 
«arivista. In più, c'è uno scritto assai poco conosciuto di Slata- 
‘per, e assai significativo: «Lettere triestine: perché le scri- 

! Wo». Il testo a stampa di questa «giustificazione» in prima 
‘persona è stato ricontrollato sul manoscritto originale, che 

‘ appartiene al Lascito Slataper dell’Università di Trieste. 

1 Il catalogo della mostra s'intitola «I libri di Scipio Slataper» 
e offre un catalogo ragionato dei volumi conservati ora al- 
l'Università, dono della famiglia. | libri sono spesso firmati, 
comunque sempre fittamente postillati dall'autore (in modo 

“particolare l’«Estetica» di Croce e le opere di Carducci): 
l'analisi di questo materiale ha consentito di ricostruire sia 
lax«cultura» di Slataper, sia il lavoro preparatorio delle sue 


* opere. 


Infine, sempre da Dedolibri, esce un testo teatrale (di cui 
quia fianco pubblichiamo un breve stralcio) intitolato «Pas- 
_ sato ribelle» (a cura di Michela Rusì). Pubblicato nel 1908 
. dalla rivista «Vita trentina» di Cesare Battisti è in un atto e 
. «non è stato mai portato in scena. Appartiene alla prima 
\ Produzione slataperiana, anteriore al periodo della «Voce» 

e alla stesura del «Mio Carso». Vi sono evidenti le ascen- 
i denze dannunziane, ma anche l’interesse del giovane au- 
i tore per il genere drammatico, successivamente approfon- 

îdito con lo studio di Hebbel e Ibsen. E il testo rivela soprat- 


T.tutto 


‘affinità che lega Slataper (di cui «Passato ribelle» è 


è l'unico dramma portato a termine) alle contemporanee 
“sperimentazioni dell’espressionismo. 


o è È e i 
Foto di gruppo per la famiglia Slataper nell’anno 1913, il giorno del matrimonio dello scrittore con Gigetta Carniel. Accanto alla co 
sinistra a destra; Gastone, fratello maggiore di Scipio; Irma, moglie di Gastone; Wanda, sorella di Scipio; Guido, fratello di Scipio; 


Dal dramma «Passato ribel- 
le» di Scipio Slataper: 


CONSUELO: «E va bene. lo 
sapevo tutto. Ma non era la 
realtà che m'occorreva per 
l’avvio; illudermi, magari il- 
ludermi: produrre nella mia 
anima la possibilità di libe- 
razione, sentire che la parte 
vitale del mio spirito non 
era rimasta in te, nello 
strappo. Illudermi: ma per 
riergermi. Per vivere la mia 
vita in libertà reale». 
BRUNO: «E t’avvinghiasti a 
lui, vero?». 

CONSUELO: «Su di me, 
Bruno. Ma anche con la 
cooperazione della sua in- 
coscienza. E gliene ‘sono 
grata». 

BRUNO (rapido): «Ma di” 
‘addirittura che l’ami!». 
CONSUELO (con ribrezzo): 
«lo... lui? Ah, Bruno!». 
BRUNO: «No, vero? Anche 
tu lo senti: non è possibile 
che tu l’ami. Niente di co- 
mune avevi con lui: niente; 
e tu lo sposasti, accomuna- 
sti con lui la tua vita! Tu! Sei 
sua; per sempre sei sua». 
CONSUELO: «Sono mia», 
BRUNO: «Sua: la sua preda! 
Non hai compreso ancora? 
Lui ha vinto, lui!». 
CONSUELO: «Sono qui, ba- 


Da «Passato ribelle», dramma in un atto 
di Scipio Slataper, che sta per uscire edito 
da Dedolibri, pubblichiamo (per gentile 
concessione degli editori e dei curatori) 

un breve stralcio. La scena, di dannunziana 
sensualità, è tradotta in un linguaggio che 
già mostra le asprezze dell’espressionismo. 


da, nel mio viaggio di noz- 
ze». 


BRUNO: «Sì, sei qui. Ma in- 
sozzata dalla frenesia del 
suo. orgoglio vittorioso, 
marchiata dall'infamia del- 
la sua passione, dalla tua 
infamia. Ti sei venduta, 
comprendi? Per un'illusio- 
ne. (Incalza, fremente). Ma 
quando egli ti parla, vicino a 
te, e tusentila volgarità del- 


la sua mente nelle parole, . 


nella cupidigia ansante del 
suo alito, nelle sue mani 
che ti palpano avide, febbri- 
citanti, non provi ribrezzo di 
te, della tua vita? Non ti fa 
schifo di dover subire il suo 
amore, tu che non lo ami, 
che non puoi neanche infin- 
gerti di amarlo? Non impaz- 
zisci quando. l'orrore del 
presente ti respinge verso 
di me con anelito vano... e 
tu lo senti vano, tu che ten- 


tasti di ribellarti! Che vita è 
la tua, Consuelo?!». 


CONSUELO (terribile): 
«Non riuccidere, Bruno». 


BRUNO (annientato, sen- 
tendo sempre più terribil- 
mente l'orrore della sua 
azione): «No. Consuelo, no. 
lo ti vendico, ti vendico con- 
tro di me. Mi strazio, io. Mi 
sono straziato già tanto, per 
vendicarti. lo sapevo che 
‘scorre sangue di iena in lui; 
sapevo che grattava gratta- 
va per ritrovare la tua pove- 
ra anima uccisa, sepolta da 
me, dal mio amore». 


CONSUELO: «Ma tu m'hai 
lasciata sola!». È 


BRUNO (non badando, im- 
merso in una spaventosa 
allucinazione): «Hai sentito 
come scavava la iena? Tiha 
fatto male, Consuelo? E ha 
riso, dopo, vero? lo l'ho 


sentito il suo sogghigno not- 
turno. Sì. (rabbrividisce). E 
io t'ho lasciata sola, con lui, 
sola, sola, con il suo ghi- 
gno!». 


CONSUELO (spaurita): 
«Bruno! lo sono qui, sono 
venuta, Bruno...» 


BRUNO (sbalza, come ri- 
svegliandosi): «Ah sì. lo sa- 
pevo che tu mi amavi anco- 
ra: attendevo il tuo amore 
ogni giorno, ogni giorno, 
che cancellasse tutta l’infa- 
mia. Grazie, Consuelo. Tu 
sei buona, tanto buona (le 
sfiora i capelli). Tanto hai 
sofferto! lo sono indegno di 
te, lo so, ma tu purificami. 
Ch'io dimentichi tutto, tutto. 
Tusei bella: mondami». 
CONSUELO (sommessa): 
«Bruno, Bruno...». 

BRUNO: «Di’ ancora; parla, 
parla! Sai... anche allora... 
"dopo’’, la tua voce era nel 
mio sangue, sempre. E mi 
rinvigoriva come una conti- 
nua promessa. Parla, par- 
la... (le serra la bocca, im- 
paurito). No, no: il passato 
grava ‘ancora’ sull'anima. 
Bisogna distruggerlo, per 
sempre». (La bacia in boc- 
ca, perdutamente). 


CONSUELO. (obliandosi): 


f. 
i 
N 


— 


Slataper (in un primo piano nella foto a destra) si sono iniziate da tempo una rilettura e una reinterpretazione. 


CONCERTO 


MUSICA / UDINE 


ppia di sposi si possono vedere, da 
Nerina, sorella di Scipio. Di 


«Bruno...». 


Ipnotiche variazioni \Un pezzo di storia... in rock 


I Deep Purple (nati nel °68) stasera in concerto allo stadio Friuli 


perclavicembalo. 


_TRIESTE — Si notano, oggi, 
letture musicali filologica- 
i mente corrette. Anche gli 
strumenti vengono ricostrui- 
ti, per ottenere timbri propri 
a quelli voluti dai composito- 
ri stessi. Questa operazione, 
però, si scontra talvolta con 
la diversità acustica delle at- 
tuali. sale da concerto rispet- 
to agli ambienti destinati ad 
accogliere le esecuzioni ori- 
‘ .ginali. Una sinfonia di Beet- 
. \hoven.incisa su disco con 


«Strumenti originali, può dare 


risultati soddisfacenti, ma 
dal vivo, i piani sonori ven- 
« e 90No. Spesso sfasati 

+ Nonsi è corso questo perico- 
1nlo domenica. Nella chiesa di 


« Monrupino c'era uno splen- 


«n dido clavicembalo. L’essersi 


« Fifatti, per la costruzione, a 


modelli dei «secoli d'o 
c ro», 
sa (due tastiere, e senza peda- 
i li), è stata una dimostrazione 
di scelta musicale cultural- 


mente valida. L'acustica del-_ 


la chiesa poi, è sembrata ot- 
timale per questo strumento. 
A suonarlo è stata la clavi- 


. «cembalista Barbara Petruc- 


«Ci, Si è così degnamente 
inaugurata la stagione di 

; (concerti organizzata da Gal- 
i «lus Consort, Rai e Provincia 
‘_di Trieste. Lo scenario carsi- 
- 0. e il fascino di Monrupino 

+. hanno fatto da bella cornice 
‘agli autori del Seicento e del 


» Settecento in programma. 


Intelligente la scelta della 
Petrucci di eseguire in conti- 


\ MUazione i cinquanta minuti 


«wr dimusica. Sisono così verifi- 
cate e apprezzate le diffe- 
«lenze tra Pourcell e Coupe- 

n Fin, Haendel e Bach. 

n Da Una parte un’espressività 
più cupa e tenebrosa, come 
nel primi movimenti di Pur- 

«cell e Couperin: Per contro, 

_ «con Haendel si è sentita una 
Vivacità quasi settecentesca 
e con Bach un imponente ri- 
«gore..L'interprete è sembra- 
ta.essere a proprio agio so- 


prattutto nei movimenti lenti 
dove, con invenzione e gusto 
raffinato, ha posto in luce 
momenti di tenera malinco- 
nia. 
Se la tecnica clavicembali- 
stica è completamente diver- 
sa da quella pianistica, il t0c- 
co del clavicembalista può 
tuttavia produrre effetti lie- 
vemente diversi sul suono. 
La bravura della Petrucci nei 
movimenti lenti si è rivelata 
nell'impiego di una sensibili- 
tà anche nelle azioni dinami- 
che e timbriche del tocco. 
Convincenti in generale i tre 
meditativi brani di Couperin, 
in particolare in quella ciac- 
cona informa di rondeau che 
è «le Grand»: «è il più poeta 
dei nostri clavicembalisti, la 
cui tenera malinconia sem- 
bra l'eco adorabile che viene 
dallo sfondo misterioso di 
paesaggi». 
L'emozione ha tradito ogni 
tanto la giovane clavicemba- 
lista nei pezzi virtuosistici. 
Virtuosismo, per esempio, 
nell’Aria con variazioni della 
Suite in Si maggiore di Haen- 
del. Quest'aria, da cui 
Brahms produrrà le sue ce- 
lebri «Variazioni e fuga», 
Presenta delle variazioni che 
sembrano dimostrare il poco 
interesse del compositore 
per questo genere. Musica 
scintillante, ma un po’ va- 
cua. 
Se una delle belle qualità 
mostrate dalla Petrucci in 
tutto il concerto è stata il ri- 
gore ritmico, il Rondeau del- 
la Partita in do minore di 
Bach ha fatto sentire più di 
qualche indecisione. La Sin- 
fonia della stessa Partita in- 
vece, è stata condotta con 
ragionata attenzione: dall’in- 
troduzione nello stile france- 
se, fino alla fuga a due Voci; 
il rigore ritmico dell'esecu- 
trice ha chiarificato la com- 
plessa struttura del pezzo. 
[Stefano Crise] 


MUSICA 
In ospedale 
per Michael 


LONDRA — Quaranta 
spettatori sono finiti în 
ospedale e ben tremila- 
quattrocento hanno ri- 
portato ferite e contusio- 
ni di lieve entita, durante 
il concerto che ha con- 
cluso domenica sera a 
Liverpool la tournée eu- 
ropea di Michael Jack- 


| son. 

La città dei Beatles ha ri- 
servato un trionfale com- 
miato al divo del pop, 
nell’ippodromo Aintree, 
gremito da 125 mila per- 
sone. Già tre ore prima 
dell’inizio dello show, 
centinaia di infortunati 
erano stati trasportati ai 
centri di soccorso. La 
maggior parte degli inci- 
denti è stata causata dal- 
l'eccessivo affollamento 
a ridosso delle transen- 
ne che circondavano il 
palcoscenico. Le vittime 
più gravi sono un giova- 
ne che ha riportato la 
frattura della spina dor- 
sale e una bimba di sei 
anni che si è fratturata il 
bacino. | 

Ilcantante Michael Jack- 
son ha comunque porta- 
to a termine la sua esibi- 
zione, fra interminabili 
ovazioni. La polizia a ca- 
vallo ha dovuto proteg- 
gere il suo ritorno in al- 
bergo. g 
leri mattina Jackson è ri- 
partito in Concorde alla 
volta di New York. «E? tri- 
ste», ha detto ai giornali- 
sti, riferendosi a quel 


che era avvenuto la sera | 


prima a Liverpool. 
[Luigi Forni] 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — E’ veramente un 
pezzo di storia del rock, 
quello che arriva questa se- 
ra nella nostra regione, per 
un concerto allo stadio-Friuli 
di Udine, con inizio alle ore 
21. Un pezzo di storia chia- 
mato Deep Purple, gruppo 
capostipite di quel genere 
che vent'anni fa, ai tempi dei 
loro esordi, si chiamava 
«hard rock», e che già dal de- 
cennio scorso viene invece 
identificato con l’etichetta 
«heavy metal». 

Cambiano i nomi, ma la.so- 
stanza rimane: una sostanza 
fatta di volumi altissimi, di 
batterie che macinano ritmi 
quadrati, di chitarre lanciate 
a velocità stratosferiche... In- 
torno, quasi come uno spet- 
tacolo nello spettacolo, tutto 
il caratteristico armamenta- 
rio dei fans di questo genere 
musicale: capelli lunghi co- 
me vent'anni fa, jeans sdru- 
citi, stivali di cuoio, borchie, 
tatuaggi... 

Ma parliamo dei Deep Pur- 
ple, che esordirono proprio 
nel febbraio di vent'anni fa. 


Nella prima fase della loro ‘ 


attività, dal '68 al ‘76, hanno 
cambiato un gran numero di 
formazioni, ognuna contrad- 
distinta con un «marchio» 
(«Mark l», «Mark Il», «Mark 
I|»...). Esordio sotto la guida 
del. chitarrista Ritchie Black- 
more e del tastierista Jon 
Lord, affiancati dal cantante 
Rod Evans, dal batterista lan 
Paice e dal bassista Nick 
Simper. «Shades of Deep 
Purple» è il titolo del loro pri- 
mo/album, realizzato «se- 
condo la leggenda» in appe- 
na un paio di giorni. Passa 
inosservato in Europa, ma 
spopola negli Stati Uniti, do- 
ve ha successo soprattutto il 
singolo «Hush», tratto dal 33 


giri. 


Sono i padri 


delgenere 
denominato 


«heavy metal» 


Con la formazione origina- 
ria, il gruppo fa ancora in 
tempo a realizzare una tour- 
née negli States, a incidere 
altri due album («Book of Ta- 
liesyn» e «Deep Purple») e a 
farsi conoscere piuttosto be- 
ne anche da questa parte 
dell'Oceano. Subito dopo, 
siamo nel '69, Evans e Sim- 
per lasciano il posto rispetti- 
vamente a lan Gillan e a Ro- 
ber Glover: è la formazione 
«Mark Il», quella che inca- 
mera i maggiori successi di- 
scografici e dal vivo. 

Dopo il memorabile «Con- 
certo per gruppo e orche- 
stra» all’Albert Hall di Lon- 
dra con la Royal Philarmonic 
Orchestra, i Deep Purple 
realizzano l'album che a po- 
steriori verrà riconosciuto e 
ricordato come una pietra 
miliare del genere «hard 
rock» in particolare, ma for- 
se della musica pop in gene- 
rale: «In rock». Costato sei 
mesi di lavoro, il disco ripa- 
ga abbondantemente dei sa- 
crifici i suoi artefici, rimane- 
nendo ai vertici delle classi- 
fiche in Europa e negli Stati 
Uniti per quasi un anno. 

Gli album successivi si intito- 
lano «Fireball», «Machine 
head», ma soprattutto «Smo- 
ke on the water» ('72); che di- 
venta il manifesto del grup- 
po. ll successo che arride.al 
quintetto è ormai di livello 
mondiale: un tour in Giappo- 
ne è immortalato nell’album 


doppio dal vivo «Made in Ja- 
pan» (uscito nel '73), «Who 
do you think we are» è il tito- 
lo dell'ultimo album registra- 
to in studio con la formazio- 
ne «Mark Il». 

A questo punto, i membri del 
gruppo cominciano a curare 
maggiormente le proprie 
carriere soliste. Gillan aveva 
già interpretato il tema di 
«Jesus Christ Superstar», e 
poi abbraccia la carriera so- 
lista. Glover diventa produt- 
tore di altri artisti (poi si uni- 
rà ai Rainbow). Gli altri tre 
(Blackmore, Lord e Paice), 
insieme a David Coverdale e 
Glenn Hughes, danno vita ai 
Deep Purple versione «Mark 
Ill». Nel ’75 esce anche 
Blackmore, per dar vita ai 
Rainbow. La versione «Mark 
IV» è l’ultima del gruppo, pri- 
ma dello scioglimento uffi- 
ciale avvenuto nel '76. 

Otto anni dopo, nell'84, sotto 
la spinta delle miliardarie of- 
ferte economiche, avviene 
quello che tutti i fans del rock 
attendevano: la rinascita dei 
Deep Purple, e per di più nel- 
la loro formazione maggior- 
mente prestigiosa, cioè quel- 
la contraddistinta dal «Mark 
{l». Esce l'album «Perfect 
Strangers», un nuovo tour 
mondiale dimostra che il 
pubblico non li ha dimentica- 
ti. Arrivano anche «The hou- 
se of blue light» e il doppio 
dal vivo «Nobody's perfect» 
Stasera, a Udine, ci saranno 
proprio loro: Gillan, Black- 
more, Glover, Lord e Paice. 
Casse aperte alle 16 (oltre 
cinquemila i biglietti venduti 
in prevendita), cancelli aper- 
ti alle 19, si comincia alle 21 
con gli americani Pretty 
Maids. Entro le 22 dovrebbe- 
ro arrivare sul palco loro, i 
Deep Purple. Palco e tribuna 
sono coperti, quindi lo show 
si terrà anche in caso. di 
pioggia. 


TEATRO / TREVISO 


il verde nasconde 
unpalcoscenico . 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TREVISO — Ormai i festival 
teatrali d'estate non fanno 
più notizia. Anche settem- 
bre, che pareva il meno folto 
fra i mesi dell’abbuffata spet- 
tacolare italiana, si è lascia- 
to travolgere. Benevento, 
Erice e Gibellina lanciano i 
loro segnali dal basso dello 
Stivale. Rovereto, Vicenza, 
Treviso o Pontedera accen- 
dono i loro palcoscenici a 
Settentrione. | debutti conti- 
nuano ancora a confondersi 
ai debutti, le «prime naziona- 
li» paiono tutte uguali fra lo- 
ro, e le «star» vivono da com- 
parse le loro rapide trasmi- 
grazioni da palcoscenico in 
palcoscenico. Ecco allora 
che ogni manifestazione ten- 
de a ritagliarsi un avveni- 
mento tutto suo, qualcosa 
che magari è in margine al 
teatro o alla danza, ma che 
vorrebbe regalare luce pro- 
pria. al luogo, alla città, al 
campanile. 

C'è chi punta sulle risorse 
ambientali. A Rovereto, per 
esempio, tra una nuova co- 
reografia mediterranea e un 
debutto di Maguy Marin, gli 
amanti della danza potevano 
scoprire inaspettati panora- 
mi d'Adige scendendo con 
una «zaterada» di quasi sei 
ore lungo la pigra corrente e 
lasciandosi andare al dondo- 
lio antico della navigazione 
fluviale. 

Treviso, invece, ha giocato 
la sua carta architettonica. Il 
festival «Parcoscenico», 
concluso nei giorni scorsi 
dopo dieci serate di spetta- 
colo, ha scelto di distinguersi 
grazie al proprio «contenito- 
re» e ha aperto a migliaia di 
spettatori i cancelli della re- 
staurata villa Franchetti Al- 
brizzi: un gesto compiuto di 
comune accordo con l'ammi- 
nistrazione provinciale, un 
equilibrio da raggiungere fra 
il concetto di riutilizzo cultu- 
rale e la salvaguardia del- 
l'integrità ambientale. 

La villa, uno splendido e in- 
selvatichito esempio di resi- 
denza settecentesca, sulla 
strada fra Treviso e Pregan- 
ziol, ha offerto le sale affre- 


scate delle due barchesse e 


del corpo centrale ai mo- 
menti organizzativi della 
manifestazione. | giardini so- 
no stati invece lo spazio prin- 
cipale di spettacolo, tra gra- 
dinate costruite attorno alle 
ali delle barchesse e galop- 
patoi trasformati in piste da 
riempire notte per notte con 
gli episodi comico-cabaretti- 
stici di un «Notturno italia- 
no». 

Un pericolo naturalmente 
esiste sempre: può questo 


Il Ministero della Sanità bandisce un premio giornalisti» 
co sul tema la Prevenzione dell'AIDS. 


NORME DI PARTECIPAZIONE 


Possono partecipare al Concorso i giornalisti (profes! 
sionisti e pubblicistil iscritti all'Ordine, con articoli o 
servizi che dovranno essere pubblicati 0 trasmessi, 


parco con villa padronale, 
costruito per il diporto di una 
nobile famiglia veneziana, 
sopportare il carico di un fe- 
stival di tarda estate, con il 
bar e il ristorante, con la folla 
pronta a pulsare per cattu- 
rarsi l'immagine di uno spet- 
tacolo, il fremito di una voce 
d’attore, un buon posto sotto 
lascena? 

Due sere, quante ne abbia- 
mo trascorse fra il ghiaino 
dei sentieri e l'abbraccio 
umido delle piante, non ba- 
stano per una risposta: ser- 
vono solo a promuovere una 
domanda e a far pensare che 
un giardino, diversamente 
dall'essere un semplice sup- 
porto verde per gli edifici che 
circonda, ha una sua vita da 
valorizzare, una segreta 
identità di cui si può essere 
complici o alla quale si può 
far violenza. Sensibile a pri- 
vilegi ed equivoci del recu- 
pero e del riutilizzo del par- 
co, Treviso sembra già vo- 
lerci pensare. 

Il resto è discorso di teatro. 
Pensato secondo la filosofia 
dell'itinerante «Viaggio in 
Italia», anche «Parcosceni- 
co» ha evitato i debutti a tutti 
i costi, le «prime» ufficiali, la 
rincorsa ai critici e alla stam- 
pa. «L'uomo capovolto» di 
Leo De Berardinis, gli «Oc- 
chi gettati» di «L'uomo capo- 
volto» di Leo De Berardinis, 
gli «Occhi gettati» di Enzo 
Moscato o il recital «Signori, 
io sono il comico» di Beppe 
Barra sono passati così nei 
territori di questa «Marca 
gioiosa», offrendosi ai molti 
spettatori che non se la sen- 
tono di raggiungere sempre 
le capitali di spettacolo, così 
distanti, così diverse dalla 
provincia trevigiana. 
«Parcoscenico» ha voluto 
però anche attivare i mo- 
menti di incontro fra i tea- 
tranti che, mobili per natura, 
sono arrivati qua da molte 
parti. Il comitato organizza- 
tore del festival assieme al- 
l'associazione «Viaggio in 
Italia» hanno così promosso 
il «Premio Attorgiovane», un 
riconoscimento che, secon- 
do le intenzioni della. giuria, 
«non premia il più bravo, ma 
mette a confronto maniere 
diverse di farteatro». 

Per questo primo anno il ri- 
conoscimento è andato a 
Magda Siti che a Treviso, co- 
me nelle diverse tappe del 
«Viaggio», presentava «Ne: 
stra», la storia autentica di 
una donna che «ha fatto la vi- 
ta» e che si racconta. Lo 
spettacolo, con la regia di 
Alessandro Tognon e inter- 
pretato dalla Siti, sola, sedu- 
ta davanti a trenta spettatori, 
si ispira alla «Autobiografia 
della Leggera», 


Astiuto Sperone di Sini 


TEATRO NE 
Son quattro . 
le Elettre 


TRIESTE — Non succede 
spesso che la Trieste tea- 
trale offra momenti di 
spettacolo al di fuori dei 
quattro, consolidati cartel- 
loni che proprio in queste 
settimane vengono an- 
nunciati: la stagione stabi- . 
le, del Verdi, dello Slove- 
no e della Contrada. 

In un anno, le altre occa- 
sioni si sono potute conta- 
re sulle dita di una mano. 
Oggi possiamo registrare 
una nuova presenza che 
esce allo scoperto dopo 
un lungo periodo di prove 
e.con un budget ridottissi- 
mo. E' il gruppo «Teatro- 
come», dieci giovani, ac- 
comunati da una scelta 
teatrale che negli scorsi 
mesi è andata costruen- 
dosi in spettacolo. 

Il loro debutto è unia «Elet- 
tra» che Fernanda Hrelia 
(regista della compagnia 
e forte di precedenti espe- 
rienze accanto a Leo de 
Bernardis) ha montato 
elaborando materiali di 
provenienza diversa, ma 
ruotanti tutti attorno al 
personaggio di Elettra co- 
me rappresentante di una 
pluralità di voci e di volti 
femminili. 

La tragedia di Sofocle, la 
riscrittura che nel primo 
Novecento ne fece Hugo 
von Hofmannsthal e il mo- 
nologo shakesperiano 
della follia di Ofelia, ser- 
vono alla compagnia per 
raccontare la storia di un 
rapporto mancato fra le, 
generazioni, con gli occhi 
e soprattutto con le voci di 
una femminilità che cerca 
nuove definizioni e si mol- 
tiplica in quattro perso- 
naggi: quattro Elettre. 

Lo spettacolo, presentato 
per tre sere consecutive 
nello slargo di piazza Do- 
nota, ha rinunciato alla 
cornice degli edifici per 
inventarsi orizzontalmen- 
te un terreno disseminato 
di rovine della modernità: 
vecchi dischi, radio, gab- 
biette arrugginite tra le 
quali muovere Cassandre 
Vaticinanti e Glitennestre 
snob, un Oreste generoso 
e intimidito dalla sua stes- 
sa forza, un Egisto da 
avanspettacolo. 

I nomi degli interpreti, che 
attendiamo ad altre con- 
ferme, sono quelli di Luisa 
De Santi, Diana Cuderi, 
Loana Arbanas, Fernanda 
Hrelia, Ornella Serafini, 
Stefano Scarpa, Sergio, 
Marcovich, Giuliano Cre- 
Vvatin e Gabriella Di Luca. 


} [canz.] 


) ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
Viale Regina Elena 299 - 00161 ROMA 


entro le ore 12.00 del 15 novembre 1988, gli articoli 
in duplice copia per il settore stampa, ovvero Jo 


re radio-televisivo. 


fegisttozione magnetica radio e/o video per il setto- 


Gli.aspiranti dovranno, inoltre, unire idonea docu- 
mentazione comprovante l'avvenuta pubblicazione 


dell'articolo o. l'effettuazione della trasmissione 
radiofonica o televisiva. 


ll Concorso è articolato in due settori: 


© SETTORE STAMPA - Riservato alla stampa quoti- 
diana a diffusione nazionale 
e locale e alla stampa perio- 
dica e settoriale a diffusione 
nazionale e locale. 

= Riservato alle reti radio/ 
televisive pubbliche e private 


@ SETTORE RADIO 
TELEVISIONE 


PREMI 


allivello nazionale. 


| messaggi informativi sono i seguenti: 
® prevenire: coso fare e cosa non fare 


® SETTORE RADIO 
TELEVISIONE 


® soggetti a rischio: cosa sta cambiando nelle loro 


abitudini 


© come si pongono gli italiani nei confronti’ della 


prevenzione dell'AIDS 


Agli articoli ed ai servizi prescelti a giudizio insinda- 
cabile della Giuria, verranno assegnati per ogni set- 
tore seguenti premi: 


® SETTORE STAMPA - 1° PREMIO L. 20.000.000 


2° PREMIO L: 10.000.000 
3° PREMIO L. 5.000.000 


- 1° PREMIO L. 20:000.000 


2° PREMIO L. 10.000.000 
3° PREMIO L. 5.000.000 


L'ammontare dei premi è da ritenersi al lordo della 


rifenuta d'acconto. 


© quole strada sta prendendo la ricerca scientifica 


nel campo della prevenzione 
@ le iniziative intraprese dolle Istituzioni Pubbliche 
per prevenire la malattia e per informare i cittadini 


Îtalioni. 


SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

I lavori dovranno essere pubblicati 0 trasmessi entro. 
1130 ottobre 1988. Gli aspiranti dovranno far perve- 
nîre alla Segreteria del Premio presso: 


ASSEGNAZIONE DEI PREMI 
| premi verranno assegnati sula base del giudizio x 


tecnico di una Commissione che verrà nominata con 
decreto del Ministe?o della Sanità. La premiazione 
avverrà entro il mese di Dicembre 1988, nel corso di 


COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LA LOTTA CONTRO L'AIDS 


Ministero della, Sanità 


una cerimonia ufficiale, alla presenza delle Autorità, 
del pubblico e dello Giuria; il uogo dove sarà effet- 
tuata la premiazione e la data precisa, saranno 
comunicati successivamente. 


Che tempo fa. 

12.00 Tg 1Flash. 

12.05 Portomatto. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minutidi... 

-Portomatto. 2.a parte. 

«VOGLIO DANZARE CON TE» («SHALL 
WE DANCE») (1937). Film musicale. Re- 
gia di Mark Sandrich. Con Ginger Ro- 
gers, Fred Astaire. 

16.00 Tanti varietà di ricordi. Momenti magici 
del varietà. 

L'Italia del Po. Tra le genti della foce. 
Emil. «Il porcellino ammaestrato». 
L'ispettore Gadget. Cartoni animati. 

Di paesi di città. Ipotesi Cinema Bassano 
da un'idea di Ermanno Olmi e Paolo Val- 
marana. 

19.40. Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

Quark speciale. Scoperte e esplorazioni 
sul pianeta terra. A cura di-P. Angela. 
Sull’orlo degli abissi. 

Bestseller (12.a). «La figlia di Mistral». 
Sceneggiato. 4.a puntata. Con Stefanie 
Powers, Lee Remick, Stacy Keach, Ro- 
bert Unch, Timothy Dalton. 1.a parte. 
22.45 Telegiornale. 

Peri concerti di Raiuno e Martini e Rossi, 
Salvatore Accardo interpreta W. A. Mo- 
zart. Pianista Bruno Canino. 10.a punta- 
ta. Sonata in mi bemolie maggiore. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 23. 
6: Ondaverde; 7.20: Gri regionali; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 7.40: Onda- 
verde mare; 9: Dina Luce e Nantas 


19.30, 22. 


km 

11.50 Retrospettiva. La Rai presenta «Le av- 
venture di Pinocchio» (2.0 episodio). Con 
‘Andrea Balestri, Nino Manfredi, Gina 
Lollobrigida, Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

13.00 Tg 2 Ore tredici. Meteo 2. 

13.30 Saranno famosi: Telefilm. «Chi sono io in 
realtà?». 

14.30 Tg 2 Ore quattordicietrenta. 

14.40 Il piacere dell'estate. Programma di Bru- 
no Modugno. 

16.50 «YVONNE LA NUIT». Film con Totò e OI- 
ga Villi. 

18.20 Tg 2 Sportsera. 

18.35 Il commissario Koster: Telefilm. «I due 
assassini». 

19.30 Tg 2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 


20.30 Western, frontiera senza confini. «IMPIG- 
CALO PIU' IN ALTO» (1967). Film. Regia 
di Ted Post. Con Clint Eastwood. 

22.25 Tg2Losport. 

22.40 Monterosa '84. Si riapre il Derby. Ideato 
da Funari, Testa, Valdi. 

23.30 Tg 2 Notte flash. Meteo 2. 

23.40 Appuntamento al cinema. 

23.45 Cinema di notte. Il club del martedì. «IL 


POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE» 
(1946). Drammatico. Regia di Tay Gar- 
Nnett. Con Lana Turner, John Garfield, Ce- 
cil Kellaway. 


vità; 21.03: Long playing hit; 22.30; 
Gr2 ultime notizie. Chiusura. 


r———_ i 


I 


12.00 Magazine 3. Di M. De Marchis. 

14.00 Rai regionali, Telegiornale regionale. 

14.30 Musica della controra. Recital del mez- 
zosoprano Marilyn Horne. Dirige C. H. 
Mackerras, musiche di G. Rossini. 

15.25 Arco (Tn), climbing, gare internazionali. 
Da Levico Terme (Tn), nuoto, Coppa Eu- 
ropa salvataggio. 

15.40 «BEATRICE CENCI». Film (1941). Con C. 
Horn, G. Donadino, O. Valenti, T. Lattan: 
zi. 

17.00 Concertone Skorpions. 


17.50 La grande avventura dell'Himalaya (2.a). |. 


18.45 Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
19.00 Tg 3. Meteo 3. 

19.30 Rai regione, telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. Schegge. 


20.00 Laboratorio infanzia. Kenya: immagini -. 
dell’Africa che cambia. Il contributo edu- D. 
cativo delle scuole professionali. | 

20.30 Professione pericolo: Telefilm. «Danaro 
sporco». 

21.20 Tg3Sera. 


21.30 «HONG KONG, UN POSTO PER MORI- 
RE» (1982). Film. Regia di James Fargo. 
Con Chuk Norris, Mary Louise Weller. 

23.00 Una sera, un libro. Enzo Biagi e «Martin 
Eden» di Jack London. 

23.15 Tg3 Notte. 

23.30 «LA TORRE D’EBANO». Film (1944). Re- 
gia di R. Knights, con L. Olivier, G. Scac- 
chi, R. Ress. 


Li 
_—————T————6—_: ll si RN ie. Mita nia 
===" ——_—____ Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30; 9.30, . 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 


30. 


daverdenotte. Notiziario in italiano: 1, 
2, 3, 4, 5. In inglese: 0.03, 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 


Salvalaggio presentano Radio an- 
ch'io; 9.30: Da Olimpia a Seul; 10.30: 
Da Venezia, cinemal; 11: Franz Liszt, 
il demone dell'armonia (10); 11.30: 
Via Asiago Tenda estate; 13.15: 1 ra- 
dioamatori; 14: Sotto il segno del sole; 
15: Radiouno per tutti; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Ogni 
giorno una storia; 18.30: Musica sera, 
fogli d'album; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Ondaverde mare; 19.23: Au- 
diobox; 20: Pangloss: i racconti del 
mese; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Napoli dei poeti; 21: Donne, 
donne, eterni dei; 23.05: La telefonata 
di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri. 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 21.32: Ondaverdeuno; 19: Gri 


6:1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; fa 

7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di Radiotre DOSSI 9949353: 

vita; 8: Un poeta, un attore, a cura di Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 

Silvia Caselli, regia di Nello Pepe; 9.43, 11.43. Radi - 9) 

8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- n REEGGEE 'adio regionale 

tidiana dei programmi; 8.45: «Colom- Gi radio: 7.20, 9.45, 13.45, 18.45, 7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 


ba» di P. Merimee, adattamento di C. 
Falcone e A. Altomonte (2); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.34: Una finestra. sul 
mondo della musica, scritto e inter- 
pretato dalla Banda Osiris; 10.40: 
Estival; 12.10, 14: Trasmissioni regio- 
nali, Gr2 e Ondaverde regionali; 


12.30: Gr2 Radiogiorno; 13.45: Strani i ‘ 


ricordi; 15: «Agosto, moglie mia nonti 
conosco, di A. Campanile, lettura in- 
tegrale, dirige Marco Gagliardo; 
15.30: Gr2 economia, Taccuino eco- 
nomico, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Estate per tutti; 18.32: 


Prima di cena in compagnia di Radio- 
due: la musica della vita, il mistero 
dell'essere; 19.50: Colloqui, conver- 
sazioni private con gli ascoltatori nel- 
le lunghe sere d'estate; 22.35: Bollet- 
tino del mare; 23.28 Chiusura. 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Il concerto del mattino; 
10: L'inferno di Dante, raccontato e 
letto da Vittorio Sermonti (34.0 canto); 
12: L'arte in questione; 12.30, 14: Po- 
meriggio musicale; 15.45 Festival 
jazz, Reggio Emilia Jazz; 17: Cura e 
igiene della mente (7); 17.30, 19: Ter- 
za pagina; 19.45: Musica sera, poema 
sinfonico; 21: «La nuova musica»; 
22.45: La povertà nel cuore del benes- 
sere (5); 23.20: Il jazz; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 
23.31: Le nuove frontiere: Stoccarda 


chiama Italia, di Alessio Rebecchini;. 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde, musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 


do; 12.35: Giornale radio; 14.30:La vo- 
ce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Jazz club regione; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Allegro vivacissimo. 


Trasmissioni in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10, 10: Contenitore. di mezzo 
mattino; 10: Notiziario e rassegna 
stampa; 10.10: Concerto al Teatro Co- 
munale di Monfalcone. Orchestra sin- 
fonica della Radiotelevisione di Lu- 
biana diretta da Tamas Vasary; 11.35, 
13: Programma meridiano; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 


sera; 21, 23. 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


9: Stereodrome; 23: Gr1 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
23.59: P.m. in musica; 20.50: Discono- 


genio». 


to». 


Marco Columbro. 


con Cristina Dori. 

11.30 Amor gitano, telenovela. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

13.50 Fantasma bizzarro, car- 
toni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Ciranda de pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Documentario. 

18.00 Fantasma bizzarro, car- 
toni. 

18.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

19.00 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 

19.30 Mazinga, cartoni. 

20.00 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 

20.30 «BELLO MIO, BELLEZ- 
ZA MIA». Film, regia di 
Sergio Corbucci, con 
Giancarlo Giannini e 
Mariangela Melato. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

24.00 Switch, telefilm. 

1.00 «ZERO IN CONDOTTA». 


12.30 Telefilm: Hotel. «Il peso delle responsa- 


18.15 Telefilm: Love boat. «Vincere non è tut- 


Casa Vianello. Situation comedy. con 
Raimondo Vianello e Sandra Mondaini. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da . 


Film: «SCANDALO AL SOLE». Con Ri- 
chard Egan, Sandra Dee. Regia di Del- 
mer Daves. (Usa 1959). Drammatico. 


20.00 
20.30 


11.00 Goober, cartoni animati. 

11.45 Telefilm, Wanted... 

12.30 Telefilm, Quell’angelo di 
mio fratello. 

13.00 Superlamù, cartoni ani- 
mati. 

13.30 Comico: Storie italiane, i 
vizi, le manie, gli usi e ì 
costumi degli italiani 
raccontati da Totò, Man- 
fredi, Sordi, Tognazzi, 
Vianello, De Filippo. 

14.00 Film: «ACCADDE AL 
COMMISSARIATO», con 
Nino Taranto, Walter 
Chiari. 

15.45 Telefilm, Dottor John. 

16.45 Tv dei ragazzi, cartoni 

| animati. 

18.30 Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale. 

19.00 Anteprime.cinematogra- 
fiche. 3 

19.30 Rivediamoli insieme, 
«M'ama non m:ama», 
gioco dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme, 
«La ruota della fortuna», 
gioco a premi. 

20.30 Film: «IL GIUSTIZIERE 
DEL PASSATO», con Raf 
Vallone, Rex Harrison. 

22.30 Telefilm, Strade di notte. 


Film. 23.30 Telefilm, 
TVM TELEQUATTRO 
rr wet e 
20.00 Cartoni animati. 13.50 Fatti e Commenti. (1.a 
20.30 «WINDSURF», film. edizione) sd ; 


21.55 Incontro con... 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «FLASH GORDON», 
film. 


18.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. (2.a 
edizione) 

23.15 ui e Commenti. (repli- 
ca) 


ca; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 


Musica in celluloide; 2.36: Applausi 
a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Operette 
e commedie musicali; 4.06: Vai col li- 
scio; 4.36: Gruppo di musica leggera; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall’Italia, On- 


sta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 


le; 14.10, 17: Contenitore del pomerig- 


11.00 Telefilm: Riptide. «Il genio è sexy». 


19.30 Telefilm: Happy Days. «Torta a sorpre- 
sa». 

Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 
min. 

Film: «PIEDONE A HONG KONG». Con 
Bud Spencer, Al Lettieri. Regia di Steno. 
(Italia 1975). Comico. 

22.45 Telefilm: Zanzibar. «Fantasmi». 
23.15 Show: Dibattito. Conduce Gianni Ippoliti. 


7.30 «Charlotte», cartoni ani- 
mati. 

8.00 «Spider woman», carto- 
ni animati. 

8.30 «Laseriun», cartoni ani- 
mati. 

9.00 «Carletto principe dei 
mostri», cartoni animati. 

9.30 «Cum cum», cartoni ani- 


mati. 
10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


10.30 «Provaci ancora Len- 
ny», cartoni animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Sam, il ragazzo del 
West», cartoni animati. 

14.30 «Charlotte», cartoni ani- 
mati. 

15.00 «Spider woman», carto- 
ni animati. 

15.30 «Laseriun», cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Carletto principe dei 
mostri», cartoni animati. 

16.30 «Cum cum», cartoni ani- 


mati. 
17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


17.30 «Provaci ancora Len- 
ny», cartoni animati. 

18.00 «Mode» telefilm. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 


‘ 20.30 «ORA X PATTUGLIA 


SUICIDA», film. 
22.00 Teledomani. 
22.30 Tpn flash. 


gio; 17: Notiziario e cronaca culturale; 


17.10: Album classico; 18: Dal patri- 
monio della narrativa; 18.20: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario - Gr; 


19.20: Programmidomani. 


[n n 
12.00 Telefilm: Strega per amore. «L'odio diun 10.30 Telefilm: Flipper. «Flipper e il cagnoli- 
no». plar». 


9.30 


8.30 Telefilm: Il:santo. «Uccidete Simon Tem- 


Film: «LA VENA D’ORO». Con Martha 
Thoren, Richard Basehart. Regia di Mau- 


ro Bolognini. (Italia 1955). Commedia. 


12.30 Telefilm: New York New York. «Riccioli e 


15.30. Telefilm: La grande vallata. «Una moglie 


New York». 
18.00 


bilità». 12.00 Telefilm: Hazzard. «La bisca ambulan- 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da te». 

Enrica Bonaccorti. - 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 11.30 Telefilm: Cannon. «La catena della mor- 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- ‘ te». 

Predolin. notti. 
15.00 Film: «LE PIACE BRAHMS?». Con Ingrid . 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. rapine». 

Bergman, Yves Montand. Regia di Ana- «Due incorreggibili zie». 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

tole Litvak. (Usa 1961). Commedia. 16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 14.30 Telefilm: Bonanza, «Il segreto». 
17.15 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. Uan. 
17.45 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 18.30 Telefilm: Magnum P.I. «La neve delle Ha- giovane». 

Umberto Smaila. wai». 16.30 


Telefilm: In casa Lawrence. «Il giurato». 
17.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Ritorno a - 


Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 


«La professione più vecchia del mondo». 


20.30 


18.30 Telefilm: Lou Grant. «La setta». 

19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «La storia di Do- 
reen Money». 7 

Film: «IL COLONNELLO VON RYAN». 
Con Frank Sinatra, Trevor Howard. Re- 


vole: Inter-Anderlecht 
(replica). 

17.00 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Basket Ncaa: 
Kansas-Oklahoma. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d’incontro. 

20.00 «| ragazzi del sabato se- 
ra», telefilm. 

20.30 Boxe, da Bari, France- 
sco Damiani-Tyrell 
Biggs, pesi massimi. Da 
Atlantic City, incontro 
valido per il titolo mon- 
diale: Buddy McGuirt- 
Meldrick Taylor, pesi 
welter junior Ibf. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo, 2.a edizione. 

22.55 Automobilismo, Gran 
Premio d’Italia di For- 
mula i (replica). 


TELEFRIULI 
19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 
20.28 Ora esatta. 
20.30 Il sindaco e la sua gente. 
22.00 Sporte sport, rubrica. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriulinotte. 
23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 
23.30 Side, proposte per la ca- 


sa. 
24.00 Il ritorno del Santo: Pun- 
to di collisione, telefilm. 


22.55 Telefilm: Top secret. «Il manoscritto 23,30 Speciale: Giorni di gloria (Seconda pun- gia di Mark Robson. (Usa 1965). Guerra. 
compromettente». tata). 22.45 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: «Di- 
23.55 News: Premiere. | trailers della settima- 0.30 News:Premiere. vieto di sorpasso». 
na. 0.40 Telefilm: Ai confini della realtà. «L'arri- 23.15 News: Vietnam! «Il mondo di Charlie». 
23.35 Film: «IL TREDICI NON RISPONDE». Con VO». 23.45 Film: «THE JESSIE OWENS STORY». (Se- 
James Cagney. Regia di Henry Hatha- 1.10 Telefilm: Taxi. «La soluzione del 10 per conda parte). Con Dorian Harwedwood, 
way. (Usa 1946). Drammatico. cento». Debby Morgan. Regia di Richard Irving. 
0.40 Telefilm: Sulle strade della California. 1.40 Telefilm: Giudice di notte. «Mamma a (Usa 1984). Biografico. 
«AI di là del dovuto». sorpresa». 1.10 Telefilm: Vegas. «La visita». 
ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA TMC-TELEANTENNA 
[EEE rm iena 
9.30 Buongiorno Cristina, 10.30 Sit.com., Good Times. 7.00 «Sam, il ragazzo del 13.30 Telegiornale. 12.00 Il computer, documenta- 
West», cartoni animati. 13.40 Calcio, incontro amiche- rio, 


12.30 Specchio della vita. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le 


13.25 Obiettivo Seul. 7 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Redazionale Rta. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Roxana Banana, tele- 
film. 

15.00. Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster, te- 
lefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LA RAGAZZA CHE HO 
LASCIATO», commedia. 


18.00 Flamingo Road, telefilm. - 


19.00 Voglia di vincere. —— 

19.48 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.20. Obiettivo Seul. 


20.30 Cinema Montecarlo: 
«NON C'E’ POSTO PER 
NASCONDERSI» (Usa 
1977), drammatico, con 
Lee Van Cleef, Tony Mu- 
sante, Russel Johnson. 

21.55 Prince, Lovesexy spe- 
cial. 

23.00 Notte News, telegiorna- 
le. 

23.05 Tele Antenna Ultime no- 
tizie. 

23.20 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

23.45 Cinema Montecarlo Not- 
te: «BATAAN» (Usa 
1943), guerra, con Ro- 
bert Taylor, George 
Murphy, Thomas Mi- 
chell. 


RAITRE 


Una serata 
con Jack 


Si conclude su Raitre «Una 
sera, un libro», la rubrica cu- 
rata da Simona Gusberti, 
Maurizio Cascavilla e Anto- 
nio Debenedetti. In onda dal 
28 giugno scorso, dal mar- 
tediì al venerdì, alle 23, dà 
per l'undicesima settimana 
di programmazione i suoi ul- 
timi quattro appuntamenti: 
oggi con Enzo Biagi, che par- 
lerà di un famoso libro di av- 
ventura di Jack London 
«Martin Eden», del quale 
subì, come la maggior parte 
dei suoi coetanei, un grande 
fascino durante l’adolescen- 
za. Domani sarà, invece, la 
volta di Natalino Sapegno 
che parlerà di uno dei più fa- 
mosi romanzi di Lev Tolstoj, 
«Anna Karenina». Giovedì 
Dacia Maraini rivelerà le 
emozioni procuratele da 
Conrad con «Cuore di tene- 
bra». Guido Carli, infine, ve- 
nerdì ricorderà la sua lettura 
dell’«Esperimento di Tot», 
uno tra i libri «osée» di Piti- 
grilli. 

Qual è stato il criterio della 
scelta dei personaggi invitati 
a quelli che Debenedetti 
chiama «monologhi guida- 
ti»? «Si è pensato — rispon- 
dono i curatori di ‘’Una sera 
un libro” — di ascoltare opi- 
nioni diverse, invitando a 
esprimerle scrittori, registi, 
uomini di spettacolo e di cul- 
tura in genere. 

«Unica lacuna — ammettono 
— l'assenza di uomini di 
scienza, provocata da un at- 
teggiamento restio di questi 
ultimi a parlare di libri. Diffe- 
renziate le scelte dei roman- 
zi, dalle quali è emersa, tut- 
tavia, una predilezione da 
parte dei cinquantenni e pas- 
sa per la cultura francese». 
Canale 5, 19.15 


«Casa Vianello» 


Umoristiche disavventure fa- 
miliari alle 19.15, su Canale 
5, con le repliche di «Casa 
Vianello»: protagonisti Rai- 
mondo Vianello e Sandra 
Mondaini. E' una «situation 
comedy» incentrata sulle av- 
venture matrimoniali dei due 
alle prese con i più diversi 
problemi casalinghi. A 
esempio possono capitare, 
come accade nel primo epi- 
sodio «Risarcimento per 
danni», discussioni a non fi- 
nire tra Raimondo e Sandra 
per problemi provocati dal- 
l’inquilina del piano di so- 
pra. 

Raimondo Vianello non si 
ferma comunque alle «situa- 
tion comedy»: dal 10 ottobre, 
dal lunedì al sabato dalle 19 
alle 19.45, condurrà su Cana- 
le 5 un nuovo telequiz, «Il 
gioco del nove». Nel pro- 
gramma, che vedrà ospite 


MIS APPUNTAMENTI [MMM 
II secondo concerto 


del «Settembre» 


TRIESTE — Oggi alle ore 
20.30 nella Chiesa luterana 
di largo Panfili è in program- 
ma il secondo concerto del 
«Settembre musicale». Pro- 
tagonista il violoncellista Ar- 
turo Bonucci, che eseguirà 
musiche di Bach, Reger, Pa- 
ganini. 

Raitre regionale 

Il collezionista 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
Va inonda su Raitre regiona- 
le la seconda puntata del 
programma televisivo in 
quattro puntate dedicato alla 
figura del collezionista d’ar- 
mi Diego de Henriquez, inti- 
tolato «Un uomo chiamato 
Diego». Testo di Dante Can- 
narella. Regia di Rino Roma- 
no. 


S. Giovanni in Tuba 
Note del Timavo 


TRIESTE — Venerdì 29 set- 
tembre alle 20.30 nella chie- 
setta di S. Giovanni in Tuba 
(Duino Aurisina) terzo e ulti- 
mo concerto di musica clas- 
Sica della stagione estiva. Il 
«Petite Ensamble» del Tea- 
tro Verdi di Trieste eseguirà 
la «Petite Messe solemnel- 
le» di Gioacchino Rossini nel 
120.0 anniversario della 
morte dell’autore. 


Voce di Alpe Adria 
La bicicletta 


TRIESTE — «Gran moda, la 
biciletta!», «Emmerich Kal- 
man e la sua Contessa Marit- 
za» e la seconda puntata del 
romanzesco viaggio in Ame- 
rica di Giovanni Guglielmo 
Sartorio (realizzato su testi 
di Claudio Grisancich), sono 
gli ingredienti della puntata 
di «La voce di Alpe Adria», il 
settimanale radiofonico cu- 
rato da Liliana Ulessi ed Eu- 
ro Metelli, che andrà inonda 
oggi alle ore 14.30. 


. Fabio Mini, pianoforte con 


per la prima puntata la mo- 
glie Sandra, due concorrenti 
illustri cercheranno d’indovi- 
nare se le risposte date da 
nove ospiti altrettanto famosi 
a domande su numerosi ar- 
gomenti siano giuste o sba- 
gliate. 

A proposito della realizza- 
zione di una nuova serie di 
«Casa Vianello», il presenta- 
tore ha detto: «Se ne era par- 
lato prima dell’estate con i 
responsabili di Canale 5. Poi 
è venuto l'impegno per "Il 
gioco del nove”', la sit-com 
sarà rimandata alla prima- 
Vera prossima». 


Montecarlo, 21.55 
«Prince due» 


Si è appena spenta l’eco del 
concerto in diretta trasmes- 
so da Raiuno e dedicato al 
fenomeno musicale dell’an- 
no, ovvero Prince, e già Tele- 
montecarlo offre una sua 
personale versione dell’av- 
venimento. Alle 21.55 va in- 
fatti inonda un «Prince Love- 
sexy Special» che, grazie al 
montaggio e alla varietà del- 
le riprese, dovrebbe forse 
consentire di gustare meglio 
‘alcuni passaggi della musica 
del «Peter Pan» del rock, che 
la «diretta» non ha potuto 
mettere completamente in ri- 
salto. 

Nonostante ripercorra le tap- 
pe europee della tournée del 
«Lovesexy», lo «speciale» di 
Max De Tomassi non è pen- 
sato, però, come una «rispo- 
sta» alla spettacolare inizia- 
tiva della Rai. Ci sarà, infatti, 
posto per un’ampia biografia 
dello «scandaloso» Prince, 
un'antologia dei suoi «vi- 
deo» più belli, qualche anti- 
cipazione sul film dedicato a 
Jimi Hendrix che il cantante 
di Minneapolis si appresta a 
interpretare. 


Canale 5, 20.30 
«Scandalo al sole» 


Alle 20.30 va in onda «Scan- 
dalo al sole» di Delmer Da- 
ves con un gruppo di giovani 
(tra gli altri, Sandra Dee) che 
provano le prime ebbrezze 
dell'amore, ostacolati da ge- 
nitori che palpitano a loro 
volta. 


Raidue, 20.30 
«Clint del West» 


Clint Eastwood, alias Jed 
Cooper (in «Impiccalo più in 
alto» su Raidue alle 20.30), 
rischia l'impiccagione per 
aver comprato, ignaro, del 
bestiame: rubato. Il giudice 
Fenton lo salva in extremis 
ma non riesce a convincerlo 
ad abbandonare i propositi 
di vendetta. Finale con duel- 
lo classico. 


«Scuola di musica 55» 
Iscrizioni ai corsi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel.307309) le iscrizioni ai 
corsi musicali (sax con Nevio 
Zaninotto, batteria con'Ga- 
briele Centis, chitarra con 


Pierpaolo Cogno...). Il soda- 
lizio, promosso da Angelo 
Baiguera e altri operatori 
culturali, organizza anche 
corsi di musica classica, di 
musica d’assieme, di prepa- 
razione agli esami di Con- 
servatorio e di avvicinamen- 
to alla musica riservati ai 
bambini. 


Su Raitre regionale 
Diego de Henriquez 


TRIESTE — Giovedì 15 set- 
tembre alle 18.15 su Raitre 
regionale va in onda la terza 
puntata del programma tele- 
visivo «Un uomo chiamato 
Diego — Vita e morte di un 
collezionista d'armi», dedi- 
cato a Diego de Henriquez. 


.Parco di Miramare 
Le «Passeggiate» 


TRIESTE — Sabato 17 e do- 
menica 18 settembre alle 
15.30 ultimo weekend con le 
«Passeggiate musicali» nel 
Parco di Miramare. Protago- 
nista l'orchestra dell'Opera 
Giocosa del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Severino 
Zannerini. 


Lumiere d’essai 
«Fuga d'inverno» 


TRIESTE — AI cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 la Fice 
presenta il film di Gillian 
Armstrong «Fuga d'inverno» 
con Diane Keaton, Mel Gib- 
son e Matthew Modine. 


[ 


Martedì 13 settembre 1988 Mar I 


James Fox («Investigazione letale») 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro. 


ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: 
dallo straordinario racconto di 
Joseph Roth, il film. che ha 
trionfato alla Mostra dì Vene- 
zia '88: «La leggenda del san- 
to bevitore» di Ermanno Olmi, 
con Rutger Hauer, Anthony 
Quayle, Sandrine Dumas. 
«Leone d'Oro» e -Premio 
0.C.I.C. per il miglior film alla 
Mostra di Venezia '88. Prezzi 
normali. Si raccomanda di ve- 
dere il film dall'inizio. 


EDEN. 16 ult. 22.10: vogliosa, 
scatenata, desiderabile, solo 
per chi vuole un hard-core ex- 
tra: «Miss Magnificent». V.m. 
18. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Codice privato» il film 
di Francesco Maselli presen- 
tato alla Mostra di Venezia '88 
con l'applaudita interpretazio- 
ne di Ornella Muti. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20, 21.45: 
«Investigazione letale» un'ap- 
profondita indagine sul torbi- 
do mondo dei servizi segreti. 
Con Michael Caine e James 


‘ox. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Dal maestro dell’horror, 
il regista Wes Craven, un viag- 
gio nel terrificante e misterio- 
so mondo del woo-doo: «Il 
serpente e l'arcobaleno». 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. La M.G.M. presenta un 
film di Gary Sherman: «Polter- 
geist Ill» con Tom Skerrit, N. 
Allen, H. O. Rourke. Viet. m. 14 
anni. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miste- 
riose forme di vita». Un capo- 
lavoro di fantascienza nell’e- 
terna notte degli spazi. L'inim- 
maginabile ha inizio. 


NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Phantasm lb». Il film. 
che sta terrorizzando l'Ameri- 
ca. ll risveglio della morte era 
cominciato... L'orribile segre- 
to dell’obitorio di Perigord 
continua... V. m. 14. In Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Pazzi da lega- 
re». John Candy, il ciccione 
più comico del mondo, in un 
film che vi farà ridere a crepa- 
pelle! 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 


«La zia erotica». Un superpor- 
no colossal. V.m. 18. 


NAZIONALE 4; 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar in Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: «Miraco- 
lo sull’8.a Strada». Straordi- 
nari effetti speciali, personag- 
gi fantastici, nell'ultimo capo- 
lavoro di Steven Spielberg. 

VITTORIO VENETO. Oggi ripo- 
so. Domani «Saint Tropez Vi- 
ce». 

LUMIERE FICÉ. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: «Le 
balene d'agosto». (Usa 1987) 
di Lindsay Anderson. Con Bet- 
te Davis, Lilian Gish, Vincent 
Price, Ann Sothern, Mary 
Steenburgen. Candidato al 
Premio Oscar per la miglior 
attrice non protagonista (A. 
Sothern). Presentato al Festi- 
val di Cannes 1987. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed'estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 uit. 21.30. «La cal- 
da bestia». V. m.18. 


—. CINEMAESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Dovevi essere morta». Al- 
lucinante film del terrore di- 
retto da Wes Craven, il mago 
del brivido. 


PORDENONE 


CINEMAZERO. Via Matteotti, 
tel: 34048: «Un mese in cam- 
pagna» di Pat O* Connor, pri- 
ma visione, ore 20 e «Coun- 
try» di Richard Pearce, prima 
Visione, ore 22. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Nosfe- 
ratu a Venezia». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «La leggenda 
del santo bevitore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Scuola di 
polizia 5». Orario 18, 20, 22. 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 

- cane 11, tel. 0427/2153: «| pia- 
ceri di una donna di classe». 
Film sexy (v. m. 18 anni), ore 
19.30 e 21. 

MANIAGO 

CINEMA MANZONI: «Avventura 
nel tempo» di H. Hough; proie- 
zione alle ore 21 nei giorni fe- 
riali, alle 15, 17, 19 e 21 nei 
giorni festivi. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Arsura bionda» film 
sexy (sev. v. m. 18 anni); ora- 
rio feriale: 21.15; orario festi- 
vo: 15, 17,19; 21. 


«UNO MATTINA» 
Dottoressa in video 
a partire dall’alba 


ROMA — «Riprenderò ad 
augurare il buongiorno agli 
italiani con simpatia dalla 
mattina del 19 settembre, 
che per la maggior parte dei 
ragazzi coinciderà con il ri- 
torno a scuola», dice la dot- 
toressa Livia Azzariti, spe- 
cialista in anestesia, al suo 
secondo anno di esperienza 
di conduttrice televisiva di 
«Uno mattina», inonda dalle 
7 su Raiuno. 

Scusi dottore, ha definitiva- 
mente rinunciato all’eserci- 
zio della professione medi- 
ca, attratta dalla popolarità 
della televisione? «Non sol- 
tanto non ho rinunciato a fa- 
re il medico — risponde il 
medico anestesista-condut- 
tore — ma considero una pa- 
rentesi i miei '’dialoghi’’ 
mattutini con i telespettatori. 
Ho accettato di stabilirli, per 
il secondo anno consecutivo, 
ritenendo che sia importante 
rivolgersi alla gente con sim- 
patia, dal significato etimolo- 
gico del termine (in greco 
soffrire insiemé), e che un 
medico sappia e debba po- 
terlo fare». 

Romana, estrazione bolo- 
gnese, 33 anni, occhi verdi 
vagamente somiglianti a 
quelli di Meryl Streep, Livia. 
Azzariti fu scelta nell'estate 
'87 da alcuni dirigenti della 
Rai grazie alla sua telege- 
nia. 

Pantaloni jeans, maglietta 
firmata, capelli castani, ap- 
pena rientrata da una vacan- 
za trascorsa a New York da 
lei definita «stimolante», tra- 
scorre molte ore nella reda- 
zione di via Castel Gomberto 
trovando il tempo di frequen- 
tare tre volte alla settimana 
uno studio Usl dove pratica 
anestesie. 

Che cos'è cambiato nella vi- 
ta di Livia Azzariti, conduttri,, 
ce a «full time» e medico tre 
volte alla settimana? «Come 
persona registro da parte 


degli altri un maggior calore 
che attribuisco alla popolari- 
tà. Mi procura piacere, mai 
fastidio. Penso che il futuro, 
quando riprenderò a fare 
soltanto il medico, migliore- 
rà ulteriormente i rapporti 
tra la dottoressa Azzariti ed i 
pazienti». 

Qualcuno ha parlato, riferen- 
dosi alla conduttrice di «Uno 
mattina»; di nozze medicina- 
spettacolo. Qual è il pensie- 
ro di Livia Azzariti in propo- 
sito? «Se la frequentazione 
della medicina è utile nella 
‘diffusione di notizie che è 
giusto conoscere, ben ven- 
gano queste nozze. Insisto, 


tuttavia, nel sottolineare lo ‘ 


spirito e il modo con sui è 
preferibile, ammesso che ci 
riesca, informare i telespet- 
tatori». 

Quali disagi prova un medi- 
co che finisce quotidiana- 
mente dinanzi alle telecame- 
re? «Personalmente non mi 
sono mai sentita in imbaraz- 
zo nello studio di «Uno matti- 
na», aiutata dalla presenza 
di Piero Badaloni. Ma ho 
sperato di riuscire a fuggire 
le poche volte in cui, per ri- 
cevere un premio.come con- 
duttrice, sono finita su un 
palcoscenico. E’ accaduto a 
Giardini Naxos, in Sicilia, 


IM CINEMA. Terzo film del- 
l’anno per Jessica Lange. 
Dopo «Far North» e «Every- 
body's all'American», che 
devono ancora uscire sugli 
schermi, l'attrice americana 
sta interpretando «Men don't 
leave», storia di una donna 
che resta improvvisamente 


vedova e che, per la morte. 


del marito, deve affrontare 
nuove, paurose situazioni in- 
sieme ai suoi due figli. Del 
cast fanno parte, accanto a 
Jessica Lange, Arliss Ho- 
ward, , Joan Cusack, Tom 
Mason, Kathy Bates e Chris 
O'Donnell. 
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Economia 


LA RIUNIONE DEI «DIECI» A BASILEA 


La calma sulle monete 


Fermo il dollaro; in attesa dei dati Usa. 
Oggi la riunione finale. Segnali «italiani» 
invece da Firenze: De Michelis auspica 
che le banche centrali riescano a tenere 


"sotto controllo la situazione. Nesi (Bnl) 


sull’eventuale riallineamento dello Sme dice: 
«Occorre allontanarlo il più possibile». 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — La riapertura dei mercati finanziari non ha porta- 
to «notizie» da Basilea ma da Tokio e, per quanto riguarda la 
Specifica realtà italiana, da Firenze. AI termine della prima 
delle sue due giornate di lavori programmati nella cittadina 
elvetica, dai governatori delle banche centrali dei paesi più 
industrializzati non sono infatti emersi propositi di rivoluzioni 
monetarie, ameno che qualche novità non si profili oggi nella 
seduta conclusiva. Viceversa, in attesa del dato sul disavan- 
zo commerciale Usa nel mese di luglio — reso noto nel po- 
meriggio di domani — i giapponesi hanno diffusovil loro, già 


aggiornato ad agosto. 


. ll surplus commerciale del Sol Levante è stato di 4,944 miliar- 


di di dollari (circa 6.800 miliardi di lire), rispetto ai 7,155 di 
luglio, quando, per la prima volta da oltre un anno, era stata 
registrata una contrazione di questo importante aggregato 
economico. Un calo — espressione un minore squilibrio.nel 
commercio internazionale — che negli ultimi due mesi ha in 
particolare investito il saldo verso gli Stati Uniti. 

Ne ha tratto vantaggio, ma solo apparentemente, il dollaro, 
fissato a 1.379,25 lire (poco meno di una lira da venerdì). AI 
rafforzamento della divisa americana hanno contribuito in 
maggiore misura gli interventi della Bundesbank che al fixing 
di Francoforte ha venduto qualcosa come per 8,5 milioni di 
dollari. Nei confronti del marco, sceso da 747,74 a 746,75 lire, 
la nostra divisa si è a sua volta rafforzata grazie al progressi- 
Vo rientro dei timori di un riallineamento nello Sme e'all’atti- 


vismo della Banca d’Italia. 


Alcuni cambisti hanno commentato con cautela l'impatto 
esercitato sui rispettivi mercati nazionali da Bundesbank, 
prima a BanKitalia, poi: Lo scetticismo di chi lavora dieci ore 
al giorno, in continuo contatto telefonico con le sale cambi di 
tutto il globo, deriva dalla constatazione che il:mercato delle 
monete non è manovrabile da chicchessia e che pertanto gli 
investitori istituzionali possono tuttial più, ma solo nel breve 
periodo, influenzare i rapporti di cambio. 

Lo stesso vicepresidente del consiglio Gianni De Michelis, 
parlando a Firenze, si è limitato a esprimere la sua speranza 
che «le banche centrali riescano a tenere sotto controllo la 
situazione come hanno fatto fino a oggi». Sempre da Firenze 
è poi venuta la stringata opinione di Nerio Nesi sul meccani- 
smo di riallineamento delle bande di oscillazione delle divise 
europee previsto nello Sme, che tanto aveva scaldato i mer- 
cati la scorsa settimana e che il presidente della Bnl ha detto 
di ritenere una facile quanto effimera scelta di politica econo- 
mica. «Per questo — ha aggiunto Nesi — occorre allontanar- 
lo il più possibile e cercare altri strumenti». 

Per quanto condensato in una battuta, l'allarme lanciato dal 
rappresentante della più grande banca italiana nasconde le 
gravi preoccupazioni del sistema finanziario italiano alle mi- 
sure del prossimo primo ottobre in tema di liberalizzazione 
valutaria. In una parola, una svalutazione di fatto della lira è 
un falso problema in confronto alle ben più serie conseguen- 
ze che porteranno le imminenti misure. Con la possibilità di 
finanziarsi in valuta che verrà offerta a privati e imprese, la 
tentazione per i privati di prendere a prestito(dei marchi pa- 
gando interessi dimezzati sarà di fatto inevitabile. 

E la conoscenza dell’intrinseco «rischio di cambio» molto dif- 
ficilmente troverà gli sportelli bancari propensia mettere in 
guardia la clientela, per via della «persuasione morale» 
esercitata dalla Banca d'Italia su ogni istituto, affiché limiti 


l'erogazione del credito (inlire). 


Negli anni a venire, dunque, tutto lascia credere che gli italia- 
ni si finanzieranno all’estero con inevitabili benefici sulla bi- 


lancia dei pagamenti. 


IN PREPARAZIONE IL PRIMO DISEGNO DI LEGGE 


Carlo Azeglio Clampi 


Nerio Nesi 


Eee] Un buon segnale da Tokio: cala il surplus commerciale con gli Usa 


GREGGIO ORMAI SOTTO 113 DOLLARI 


In «picchiata» i prezzi del petrolio e dell’oro 
A Londra i metalli preziosi si sono adeguati al crollo di venerdì a New York 


LONDRA — La mancanza di coesione tra i paesi apparte- 
nenti all’Opec, molti dei quali continuano a pompare greg- 
gio a livelli decisamente superiori a quelli ufficialmente 
approvati dall'organizzazione, ha mandato in picchiata i 
prezzi del petrolio sui mercati internazionali. | contratti a 
termine hanno chiuso ieri a Londra al di sotto dei 13 dollari 
il barile, livello che non si toccava più dai tempi della guer- 
ra dei prezzi di un paio d'anni fa, mentre, a New York, ha 
ceduto la soglia dei 14 dollari. 

In picchiata anche l'oro. | prezzi dei metalli preziosi si so- 
no infatti adeguati ieri sui mercati europei allo scivolone 
subìto venerdì sera a New York, quando l’oro perse oltre 7 
dollari in una sola seduta scendendo verso quota 420 dol- 
lari. Il prezzo del metallo giallo è stato fissato ieri pomerig- 
gio a Londra a 419,40 dollari, 10 dollari esatti in meno dei 
429,40 dollari del fixing di venerdì pomeriggio. 

Ma torniamo al petrolio. Il Brent del Mare del Nord per 
consegne a ottobre ha chiuso a 12,78-83 dollari, un calo 
vicino a un dollaro rispetto ai 13,64-68 dollari che il contrat- 
to aveva fatto registrare alla chiusura della scorsa setti- 


mana. Nel frattempo, al New York Mercantile Exchange, il ‘ 


West Texas Intermediate per ottobre è sceso sotto i 14 
dollari e quota intorno a 13,90-95 dollari contro i 14,18 di 


Venerdì scorso. 


lî crollo dei prezzi ha indotto il governo venezuelano a 
rompere gli indugi e a chiedere ufficialmente la convoca- 
zione del comitato prezzi dell’Opec prima della cohferen- 
za plenaria.di fine anno in calendario per il 21 novembre 


prossimo a Vienna. 


«La situazione dei mercati internazionali del greggio si sta 
facendo preoccupante perché i prezzi del greggio hanno 
, raggiunto un punto critico. La riunione che abbiamo chie- 


DOMANI SI RIUNISCE L’ABI 


Per le banche una «settimana di passione» 
Impieghi, trasparenza sistema dei pagamenti... mille problemi sul tappeto 


ROMA — Il consueto appun- 
«tamento con il direttorio della 


Banca d'Italia, cui sono'chia-- 


mati a partecipare le undici 
maggiori banche del paese a 
livello di direttori centrali, è 
. fissato per il termine di que- 
sta settimana. Ma. l'intera 
settimana risulta costellata 
da importanti incontri che da- 
ranno al mondo bancario la 
possibilità. di effettuare 
un'approfondita. riflessione 
sui principali temi sul tappe- 
to, che vanno dalla crescita 
ancora troppo vivace degli 
impieghi, ai problemi e ini- 
ziative legate alla trasparen- 
za nei rapporti con la cliente- 
la, senza trascurare il pro- 
getto per l'ammodernamento 
del sistema dei pagamenti, 
ne' la questione fiscale. 
A fare un giro di orizzonte in- 
torno a queste problematiche 
è stato ieri il comitato consul- 
tivo:e di coordinamento del- 
l'Abi. Costituito dai rappre- 
sentanti delle associazioni di 
categoria e di alcuni tra i 
maggiori istituti di credito del 
paese, e presieduto dal diret- 
tore dell'Abi Felice Gianani, 


Energia, al «via» il piano 


Polemici i sindacati: «Si comincia con l’inasprimento fiscale» 


ROMA — Prende forma al 
Ministero dell'Industria il pri- 
mo disegno di legge per at- 
tuare le indicazioni del Piano 
‘energetico nazionale (Pen). 
Nell’ambito dei concetti ge- 
nerali del Pen, che dovrà es- 
sere. complessivamente di- 
scusso dal Parlamento, un 
primo. provvedimento di leg- 
ge è in preparazione e dette- 
rà nuove disposizioni in ma- 
teria di tariffe, di fisco, di am- 
biente, di incentivi alle indu- 
strie, di localizzazioni delle 
centrali e di controllo della 
gestione della politica ener- 
getica. 

Una serie di argomenti di 
grande rilevanza, riconosco- 
no al ministero dell'Indu- 
stria, per cui — spiegano — 
non è escluso che siano fra- 
zionati in più provvedimenti. 
Il disegno di legge, che dopo 
la stesura tecnica avviata in 
questi giorni sarà sottoposto 
al vaglio politico dei ministri 
interessati, detterà disposi- 
zioni in materia ecologica, 


formalizzando le procedure 
di valutazione dell'impatto 
ambientale (Via) nell’ambito 
delle nuove indicazioni per 
la localizzazione delle cen- 
trali. 

| limiti imposti per la difesa 
ambientale. comporteranno 
impianti di depurazione e 
combustibili più costosi, e gli 
oneri è previsto che vengano 
scaricati in parte sulle tariffe, 
così il disegno prevede pure 
ritocchi sulle bollette elettri- 
che. Anche dal punto di vista 
fiscale ci saranno delle novi- 
tà, per adeguare il carico 
delle tasse sui vari tipi di 
combustibile e. stimolare 
quindi i combustibili per i 
quali.siamo meno dipendenti 
dall’estero. Sul piano istitu- 
zionale ci sono indicazioni 
per rafforzare il sistema di 
governo dell'energia, le cui 
competenze sono ora divise 
e spezzettate su vari organi- 
smi. 

| sindacati contestano in par- 


te questo modo di procede- . 


re; «Come al solito — dice 
Rino Caviglioli, segretario 
confederale della Cisl — i 
primi provvedimenti presi 
sono di tipo fiscale e tariffa- 
rio, dimenticando o sottova- 
lutando: i problemi di fondo 
della politica energetica». 
Questo disegno di legge è 
uno dei tre tipi di intervento 
che saranno necessari per il 
piano energetico.’ Gli «altri 
due riguardano l'aspetto fi- 
nanziario, che richiederà il 
coordinamento delle dispo- 
sizioni con la legge finanzia- 
ria e la regolamentazione 
comprendente le disposizio- 
ni che il Parlamento e il go- 
verno decideranno per dare 
completa attuazione al piano 
stesso. 

Gli obiettivi del piano, col 
quale si vogliono ridurre il 
degrado ecologico e la vul- 
rierabilità del sistema ener- 
getico italiano, riguardano 
prevalentemente | risparmi, 


la protezione dell'ambiente, 
lo sviluppo delle’ risorse 
energetiche nazionali, la di- 
Versificazione degli approv- 
vigionamenti. 

In particolare si prevede di 
ottenere, all'anno Duemila, 
un risparmio nei consumi 
globali di energia tra i sette e 
i dieci Megatev (milioni di 
tonnellate equivalenti di pe- 
trolio) rispetto ai 180 Mega- 
tev previsti al Duemila (nel 
1987 i consumi sono stati di 
153 Megatev); una significa- 
tiva riduzione delle emissio- 
ni di alcune sostanze inqui- 
nanti come anidride solforo- 
sa, ossidi di azoto, polveri, 
mentre non vi sarebbero mi- 
glioramenti per quanto ri- 
guarda. l'anidride carbonica 
che rimane per le sue conse- 
guenze di «effetto serra» un 
problema. di dimensione 
mondiale; una riduzione del- 
la dipendenza energetica 
dall'attuale 81% al 66% nel- 
l'anno Duemila, 


il comitato ha infatti ieri pre- 
parato il terreno’ per la riu- 
nione del comitato esecutivo 
dell'Abi, che si riunirà doma- 
ni. 


ranno il punto della situazio- 
ne anche sulla ammissione 
di nuove associate e su-pro- 
blemi organizzativi interni, 
ma gli argomenti principali 
all'ordine del giorno saranno 
‘appunto un'approfondita 
analisi dell'andamento. del 
mercato del credito che sarà 
presentata dal presidente 
dell'Abi, Piero Barucci. 

Secondo le primissime indi- 
cazioni, gli impieghi bancari 
continuano a marciare a rit- 
mo sostenuto, nonostante il 
ritocco di mezzo punto ap- 
portato al tasso di sconto.a fi- 


ne agosto dalle autorità mo- , 


netarie e il conseguente ag- 
giustamento dei tassi banca- 
ri. Nella riunione, che segna 
un po' la ripresa dell'attività 
dopo la pausa estiva, i ban- 
chieri dovranno quindi fare i 
conti anche coni richiami fat- 
ti a suo tempo dalle autorità 
monetarie perché rientri il fe- 


In quella sede i banchieri fa- 


sto dovrà dunque tenersi prima della conferenza Opec del 
21 novembre», ha detto il ministro del petrolio venezuela- 


no, Julio Cesar Gil. 


Il segretario generale dell'Opec, Subroto, ha detto Gil, ha 
avviato le consultazioni con gli altri quattro paesi (Algeria, 
Arabia Saudita, Indonesia e Nigeria) che con il Venezuela 
compongono il comitato prezzi dell’organizzazione, un 
istituto che ha il compito di sorvegliare l'andamento dei 
mercati internazionali del petrolio e ha la facoltà, in caso 
di eccessive oscillazioni dei prezzi, di convocare una con- 
ferenza straordinaria del cartello. 

Subroto attende una risposta per fissare data e luogo della 


riunione, ha detto ancora Gil. 


A chi gli chiedeva se c'è la 


possibilità di veder convocata la conferenza straordinaria 
dell’Opec, il ministro. venezuelano ha risposto che «per il 
momento, questo problema non è stato posto; pur tuttavia, 
noi non respingiamo un incontro di qualunque genere pri- 
ma della conferenza di fine d'anno», 

Alcune fonti avevano riferito, la settimana scorsa, che Ve- 
nezuela e Algeria avevano richiesto la convocazione del 
comitato prezzi Opec per il mercoledì ‘della settimana 
prossima a.Bali. Il ministero del petrolio del Venezuela 
aveva tuttavia smentito le notizie. Nel pomeriggio, è giunta 
da Parigi anche la notizia che il governo francese ha deci- 
so di allentare l'embargo petrolifero adottato nei confronti 


dei prodotti iraniani. 


L'esecutivo francese aveva imposto alle ditte nazionali di 
interrompere.gli acquisti di greggio iraniano nell'agosto 
dell'87 dopo la rottura delle relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. Dopo la ripresa dei contatti, in giugno, da più 
parti si attendeva un rilassamento delle precedenti sanzio- 


ni. 


nomeno di crescita eccessi- 
Va dei prestiti, soprattutto per 
quelli erogati.a tassi inferiori 
al «prime rate», vale a dire il 
saggio agevolato offerto alla 
migliore clientela. 

Altro importante punto all’or- 
dine .del giorno, è la questio- 
ne della trasparenza. A.fare il 
punto della situazione su 
questo fronte sarà sempre 
Barucci, che illustrerà i pro- 
gressi fatti lungo le linee del 
progetto presentato a luglio, 
per la pubblicazione, attra- 
Verso apposito cartello da 
esibire in ciascuna agenzia, 
delle condizioni da applicarsi 
alla clientela. Dovrebbero in- 
fatti essere state messe a 
punto le sanzioni per i tra- 
sgressori. 

Quanto al sistema dei paga- 
menti, si tratta di analizzare i 
progressi fatti lungo le diret- 
trici già indicate, per il primo 
dei nove progetti per la velo- 
cizzazione del sistema, dalla 
Banca d'Italia. Sul fronte fi- 
scale, poi, l’Abi ha già ap- 
prontato un documento che 
fotografa l'attuale trattamen- 
to fiscale e indica le modifi- 


COMMERCIO ESTERO 
«Si puo fare di più» 
con la Jugoslavia 


BARÌ — Lo scorso'anno lo 
scambio complessivo fra la 
Jugoslavia e l'Italia ammonta- 
va a circa tre miliardi di dollari 
(1.490. milioni di dollari Ve- 
sportazione, 1.294 l'importa- 


' zione) e ha portato il nostro 


paese al secondo posto, dopo 
la Repubblica federale tede- 
sca, nel commercio estero ju- 
goslavo. 

«Nonostante questi risultati 
importanti, la Jugoslavia in 
realtà utilizza solo in modo 
simbolico le. possibilità reali 


offerte dal mercato italiano, © 


sia per quanto riguarda la ven- 
dita delle merci sia per una più 
vasta collaborazione econo- 
mica in tutti i settori principa- 
li»: a dichiararlo è stato l’am- 
basciatore di Jugoslavia a Ro- 
ma, Ante Skataretiko, interve- 
nuto ieri sera —.assieme a 
esponenti politici ed economi- 
ci del suo paese — alla «gior- 
nata della Jugoslavia» alla 
52.a Fiera del Levante. 

Dopo aver premesso che pre- 
senza del suo paese alla cam- 


pionaria barese è in questa 
edizione una delle più comple- 
te e più grandi, l'ambasciatore 
ha evidenziato la costante cre- 
scita dell’afflusso dei turisti 
italiani; nel 1987\sono stati un 
milione e 200 mila con un in- 
cremento dell'8% mentre nel 
periodo gennaio-luglio di que- 
st'anno si registra un ulteriore 
‘aumento del cinque per cento. 
Ha poi indicato tra le cause 
della stagnazione della coope- 
razione industriale e degli in- 
Vestimenti congiunti, le leggi 
jugoslave poco stimolanti ‘in 
fatto di'investimenti esteri e di 
investimenti nelle libere zone 
doganali, ma ha aggiunto che 
gli organi federali.stanno lavo- 
tando a un nuovo più favore- 
vole testo della legge sugli in- 
Vestimenti congiunti. 
Skataretiko ha infine auspica- 
to che sia eliminato lo squili- 
brio ai danni del Mezzogiorno 
d'Italia che partecipa con me- 
no del 20% allo scambio tra i 
due paesi. 


che che le banche ritengono 
necessarie. Nella riunione di 
mercoledì, tuttavia, la discus- 
sione potrebbe essere limita- 
ta alla questione dei forti cre- 
diti d'imposta accumulati dal 
sistema bancario (3mila mi- 
liardi in quattro anni), a cau- 
sa delle «storture normative» 
del sistema, e alla questione 
delle società di leasing, per” 
le quali vige una normativa 
fiscale definita «particolar- 
mente restrittiva e disincenti- 
vante» in ambienti Abi. 
Sempre mercoledì, si riunirà 
poi il consiglio del fondo in- 
terbancario di garanzia dei 
depositi. All'ordine del gior- 
no non risulta né l'adegua- 
mento delle quote per rag- 
giungere gradualmente, en- 
tro il 1991 una consistenza 
complessiva di 4mila miliar- 
di, né la questione del rinno- 
vo della presidenza. Sul pri-' 
mo punto, si tratterà tutt'al 
più di aggiornare le quote di 


‘contributo per tener conto 


delle nuove posizioni delle 
banche, ed al riguardo è in 
corso la relativa verifica con- 
tabile.. 
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«TTALIA OGGI» 
«Finedit 2000»: 
Garofano al vertice 
Sama in consiglio 


MILANO — If passaggio uffi- 
ciale è avvenuto ieri mattina. 
Giuseppe Garofano, neo am- 
ministratore delegato della 
Ferruzzi Finanziaria, è il 
nuovo presidente della Fine- 
dit 2000, la società editrice 
del quotidiano «Italia Oggi» 
entrata nel settore editoria 
del gruppo Ferruzzi dal 20 lu- 
glio scorso, quando Raul 
Gardini. concluse. l'acquisi- 
zione dell’80% del capitale 
dal gruppo Cabassi. 

leri si è riunita, per la prima 
volta dopo il passaggio delle 
consegne, l'assemblea della 
società che ha nominato il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione. Oltre a Giuseppe 
Garofano che lo presiede, 
sono stati cooptati Gianfran- 
co Antonioli, ex direttore am- 
ministrativo.  dell’Iniziativa 
Meta, Marco Fortis, respon- 
sabile dell'ufficio studi del 
gruppo Ferruzzi, Lino Ron- 
delli, consigliere in numero- 
se società che fanno capo a 
Raul Gardini e Carlo Sama. 
Quest'ultimo è una figura di 
spicco nel settore dell’edito- 
ria che Gardini sta poten- 
ziando negli ultimi tempi. E’ 
vicepresidente del quotidia- 
‘no romano «Il Messaggero», 
consigliere di amministra- 
zione del «Sole 24 ore» e 
membro del consiglio di am- 
ministrazione della Poligra- 
fici (gruppo Monti). 

A far parte del collegio sin- 
dacale della Finedit 2000 so- 
no entrati Enrico Gianzini 


che ne è il presidente, Aldo | 


Gallo e Piero Villa, tutti ex 
uomini della Montedison. 

La società che edita il quoti- 
diano economico milanese è 
passata recentemente al 
gruppo Ferruzzi dopo un 
breve interregno Cabassi 
che la comprò da Pietro An- 
geli e Francesco. Zuzic, fon- 
datori del quotidiano. 
L'accordo tra i due gruppi 
prevedeva un'operazione di 


permuta attraverso la quale ‘ 


la Fenicia,.società all’epoca 
controllata dalla. Iniziativa 
Meta (oggi fusa nella Ferruz- 
zi Finanziaria, la holding re- 
centemente quotata in Bor- 
sa) divenne proprietaria 
dell'80% del capitale della 
Finedit 2000, dall’Ipsoa. 
Quest'ultima, attraverso un 
conguaglio di 29,2 miliardi 
diventava titolare dell'intero 
pacchetto della Ellisse, una 
società proprietaria diunim- 
mobile adibito a uffici (40 mi- 
la metri quadri).situato a Mi- 
lanofiori. 


CI RICAVA 680 MILIONI DI DOLLARI i 
Perelman, mago di Wall Street 
ora vende la Technicolor 


FIORINI 
| La Sasea 
nei cantieri 


GENOVA — La Sasea, fi- 
nanziaria italo-elvetica 
guidata da Florio Fiorini, 
debutta nel settore cantie- 
ristico rilevando una quo- 
fa del 150% dei cantieri 
Campanella, azienda sa- 
vonese sottoposta tre anni 
fa alla procedura di ammi- 
nistrazione controllata. 
Nell'operazione la Sasea 
è affiancata con una quota 
paritetica da una cordata . 
di operatori marittimo-in- 
dustriali genovesi capita- 

| nati dal riparatore navale 
Mariotti che, in base agli 
accordi assumeranno‘ la 
gestione dei cantieri. 

‘A spianare l'ingresso dei 
due partner nell'azienda 
savonese è - intervenuto 
ieri un accordo sindacale. 


NEW YORK — Ronald Perel. 
man venderà la «Technico- 
lor holdings inc.» alla «Carl 
ton Comunication pic», so- 
cietà cine-televisiva inglese, 
per 780 milioni di dollari, una 
delle transazioni più redditi- 
zie del noto investitore. 

La Technicolor è una delle 
principali produttrici. di vi- 
deocassette e appartiene a 


una Società controllata da. 


Perelman, il gruppo «Ma- 
cAndrews and Forbes». 

Il nome di Perelman è venuto 
a trovarsi, negli ultimi tempi, 
al centro di numerose opera- 
zioni di acquisizione. Sulla 
prossima mossa, Perelman 
Non si sbottona ma si sa che 
sta cercando, sia in Usa sia 
in Inghilterra, una società da 
potenziare per poi venderla, 
così come ha fatto con la 
Technicolor. 

Perelman, uno dei più noti 
investitori di Wall Street da 
quando nel 1985 acquisì la 
«Revlon inc», comprò la 


Technicolor nel 1983 per 100 
milioni di dollari sottoponen- 
dola a una radicale ristruttu- 
razione, In sei anni il «cash 
flow» della società è sestu- 


plicato e quest'anno'gli utili © 


aumenteranno di oltre il 40% 
rispetto ai 46,9 milioni di dol- 
lari dell'anno scorso. 

Lo stesso schema fu seguito 
da Perelman quando comprò. 
nel 1979 una piccola fabbrica 
di gioielli di Filadelfia e, do- 
po averla rilanciata, la riven- 
dette realizzando un grosso 
profitto. Altrettando fece per 
la Revlon, casa produttrice 
di cosmetici. Da un profitto di 
80 milioni di dollari nel 1985, 


l’anno scorso la Revlon è ar-. 


rivata a guadagnare 225 mi- 


lioni e fra due anni supererà | 


i 300. Da un miliardo di fattu. 
rato nel 1985 sì è saliti a 2,5. 
Due anni fa Perelman tentò 
invano un altro colpo grosso 
con la «Cpc international 
inc...» CegRoiDo. fa la corte al 
la «Gillette co.. 


Cogefar, grazie a un consorzio 
Romagnoli resterà in sella? 


ROMA — Fari ancora puntati 
sulla Cogefar. Chiusa la pa- 
rentesi estiva, l’attenzione di 
Vincenzo Romagnoli, presi- 
dente dell'Acqua Marcia, la 
‘holding romana che detiene 
il 55,7% della società di co- 
struzioni, si sta concentran- 
do sulla Torno. Sarebbe in- 
fatti proprio la società del ca- 
valier Felice. Torno il perno 
dell'operazione che dovreb- 
be favorire da un lato la ridu- 
zione dell’indebitamento del 
gruppo Acqua Marcia e, dal- 
l'altro, la permanenza di Ro- 
magnoli quale azionista di ri- 
lievo.in Cogefar. 

Esponenti del gruppo Torno 


oppongono un laconico «no 
comment» alle indiscrezioni 
filtrate in questi giorni che in- 
dicano tra gli interessati a 
formare una cordata di cîm- 
que o sette nomi, tra cui la 
francese Spie Batignolles, 
leader nel settore delle co- 
struzioni, e il gruppo Rendo. 
Questi ultimi non conferma- 
no, ma non smentiscono 
nemmeno, le voci che circo- 


lano con insistenza in am-. 


bienti finanziari. 

Torno e Rendo hanno, tra 
l'altro, costituito un consor- 
zio, Città 2000, a Milano, per 
il recupero delle aree ex Ra- 
daelli, e per la costituzione 


di un centro sociale. 

L'operazione a cui i due 
gruppi stanno per dare vita, 
secondo indiscrezioni, insie- 
me. allo stesso Romagnoli, 
prevede la costituzione di 
una società per la gestione 
del pacchetto di controllo di 


. Cogefar in portafoglio all’Ac- 


qua Marcia. Nelle casse del- 
la holding di Romagnoli en- 
trerebbero circa 250 miliardi 
di lire, una cifra che consen- 
tirebbe la restituzione in 
tempo utile del prestito di 
200-miliardi concesso da un 
pool di banche guidato dall’l- 


.mi a fronte.del 55,7% di Co- 


gefar. 


A ISTANBUL IN DISCUSSIONE 420 PROGETTI INDUSTRIALI 


La Turchia sceglie con la Cee il pragmatismo 


ISTANBUL — Il campo scelto 
per dar pieno corso a un 
riavvicinamento che. infine 
avanza, ma lentamente, è 
quello. del. pragmatismo. E 
dunque Cee e Turchia hanno 
deciso di mettere da parte i 
grandi principi — attraverso 
i quali passano i ritardi nel 
definire l'accordo di associa- 
zione firmato esattamente 25 


| anni fa ad Ankara, e il gelo 


sostanziale dei «Dodici» di- 
nanzi alla domanda di ade- 
sione presentata dalla Tur- 
chia il 14 aprile 1987 — e 
operare sul concreto. 

Il terreno privilegiato è quel- 
lo della complementarietà ‘ 


economica. E' per questo 
che, da ieri e per tre giorni a 
Istanbulm circa 450 operato- 


. ri economici delle due parti 


hanno iniziato a confrontar- 
si, e non in termini generici 
bensì sulla scorta di alcuni fi- 
loni precisi, identificati mu- 
tualmente. Sei, per l’esattez- 
za, turismo, industria mine- 
raria, meccanica,. elettroni- 
ca; chimica, e settore agro- 
alimentare, con una, piccola 
appendice riservata ai servi- 
Gil 

Ma la definizione dei princi- 
pali settori di complementa- 
rietà è apparsa ancora insuf- 
ficiente per rispondere al- 


l'assioma della: riunione di 
Istanbul, quello della concre- 
tezza. Settori definiti, ma non 
solo: anche progetti precisi e 
concordati. Nella sala del 
grande albergo che si affac- 
cia sul Bosforo, pertanto, si 
dibattono 420 progetti con- 
creti. L'ipotesi è di giungere 
‘a una accelerazione-integra- 
zione a un vero ingresso del- 
la Turchia nella Cee. 

La riunione è stata aperta, 
con grande ufficialità, dal 
primo ministro turco, Turgut 
Ozal, e dal commissario eu- 
ropeo dei rapporti con i pae- 
si del Mediterraneo, Claude 
Cheysson. Ozal è stato pru- 


dente: ha sottolineato come 
la tendenza economica, do- 
po le svolte che hanno co- 
minciato a erodere il tradi- 
zionale forte protezionismo 
turco, segnala che già nell’o- 
rizzonte 1992 (quando do- 
Vrebbe essere completato il 
grande mercato unico dei 
«Dodici»), ma ancor più nel- 
l'obiettivo Duemila, «emer- 
gerà una Turchia forte, con 
Un'economia di dimensioni 
Significative». 

«Siamo dunque in grado — 
ha continuato il primo mini- 
stro — di chiedere un'acce- 
lerazione del processo di 
adesione alla Cee», Ma detto 


ciò, Ozal ha precisato anche 
come — per il momento — 
sia sufficiente dar pieno cor- 
so al trattato di associazione 
— siglato 25 anni fa, progre- 
dito lentamente, congelato 
dopo il golpe del settembre 
'80, riavviatosi faticosamen- 
te a metà '86, su cui grava 
come un macigno la situa- 
zione di Cipro. 

Una piena integrazione che 
— ha detto ancora il primo 
ministro turco — «noi guar- 
diamo, in questo momento, 
piuttosto come un modo per 
attirare vantaggiosamente i 
capitali europei, che per 
trarre profitto dai fondi co- 


munitari». 3 
Anche il commissario euro- 
peo, Chessyon, ha impresso 
un approccio molto pragma- 


tico al suo intervento, sottoli: 


neando: soprattutto quelli 
che sono i settori. di comple: 
mentarietà, i campi dove un 
accordo può essere subito e 
utilmente portato avanti: stu” 


di superiori, tecnologia e. ri--|l 


cerca. Cheysson ha anche 
messo in luce l'importanza 
del mercato del lavoro turco; 
e del ruolo strategico di tale 


paese dinanzi al forte avvio | 


del disgelo verso i paesi del: 


l'Est e alla:pace possibile tra Y 


Iran e Iraq. 
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LA VENDITA DEGLI STABILIMENTI FINSIDER 


Una sfida alla 


Sullo stesso piano le offerte italiane e straniere 


Economia 
LE GRANDI MANOVRE IN VISTA DEL 1992 


Assicurazioni: 
tra Uap e Sun 


pari 


ROMA — Produttori italiani e 
stranieri concorreranno alla 
pari per assicurarsi gli im- 


Dicono i liquidatori del comitato: 


all'asta. Sempre sul fronte 
siderurgico, Marcegaglia ha 
affermato che la sua quota di 
partecipazione nella Falck è 


pianti in vendita della Finsi- 
der in liquidazione: nessun 
privilegio per i primi quindi, 


«Non faremo alcuna preferenza». 


intorno all’11% e che ultima- 
mente non ha proceduto ad 
acquisti sul mercato. 


ma una scelta effettuata at- 
traverso «parametri ragiona- 
ti» di valore oggettivo. Que- 


E precisano che non hanno scelto 


«Anche perché — ha sottoli- 
neato l'imprenditore — non 
c'è molto da comprare. Il tito- 


sto l'orientamento del comi- 
tato dei liquidatori della Fin-' 
sider dove si sottolina che 


un’asta ma un «invito a offrire» 


lo Falck mi interessa molto 
— ha concluso Marcegaglia 


«non esistono ragioni per 
privilegiare i produttori ita- 
liani» in un settore tra l’altro 
fra i più «comunitarizzati». 
Neanche le critiche avanzate 
da alcuni produttori privati 
alla procedura scelta per la 
cessione dei sette stabili- 
menti all'asta, (due dei quali 
facenti capo direttamente al- 
lIri), preoccupano il comita- 
to dei liquidatori. «Le critiche 
all'asta Finsider — spiegano 
— sono infondate. Non si 
tratta infatti di un'asta — ag- 
giungono — ma di un «invito 
a offrire» come si può facil- 
mente leggere nel bando 
pubblicato sui giornali, che 
quindi non sottostà alle nor- 
me che regolano un'asta, 
procedura. di ben altra natu- 
ra». 

| liquidatori d'altronde — 
spiegano ancora al comitato 
— non sono tenuti a utilizza- 
re una procedura invece di 
un’altra, e hanno scelto «l'in- 


vito a offrire» che evita per 
esempio l'obbligo della ven- 
dita al migliore offerente e 
permette una migliore pon- 
derazione dell'offerta. 

Sulla consistenza e il nume- 
ro delle offerte infine, dal co- 
mitato viene un «no com- 
ment», anche se, aggiungo- 
no, «c'è un buon interesse 
che sta a dimostrare la buo- 
na propensione del mercato 
e la giusta scelta della pro- 
cedura». 

Il possibilismo del comitato 
dei liquidatori della Finsider 
(composto da Pellegrino Ca- 
paldo, Carlo Bucci, Giusep- 
pe Rubino, Giorgio Oldoini, 
Aldo Pozzo) sull’eventualità 
di un'acquisto di produttori 
stranieri dei 7 stabilimenti 
(Ait di Trieste, Marghera, 
San Giovanni Valdarno, Tor- 
re Annunziata, Scafati e i due 
Sisma di Villadossola), va 
quindi ad aggiungersi a 


giorni scorsi avevano m 


nel settore. 


spostare gli equilibri. 


l'asta. 


tore mantovano, che possi 


Friuli, precisando che u 


quello dei sindacati che nei 


strato di non disprezzare «in 
una situazione di generale 
immobilismo», un eventuale 
afflusso di capitali stranieri 


Gome noto, insieme a quasi 
tutti i produttori privati e na- 
zionali anche gruppi tede- 
schi e inglesi sembrano ave- 
re interesse per gli stabili- 
menti italiani che potrebbero 


E° certo comunque che an- 
che Steno Marcegaglia chie- 
derà entro breve tempo in- del dollaro. 
formazioni circa i sette stabi- 
limenti Finsider oggetto del- 


Lo ha dichiarato l'imprendi- aziende del settore, ha co- 


de tra l’altro lo stabilimento 
ex Solpe di Cervignano del 


volta valutate le notizie rice- 
vute potrebbe partecipare 


e approfittando della con- 
giuntura favorevole com- 
o-  priamo in Borsa quando le 
azioni sono intorno alle 6 mì- 
la lire». 

Il mercato dell’acciaio sta in- 
tanto attraversando un mo- 
mento favorevole. Secondo 
le previsioni di alcuni esperti 
del settore dell'acciaio, le 
esportazioni delle società si- 
derurgiche americane — per 
esempio —, saliranno que- 
st'anno ai livelli più alti mai 
registrati dall’inizio degli an- 
ni '80 in parte in previsione 
di un ulteriore indebolimento 


«L’American iron and steel 
institute», l'associazione 
Usa che rappresenta le 


ie-  municato che nella prima 
metà di quest'anno le azien- 
de siderurgiche americane 
na hanno esportato 670 mila 
tonnellate di acciaio, un in- 
cremento del 25,2 per cento. 


MODESTO INCREMENTO DEI DEPOSITI BANCARI 


Sempre al quarto posto nazionale, ma avanzano Udine, Pordenone e Gorizia 


TRIESTE — Nel giro di dodici 


correnti presso gli istituti di 
credito della provincia di 
Trieste è aumentato — Se- 
condo un calcolo basato sul- 
le statistiche ufficiali rese 
note in questi giorni dalla 
Banca d'Italia — dell'1,6 per 
cento; vale a dire, in valori 
correnti, di 58 miliardi 775 
milioni di lire. A-un ritmo, 
cioè, di circa 161 milioni di 
lire al giorno. 

Si tratta, come si vede, di un 
incremento alquanto mode- 
sto, inferiore sia al tasso del- 
l'inflazione sia— e in termini 
piuttosto accentuati — agli 
incrementi realizzati nelle 
altre tre province della re- 
gione e a livello nazionale. 
La massa delle disponibilità 
monetarie, costituita dai de- 
positi e dai saldi dei conti 
“correnti presso le aziende di 
credito locali è, infatti, au- 


Alla Eco 


UDINE — E? stato siglato 
alla Eco di Pocenia, 
azienda del gruppo Lo- 
catelli che produce 
scambiatori di calore e 
impianti di refrigerazio- 
ne, un accordo sindaca- 
le che prevede, fra l’al- È 
tro, un aumento di 72 mi- 
la lire mensili, un miglio- 
ramento dell’informazio- 
ne industriale attraverso 
specifici incontri con il 
consiglio di fabbrica e 
una serie di investimenti 
mirati al miglioramento 
dell'ambiente di lavoro. 
La Eco — circa 300 di- 
pendenti — investirà in 
innovazione tecnologi- 
ca, nei prossimi anni, un 
miliardo di lire. 


lizzato nella provincia 


le (7,4 per cento). 


mila lire per abitante. 


media: qualcuno ne avrà 
i 


Finanziamenti senza interessi 
| oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroén vi a- 
spettano entro la fine del mese. 


Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 


CIMOEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


mentata, nel periodo consi- 


N I ) \ mesi, precisamente nello  derato, rispettivamente del 
SI ACATO scorso anno, il volume dei 9,6 per cento nella provincia 
Accordo depositi e dei saldi dei conti di Gorizia, dell8,8 per cento 


in quella di Udine e dell'8,1 


gionale pari al 6,8 per cento, 
inferiore — proprio a causa 
del modesto incremento rea- 


Trieste, alla media naziona- 


In valori assoluti, nel corso 
dell'87 l'ammontare com- 
plessivo dei depositi e dei 
saldi dei conti correnti nella 
provincia di Trieste è passa- 
to da 3.648 a 3.717 miliardi di 
lire; cifra, quest'ultima, che 
— rapportata alla popolazio- 
ne residente — corrisponde 
a una media di 13 milioni 862 


Ciò, ovviamente, non signifi- 
ca affatto che ogni triestino 
ha in banca'una simile son- 
na. Si tratta, infatti,.di una 


DAI CONCESSIONARI CITROÈN 


Nell'ambito della nostra’ re- 
gione, le medie «pro capite» 
si aggirano intorno agli 11 
milioni 408 mila lire nella 
provincia di Udine, a 11 mi- 
lioni 12 mila lire in quella di 
Pordenone e a 9 milioni 965 
mila. lire nella provincia di 
Gorizia. 

Va, ‘tuttavia, sottolineato il 
fatto che, con il trascorrere 
del tempo, il divario esisten- 
te fra la provincia di Trieste e 
le altre tre province del Friu- 
li-Venezia Giulia. va gradual- 
mente riducendosi. 

In effetti, nell'ultimo quin- 
quennio il. (chiamiamolo 
così).«vantaggio» della «pro- 
vincia-città» di Trieste, sulle 
altre province della regione, 
è praticamente dimezzato: è, 
infatti, sceso dal 45,5 al 21,5 
per cento, per quanto attiene 
alla provincia di Udine; e dal 
41,9 al 25,9 per cento, per 
quanto concerne quella di 
Pordenone. —. 

[Giovanni Palladini] 


più, qualcun'altro di meno; 
altri ancora, addirittura nul- 
la. Inoltre, non va dimentica- 
to che in questa cifra è com- 
presa anche la massa liqui- 
da appartenente a enti (fra 
gli altri, la Tesoreria regio- 
nale), ditte e società pubbli- 
che e private, associazioni, 
ecc. 

di . Un confronto fra le diciasset- 
te maggiori province italia- 
ne, aventi per capoluogo i 
principali centri urbani del 
nostro Paese, rivela che, in 
base a tale media, la provin- 
cia di Trieste si colloca al 
quarto posto della relativa 
graduatoria; in testa alla 
quale troviamo la provincia 
di Milano (con una media di 
17 milioni 75 mila lire per 
abitante), seguita da Bolo- 
gna (15 milioni 743 mila lire), 
«Firenze (14 milioni 831 mila) 
e da Trieste. Quindi vengo- 
no, nell'ordine, le province 
di Roma, Genova, Padova e 
di Torino. 


per cento in provincia di Por- 


denone; con una media re- 


fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. È i Trsane 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroén, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000). con 
l'incredibile cifra di L. 5.784.000. Segr 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroén vi 


\ 


PARIGI — Le grandi mano- 
vre in corso nel settore assi- 
curativo europeo in vista del- 
l'unificazione del mercato in 
programma per il 1992 han- 
no prodotto una nuova im- 
portante operazione attuata 
dalla Union des assurancese 
de Paris (Uap) e dalla Sun Li- 
fe inglese in forma di un ac- 
cordo di partecipazione in- 
crociata che assicurerà alla 
società francese una quota 
del 18% circa nella società 
britannica. Questa prenderà 
a sua volta un interesse del 
15% nella Uap International, 
consociata della Uap che 
controlla la partecipazione 
del gruppo in 60 paesi al di 
fuori della Francia. 

Questa parte dell’intesa sarà 
attuata attraverso l’emissio- 
ne da parte della Uap Inter- 
national di obbligazioni con- 
vertibili in azioni nel 1998. II 
valore totale della transazio- 
ne viene stimato attorno agli 
1,8 miliardi di franchi, pari a 
396 miliardi di lire italiane. 
L'intesa non porterà a una 
diluizione della quota di 
maggioranza che il governo 
di Parigi detiene nella Uap. Il 
neo presidente della Uap, 
Jean Peyrelevade, ha detto 
in una conferenza stampa 
che l'accordo assicurerà alla 
società francese una testa di 
ponte sul mercato britannico 


Da uno scambio 


di «pacchetti» 


nascerà l’asse 


franco-inglese 


garantendole nel contempo 
l'apporto della notevole 
esperienza della Sun Life nei 
settori delle assicurazioni 
sulla vita e pensionistico. 

Il presidente della Sun Life, 
Peter Grant, ha sottolineato 
a sua Volta che l'accordo 
permetterà alla sua società 
di sviluppare la propria pre- 
senza all’estero e in partico- 
lare nella Comunità europea 
anche in vista del mercato 
unico del 1992. 

Grant ha aggiunto che. l'al- 
leanza con Sun Life potrebbe 
allargarsi a «Joint Venture» 
in altri settori «se dovessero 
emergere opportunità di in- 
vestimento interessanti». 
Grant ha lasciato capire che 
l'accordo con la Uap non ha 
ottenuto il benestare della 
Transatlantic.. Insurance, 
maggior azionista della Sun 
Life con una quota del 25% 


PROGRAMMA REGIONALE 


per le imprese 


TRIESTE — Per le aziende del Friuli-Venezia Giulia che han- 
no aderito a Sprint (Programma strategico per lo sviluppo 
tecnologico) si prospettano opportunità concrete di coopera- 
re con aziende residenti in Aragona (Spagna), sotto forma di 
interscambio tecnologico, licenze di fabbricazione, accordi 


di distribuzione. 


Sono questi, in sintesi, gli elementi che emergono dalla riu- 
nione sullo stato di avanzamento del progetto Sprint svoltasi 
ieri mattina presso la Direzione Affari comunitari e rapporti 
esterni della Regione. Il progetto si propone di sollecitare le 
piccole e medie imprese a costruirsi vantaggi competitivi su 
mercati in espansione attraverso alleanze con altre piccole 
aziende dinamiche che operano in altri Paesi europei. 

Alla riunione hanno preso parte il Direttore Generale del Ce- 
dre (Centro Europeo per lo sviluppo regionale) Jacques Ro- 
bert, coordinatore del progetto Giorgio De Marchi, direttore 
del Cres (Centro regionale servizi per la piccola e media 
industria). L'Agenzia incaricata dalla Giunta Regionale di 
mobilitare la partecipazione della piccola e media industria 
del Friuli-Venezia Giulia al progetto. 

Dalla fase di reclutamento delle aziende, peraltro ancora 
aperta, si passa quindi alla fase di approfondimento delle 
opportunità concrete di cooperazione che interessano per il 
momento i settori della siderurgia, meccanica agraria, mac- 
chine utensili, chimica robotica, prodotti medicali. 

Queste opportunità sono state identificate dal Cres sulla ba- 
se delle proposte delle piccole aziende residenti in Aragona. 
Esse fanno ritenere maturo il tempo per l’avvio dei contatti 


bilaterali 


tramite la consociata suda- 
fricana Liberty Life. La Tran- 
satlantic, ha ricordato Grant, 
mira da sempre al controllo 
della Sun Life ma «è impro- 
babile che riesca in un even- 


tuale tentativo di bocciare 
l'accordo coi francesi». 


La Uap, numero uno delle 
assicurazioni in Francia, ha 
avuto un fatturato consolida- 
to di 50,5 miliardi di franchi 
nel 1987. Sun Life, numero 
quattro in Inghilterra, ha rea- 
lizzato entrate per 950 milio- 
ni di sterline. 


Le discussioni tra Uap e Sun 
Life erano state avviate più 
di un anno fa, in vista della 
prevista privatizzazione del 
gruppo francese, che doveva 
realizzarsi con l'ingresso del 
suo «nucleo duro» in alcuni 
grandi assicuratori Stranieri, 
tra cui il gruppo britannico, 


Rinviata: la privatizzazione, 
prima per la crisi delle Borse 
dell'autunno scorso, e poi 
definitivamente accantonata 
con l’avvento del nuovo go- 
verno socialista in Francia, 
l'accordo annunciato ieri 
rappresenta il primo passo 
— come commenta «Le 
Monde» — verso una priva- 
tizzazione «dolce» del «nu- 
mero uno» francese (e terzo 
in Europa» delle assicura- 
zioni. 


RASSEGNA DELL’ICE 


In calo le «fori miche» a Trieste |\Affariin Aragona |In vetrina a Mosca 
il «made in Italy» 


ROMA —. Oltre duecento 
aziende daranno vita alla 
prima grande mostra italia- 
na dell'industria e della tec- 
nologia nella Russia di Gor- 
bacev. La mostra, «Italia 
2000» è stata organizzata 
dall'Istituto nazionale per il 
commercio estero (ice) e si 
svolgerà dal 15 al 25 ottobre. 
La rassegna del «Made in 
Italy» — informa una nota 
dell'ice — sarà inaugurata 
alla presenza delle più auto- 
revoli personalità politiche 
italiane: il presidente del 
consiglio Ciriaco De Mita, il 
ministro per il Commercio 
estero, Renato Ruggiero e il 
ministro dell’Industria, Adol- 
fo Battaglia. Saranno pre- 
senti anche personalità di 
spicco del mondo economico 
tra cui il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, e il pre- 
sidente della Confindustria, 
Sergio Pininfarina. 

L'Ice presenterà ‘a. Mosca 
non solo i tradizionali punti 


T MILIONI NON COSTANO NIENTE. 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga- 


menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 


tra loro né con altre iniziative in corso. 


Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 


Concessionari Citroén. 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


lileanza 


EX AQUILA 
Camionisti 
in allarme 


TRIESTE — Gli autotra- 
sportatori regionali spe- 
cializzati nei carichi pe- 
troliferi e bituminosi so- 
no preoccupati per l’oc- 
cupazione del settore, 
nella certezza che. la 
Monteshell di Trieste (ex 
Aquila) stia concludendo 
un accordo con società 
di trasporto al di fuori del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Per questo motivo i re- 
sponsabili della Confar- 
tigianato per il settore 
dell'autotrasporto hanno 
avuto un incontro, a Trie- 
Ste, con l'assessore re- 
gionale all’industria, Sa- 
ro, al quale hanno pro- 
spettato le conseguenze 
«traumatiche», per gli 
artigiani e per l’indotto, 
di una simile decisione 
della Monteshell. 
All'assessore Saro — 
come informa una nota 
della Confartigianato — 
è stata chiesta una me- 
diazione affinché la 
Montesheli, a parità di 
offerta, scelga il traspor- 
to regionale. 


di forza dell’industria italia- 
na, ma anche i nuovi com- 
parti «emergenti» 


Progettata su un'area di 20 
mila metri quadri la mostra 
prevede tre percorsi temati- 
ci: economia e struttura pro- 
duttiva italiana, dal progetto 
al prodotto, ricerca scientifi- 
ca e tecnologica. 


Il primo percorso — informa 
l’ice — illustrerà le strutture 
produttive di alcuni settori 
dell'industria italiana, le 
condizioni ambientali e so- 
cio economiche che hanno 
determinato il loro sviluppo. 
Îl percorso «Dal progetto al 
prodotto» evidenzierà la pe- 
culiarità del sistema produt- 
tivo italiano. 


Nella parte dedicata alla ri- © 
cerca tecnologica, una map- 
pa della ricerca in Italia svol- 
ta dai maggiori enti e azien- 
de (Cnr, Enea, Infn, Iri, Eni, 
Montedison) illustrerà la ri- 
cerca. 


IL TRIONFO DELLA FERRARI 


Miracolo meritato 


Forse l’ha fatto il «Drake» dal Paradiso 


MONZA — La mirabolante 
radiocronaca del giornalista 
brasiliano sul trionfale ince- 
dere di Ayrton Senna verso 
la vittoria ormai certa a Mon- 
za e verso la virtuale conqui- 
sta del mondiale si è interrot- 
ta bruscamente alle 16 e 15 
di domenica. Senna, incredi- 
bilmente, usciva di scena do- 
po la collisione con Schles- 
ser; le Ferrari di Berger e Al- 
boreto due minuti dopo sfila- 
vano sul traguardo davanti 
alla folla in delirio. 

ll martellante ritmo della 
prosa portoghese si è bloc- 
cato, il radiocronista ha ri- 
preso fiato mentre Senna è 
sceso dalla sua invincibile 
McLaren-Honda e si è allon- 
tanato con passo elastico 
dalla prima variante, senza 
un gesto di disappunto. 

Le Ferrari hanno compiuto il 
miracolo o meglio hanno sa- 
puto meritarselo: Berger ha 
condotto una gara tattica- 
mente impeccabile, senza ri- 
nunciare al cuore; Alboreto, 
al suo passo d'addio dal ca- 
vallino rampante davanti al 
pubblico amico, ha corso 
senza risparmiarsi strap- 
pando anche il giro più velo- 
ce. 


Senna, e con lui il team 
McLaren-Honda, sono usciti 
sconfitti per la prima volta 
nella stagione. Ma il pilota 
brasiliano, che il mondiale 
l'ha comunque in mano, ha 
mostrato là stoffa dell’uomo, 
sotto quella del campione. 
Non ha accusato Schlesser, 
si è assunto la responsabili- 
tà dell'errore e ha detto di 
dolersi soprattutto per colo- 
ro che ai box avevano lavo- 
rato per una vittoria che 
avrebbe rappresentato un 
record difficilmente battibile. 
Tutti hanno gioito ai box Fer- 
rari: Piccinini che a fine sta- 
gione lascerà l'incarico di di- 
rettore sportivo per assume- 
re quello di consigliere per- 
sonale del presidente Vitto- 
rio Ghidella, ha anche rice- 
vuto l'omaggio di due tecnici 
della MeLaren-Honda. | due, 
giapponesi, subito dopo la fi- 
ne del Gran Premio gli han- 
no portato due bottiglie di vi- 
no italiano consegnando- 
gliele con un sorriso. 
Insomma, per il cavallino 
rampante nuova gestione, il 
futuro è già incominciato sot- 
to una buona stella. Il merito 
dello staff tecnico di Mara- 
Nello è stato quello di non 
avere mollato. Ma la vittoria 
di domenica è un omaggio 
postumo al Vecchio, «Drake» 
Enzo Ferrari. Un regalo arri- 
Vato tardi secondo la logica 
razionale. 

«Ma — commentava qualcu- 
no tra i tifosi — come possia- 


mo sapere con sicurezza se 
il Drake non abbia gioito 
ugualmente?». Dal paradiso 
dei grandi della velocità, che 
nessuno può conoscere, ma 
che è dato immaginare abi- 
tato da gente allegra e ben 
disposta allo scherzo, Ferra- 
ri s'è preso una breve licen- 
za per dare una mana alla 
sua amata creatura. 

Un peccato veniale, sul qua- 
le anche un grande come 
Senna ha saputo sorridere 
commentando: «Sicuramen- 
te lassù c'era un signore che 
non voleva che noi vincessi- 
mo». In un mondo ormai do- 
minato dai computer e dalla 
tecnologia più sofisticata 
l’imprevisto s'è preso la sua 
rivincita. 

Nel dopo corsa c'è stato un 
piccolo giallo. 

«Non è assolutamente possi- 
bile, Se fosse vero, credete 
forse che non ne sarei stato 
avvisato con massima ur- 


‘ genza? No, no, date retta a 


me: la Ferrari di Berger è 
perfettamente in regola. E’ 
stata pesata e misurata più 
volte prima e dopo la gara. 
Se qualcuno dice che c'è 
qualcosa che non va, questi 
è inmalafede». 

Così il direttore di gara del 
59.0 Gran Premio d’Italia Ro- 
molo Tavoni ha commentato 
a caldo, subito dopo la vitto- 
ria di Berger e il secondo po- 
sto di Alboreto, la «voce» cir- 
colata al termine della corsa 
secondo cui la Ferrari n. 28 
di Gerhard Berger correva il 
rischio di essere squalificata 
perché non conforme alle 


norme previste. 


Il «giallo», che nel giro di un 
minuto aveva scatenato tra 
gli addetti ai lavori una fre- 
nesia pari se non superiore a 
quella provocata dalla vitto- 
ria, si è sgonfiato con la velo- 
cità con cui era nato: «Le vet- 
ture sono state pesate dopo 
la fine della gara — sanciva 
ufficialmente un comunicato 
dei commissari di gara Cor- 
smit, Pavesi e Aleffi — e so- 
no state trovate conformi alle 
regole tecniche della F1». 

«A fine corsa la vettura di 
Berger è stata pesata dagli 
ufficiali di gara — ha detto 
Tavoni — pesava 541,300 kg, 
un chilogrammo e mezzo so- 
pra al minimo del regola- 
mento consentito. Niente di 
anormale dunque — ha ag- 
giunto Tavoni — e mi mera- 
Vviglia molto che possano na- 
scere ’’voci'’ come questa». 
In realtà, tutto era nato da un 
errore degli stessi ufficiali di 
gara. Nel «certificare» la ca- 
pacità del serbatoio della 
Vettura di Berger, i commis- 
sari avevano misurato un li- 
tro e mezzo di benzina in più. 


CALCIO /SCATTATI I CAMPIONATI DI BE C 


CALCIO / AL GREZAR 


Finalmente tanti giovani assieme in campo 
Simonetta ha tratto grandi benefici dalla posizione assunta da De Falco 


Nota di 
Mario Renosto 


TRIESTE — La Triestina è 
tornata a far felici i suoi tifo- 
si. Il successo all'esordio in 
campionato non ammette 
discussioni. La squadra 
alabardata è apparsa netta- 
mente superiore alla volon- 
terosa ma fragile compagi- 
ne mantovana; il rinnova- 
‘ tissimimo complesso diret- 
to da Lombardo ha vinto 
perché dispone di indivi- 
dualità che l'onesta forma- 
zione lombarda non ha. 
Qualcosa è ancora da siste- 
mare nel collettivo, ma è un 
incoveniente questo desti- 
nato a sparire col tempo e 


con il lavoro. Si sono visti in 
campo dei giovani, giova- 
nissimi, impiegati dal prin- 
cipio alla fine. Finalmente! 
Da tempo eravamo abituati 
a vederli entrare per qual- 
che minuto a risultato com- 
promesso. 5 
Ora le cose sono cambiate 
e il buon rendimento duran- 
te l'arco della gara ha ripa- 
gato la fiducia in loro ripo- 
sta. 

L’incontro ha avuto due fi- 
sionomie ben distinte: nel 
primo tempo le due punte 
sono rimaste troppo isolate 
e quindi impossibilitate a 
rendersi pericolose, men- 
tre nella ripresa più conti- 
nui inserimenti dal centro- 


campo in fase offensiva 
hanno prodotto risultati mi- 
gliori, dando maggiore po- 
tenza e incisività all'attacco 
Simonetta ha dato un'altra 
prova del suo talento riu- 
scendo anche a trarre gros- 
si benefici dalla buona po- 
sizione assunta da un ritro- 
vato De Falco. ; 

Ci vorranno però ben altre 
situazioni per verificare 
quanto lo stesso De Falco 
faciliti non solo i compiti di 
Simonetta ma anche quelli 
di Casaroli e Papais unita- 
mente alla presenza di Pa- 
squalini sulla fascia. Logico 
che essendo appena l’ini- 
zio la squadra avrà bisogno 
di qualche correttivo. 


Roberto Simonetta 


“Hanno vinto:”” 


cy E. 
gli «ll» L. 
i «10» L. 
IDEXX 


29.898.000; 
1.751.000; 
132.000; 
1X 11 XX 


è la colonna vincente. 


Sport 


TENNIS, FLUSHING MEADOWS 


Wilander il numero 1 


ore e 54 minuti 


Lendl si arrende dopo cinque set durati 4 


Servizio di 
Michela Rossi 


NEWYORK— Mats Wilander 
è il nuovo numero uno del 
tennis mondiale ed è anche 
l'unico giocatore svedese .ad 
essersi aggiudicato gli Open 
statunitensi. 

Nemmeno il mitico Bjorn 
Borg era riuscito in tale im- 
presa, benché fosse arrivato 
per quattro volte in finale, A 
fermarlo sono sempre stati 


avversari americani: due © 


volte Jimmy Connors (1976- 
1978) e due volte John McEn- 
roe (1980-1981). 

Anche se quest'anno i due 
tornei del Grande Slam si so- 
no tinti tutti e quattro di az- 
zurro e giallo (Wilander si è 
aggiudicato Melbourne, Pa- 
rigi e New York ed il conna- 
zionale Edberg si è imposto 
a Wilbledon), Ivan Lendl, re- 
duce da una stagione di vac- 
che magre, non esce certo a 
testa bassa dagli U.S. Open. 
«Il 1988 è stato un anno diffi- 
cile per me — ha spiegato 
l'ex leader mondiale livido in 
Volto — ho avuto anche di- 
versi problemi fisici. Ma è 
inutile piangere sul latte ver- 
sato, altrimenti si rischia di 
non riuscire più a tornare.a 
galla. Anche Mats ha avuto 
un periodo nero, è stato due 
anni senza vincere un torneo 


VELA 
Bonifacio 
tricolore 


Per Alessandro Bonifa- 
cio, 14 anni, terza media, 
quaranta. chili di peso, 
questa è una stagione 
magica: dopo la conqui- 
sta del titolo europeo di 
vela nella classe opti- 
mist sul lago Balaton, a 
Marina di Massa ha fatto 
suo anche il titolo trico- 
lore, imponendosi su ol- 
tre duecento ragazzi di 
tutta Italia. 

Prima della partenza 
Alessandro non aveva 
dubbi sulla sua vittoria: 
sapeva che se il vento 
non: fosse stato fortissi- 
mo, la sua tecnica avreb- 
be prevalso. 

Questo dolce settembre 
gli è stato amico, con in- 
solito vento medio-leg- 
gero in Tirreno, e il titolo 
italiano è ora saldamen- 
te cucito sulla sua tuta 
della Velica di Barcola- 
Grignano, società nella 
quale Bonifacio è.nato e 
cresciuto come velista, 
sotto le cure di Paolo De 
Angelis. 


Servizio di 


Wilander esulta dopo la vittoria su Lendl. 


del Grande Slam e guardate 
ora quanto è forte». 

L'incontro decisivo è stato 
veramente degno di questo 
nome. Finalmente gli appas- 
sionati dello sport della rac- 
chetta hanno potuto assiste- 
re a una finale avvincente, 
che per ben 4 ore e 54 minuti 
ha tenuto tutti col fiato so- 
speso. Niente a che vedere 
con il match di chiusura dello 
scorso anno,.in cui Lendl 


sconfisse Wilander in4ore e 
47 minuti, classico esempio 
di tennis noioso fatto di 
scambi interminabili. 

| cinque set di domenica not- 
te, invece, hanno entusia- 
smato: sarà stata l’importan- 
za della posta in gioco, ma 
tutt'e due gli atleti hanno 
messo a segno una serie di 
colpi incredibili, Per quasi 
cinque ore, questi solidissi- 
mi campioni hanno mante- 


Martedì 13 settembre 1988 


nuto lo stesso ritmo di gioco 
senza perdere la concentra- 
zione. ; 

Entrambi sono scesi a rete in 
diverse occasioni e Wilan- 
der, apparso subito più ag- 
gressivo del solito, ha anche 
usato varie volte la tattica 
del servizio-volée. 

Il biondo vichingo, che s'era 
aggiudicato il primo e ilterzo 
set, è andato subito 2-0 nella 
quinta ed ultima manche, ma 
Lendl è riuscito a strappargli 
i tre games seguenti portan- 
dosi in vantaggio per la pri- 
ma volta in tutto l’incontro. ll 
cecoslovacco sembrava 
dunque pronto a sconfiggere 
Wilander per la settima volta 
consecutiva, ma «nessuno 
mi ha mai battuto per sette 
volte di filato» ha affermato 
in conferenza stampa il neo 
numero uno mondiale. 
Infatti, Mats è poi passato a 
condurre per 4-3, tenendo il 
suo servizio e braccando 
l'avversario nel settimo gio- 
co. Da quel momento non c'è 
stato più niente da fare per 
«Ivan il terribile» che ha per- 
so il game conclusivo nono- 
stante due punti break a sua 
disposizione. 6-4, 4-6, 6-3, 5- 
7, 6-4 è il punteggio finale di 
questo memorabile match. 
«E' stata la mia vittoria più 
bella — ha ammesso Wilan- 
der, 


TENNIS 
Malgara 
lanciato 


VERONA — Le associa- 
zioni tennistiche del Ve- 
neto hanno deciso di so- 
stenere la candidatura di 
Giulio Malgara alla pre- 
sidenza della Federazio- 
ne italiana tennis (Fit). 
Malgara, che attualmen- 
te ricopre l’incarico di 
presidente del Tennis 
club di Venezia, è ammi- 
nistratore delegato della 
società «Chiari e Forti» 
ed anche presidente del 
consorzio di imprendito- 
ri costituitosi per soste- 
nere la candidatura di 
Venezia all'esposizione 
universale dell'anno 
Duemila. 

La decisione di scegliere 
Malgara quale candida- 
to veneto per la presi- 
denza della Fit è giunta 
al termine di un incontro 
svoltosi a Ospedaletto di 
Pescantina (Verona) al 
quale sono intervenuti i 
dirigenti delle associa- 
zioni tennistiche della 
regione. 


TROTTO A MONTEBELLO 


Un bel «palio», Eccome!. 


Il trofeo all’alfiere della «Only Gold» - Seconda l’agguerrita Fiusna 


Servizio di 
Mario Germani 


Ha vinto uno del primo na- 
stro, Eccome, Fiusna, giu- 
menta regionale per non 
molti chilometri, è giunta se- 
conda insidiando pericolo- 
samente il figlio di Marengo 
Hanover. ll Palio è andato al- 
la «Only Gold» targata Qua- 
dri, anche se in sulky al vin- 
citore figurava Mario Cola- 
rich, che ha sostituito degna- 
mente il «golden man» impe- 
gnato (senza fortuna) a Tori- 
no con Isolo Jet. 


Eccome ha sfruttato a mera- 
viglia la scia di Dirteo dopo 
che sulla prima curva il lan- 
ciato Circo d'Assia «poggia- 
Va» su Fragorosa, la costrin- 
geva all’errore, ma rompeva 
a sua volta finendo squalifi- 
cato perché, quando si butta 
di galoppo, il figlio di Zaruba 
non è tipetto che si possa ri- 
prendere a volo. Anche Bas- 
sofondo aveva patito un con- 


TRIESTE — Vincere così nettamente, con tanti giovani in 
squadra, diciamo a Marino Lombardo, provoca una bella 
soddisfazione... La risposta è alla sua maniera: «Non potevo 
certo far giocare il guardarobiere Marcello». 

Lombardo, baffo sornione, è portato sempre a sdrammatiz- 
zare le situazioni delicate, così in pari misura trattiene le 
mongolfiere quando c'è il rischio che si innalzino troppo. 
Continua, intuendo il filo del discorso che si voleva proporre: 
«Non avevo dubbi sulla risposta che poteva darmi Dussoni, 
esordiente in assoluto. E' un tipo cattivo in campo, un masti- 
no alla Furino, senza complessi. Gioca già adesso con la 
mentalità da professionista, anche se ha ancora tutto da im- 
parare. Ma piace per il suo carattere, per la sua disinvoltura. 
L'ho sentito chiamare la palla a Casaroli: non è facile che un 
giovane lo faccia, nei confronti di un anziano». 

— Fra le note confortanti della partita con il Mantova, la ri- 
sposta del pubblico è stata forse la più importante... 

«Il pubblico? Ci è stato e ci sarà molto di aiuto. Dopo la caduta 
era una incognita la sua risposta. Adesso piano piano dob- 
biamo ristabilire i migliori rapporti di convivenza, nell’inte- 


resse reciproco». 


—La squadra ha fatto complessivamente il suo dovere... 
«Devo dichiararmi soddisfatto, sempre in senso relativo. Pa- 
squalini ormai è diventato titolare, mi mancava ancora Cero- 
ne; Costantini ha dovuto fare il difensore centrale. Tomasoni 
ha disputato la sua seconda partita da libero con noi, l’ester- 
no sinistro Butti sta trovando la migliore condizione fisica». 
— Andiamo avanti con l'esame singolo... 

«Su De Falco non avevo dubbi, perchè è importante la perso- 
na, al di là del giocatore. Franco ha buone motivazioni anco- 
ra e quindi non potrà che crescere. Simonetta forma con De 
Falco una coppia valida. Spesso saranno apparsi anche frop- 
po vicini in campo, ma è Un motivo tattico che non voglio 
rivelare e che comunque offre alternative interessanti, Simo- 
netta è un attaccante che sa anche difendere, aggredire; lot- 
tare in ogni punto del campo. Un giocatore importante, in- 


somma». 


— Senza indicarli tutti, però Polonia si merita una citazio- 


ne... 


«E' un ragazzo che offre garanzie piene. Fa il suo e anche di 
più senza farlo pesare. Un giocatore serio. 

— Il portiere? Cortiula ha fatto il suo in tutta tranquillità... 

«Il portiere non lo si deve mai notare. Il suo lavoro per essere 
perfetto deve apparire di ordinaria amministrazione. Ricordi 
Zoff? Mai un volo, mai roba spettacolare, eppure era una 
sicurezza, Ecco, Cortiula non si è fatto notare, quindi ha fatto 


il suo dovere». 


— Prima giornata di campionato: risultati normali? 

«Fino a dopo la sosta di Natale il campionato non potrà avere 
una sua fisionomia definita. Adesso aspettiamoci rafforza- 
menti di tutte le squadre che zoppicano un poco. Sarà una 
caduta diversificata: gli «scarti» della A in B; quelli che non 
trovano spazio in B andranno in C1 e così avanti. La struttura 
delle. squadre non è ancora definitiva, insomma». 


trattempo al momento del fa- 
tale impatto, e dopo mezzo 
giro figurava in fondo al pio- 
tone che aveva Dadier al se- 
guito dei due avvantaggiati 
Dirteo ed Eccome, mentre 
Fragorosa, che si era rimes- 
sa in andatura, precedeva 
Fiusna e, appunto, Bassofon- 
do. 


Poi Dadier andava in fuori, 
seguito da Fiusna, entrambi 
però anticipati da Eccome ai 
450 finali. Mentre Eccome ar- 
roccava Dirteo, Fiusna ta- 
gliava fuori Dadier che sul- 
l’ultima curva non riusciva a 
progredire, poi in dirittura 
Dirteo si tirava da parte, ed 
Eccome, sostenuto efficace- 
mente da Colarich, control- 
lava sin sul:palo il minaccio- 
so serrate di Fiusna. Per il 
terzo posto era ancora Fra- 
gorosa in grado di emergere 
sfuggendo a Bassofondo. 

Per Eccome, al quale si è di- 
schiusa la porta d'accesso 
alla finale del Palio dei Pro- 


prietari, la media è stata di 
1.21.4 sui 2080 metri. 


l risultati 


Premio dello Yen (metri 
1660): 1) Luana di Casei (C. 
Belladonna). 2) Lerby. 5 part. 
tempo al km 1.23.7. Tot.: 16; 
14, 46; (137). 

Premio del Dollaro (metri 
1660): 1) Ghidella (R. De Ro- 
sa). 2) Glen Gin. 4 part. tem- 
po al km 1.19.6. Tot.: 50; 14, 
14; (130), 124. 

Premio della Sterlina (metri 
2080 corsa Totip): 1) Bing di 
Jesolo (F. Carsoni). 2) Dal- 
piano. 3) Abadan. 9 part. 
tempo al km 1.28. Tot.: 281; 
20, 18, 17; (249). Duplice non 
vinta. — Tris . Montebello: 
486.000 lire. \ 
Premio del Francobollo (me- 
tri 1660): 1) Fanki Cik (W. 
Martignoni). 2) Dilino. 3) Dar- 
ko. 8 part. tempo al km 
1.21.1. tot.: 129; 46, 17, 14; 
(356). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 397.000 lire. 


Premio del Marco (metri 
1660): 1) Intensivo (M. De Lu: 
ca). 2) Isolamento. 3) Itob 
Mo. 8 part. tempo al km 1:22. 
tot.: 51; 27, 21, 24; (72). Dupli- 
ce non vinta. Tris Montebel=. 
lo: 134.000 lire. -S 
X Palio Nazionale dei Pro- 
prietari (metri 2080); 1) Ecco: 
me (M. Colarich). 2) Fiusna. 
3) Fragorosa. 7 part. tempo 
al km 1.21.4. tot.: 66; 20, 19; 
(90). 102. Tris Montebello: 
150.000. 

Premio del Fiorino (metri 
1660): 1)Fundorf(A. Feritoia). 
2) Easy Rider. 3) Aforisma. 
10 part. tempo al km 1.21.6. 
tot.: 37; 20, 22, 14; (125). Di- 
plice non vinta. Tris Monte- 
bello: 135.000. Duplice. del= 
l'accoppiata (4.a e 7.a cor: 
sa): 220.300 per 500 lire. " 
Premi della Lira (metri 1660): 
1) Inoki Pf (R. De Rosa). 2) In 
sidia Om. 3) levo Migliore. 
part. tempo al km 1.19.7. 
32; 17, 28; (39). 224. Tris Mo 
tebello: 12.000 lire. 


| Lombardo soddisfatto della Triestina — 
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Monaco '72: il velocista sovietico Valery Borzov vince 
il confronto con gli atleti statunitensi. Dopo il trionfo nei 
100 metri (un metro di vantaggio su Taylor) domina 
anche i 200, davanti a Black e al ventenne Mennea. 


SEUL — Il grande duello ri- 
prende. Restituita all'univer- 
salità di partecipazione, l’O- 
limpiade ripropone l'interro- 
gativo di un tempo: chi vince- 
rà i Giochi? Usa o Urss? Do- 
po i soliloqui di Mosca ’80 e 
Los Angeles ’84, i due colos- 
si tornano al confronto diret- 
to. Il loro titanico scontro sa- 
ra ancora il motivo dominan- 
te dei Giochi. Lo divenne dal 
1952, quando i sovietici deci- 
sero di affrontare la grande 
sfida sportiva con la gioven- 
tù americana. 

Persero il primo confronto di 
Helsinki (22-40), vinsero a 
Melbourne '56 (37-32) e a Ro- 
ma '60 (43-34), tornarono a 
perdere a Tokio '64 (30-36) e 
in Messico ’68 (29-45) per poi 
strapazzare i rivali a Monaco 
’72 (50-33) e a Montreal ’76 
(47-34) prima di giocare le 
partite «in casa». 

Il duello consumato a distan- 
za nelle ultime due rassegne 
quadriennali è stato appan- 
naggio dell’«aquilotto Sam» 
che ha battuto l’«orso Mis- 
ha» per 83 medaglie d’oro 
contro 80, un successo che 
però non ha consentito agli 
Usa di raggiungere l’Urss 
nel medagliere a due inau- 
gurato nel 1952. Nelle sette 
edizioni di Giochi in comune 
i sovietici hanno conquistato 
infatti quattro titoli più degli 
americani (258 contro 254), 
uno scarto che il duello Mo- 
sca-Los Angeles ha ridotto 
ad appena un oro (338 per 
l'Urss e 337 per gli Usa). 

Gli statunitensi, che sono 
nettamente al comando nel 
medagliere olimpico di tutti i 
tempi con 703 titoli avendo 
preso parte a 19 delle 20 edi- 
zioni disputate (questa di 
Seul è l’Olimpiade numero 
24, non essendosi svolti per 
ragioni belliche i Giochi del 
1916, 1940 e 1944), sono stati 
in vantaggio in questo avvin- 
cente duello per sei edizioni 
(fino a Monaco) per subire il 
sorpasso a Montreal. La su- 
premazia nel medagliere è 
stata comunque in altalena: 
tre successi per gli america- 
ni ('52, '64 e '68) e quattro per 
i sovietici ('56, ‘60, '72 e ’76). 

Proprio la larga affermazio- 
ne dell’Urss nelle ultime sfi- 
de dirette, quelle degli anni 


'70 a Monaco e a Montreal 
pone la rappresentativa eu- 
roasiatica nel ruolo di favori- 
ta anche a Seul. Varie ragio- 
ni concorrono a pronosticare 
un successo dell’Urss in Co- 
rea: i Giochi si svolgono in 
Asia e non presentano pro- 
blemi di acclimatamento per 
i sovietici al contrario che 
per americani ed europei; 
Seul è per Mosca l'occasio- 
ne per confermare al mondo, 
ma soprattutto all’Asia e alla 
Corea, la sua leadership 
continentale specie nei gio- 
chi della faticosa riconcilia- 
zione; l’Urss ha anche il con- 
forto del pronostico favore- 
vole espresso da tecnici e 
vari computer, circostanza 
che può esercitare una con- 
creta spinta psicologica pur 
se nelle discipline più attese, 
atletica leggera e nuoto, i più 
recenti raffronti danno gli 


USA-URSS 


Sport 


DOPO I SOLILOQUI DI MOSCA ’80 E LOS ANGELES ’84 


Rivive la grande sfida Usa-Urss 


Americani saldi al comando nel medagliere olimpico di tutti i tempi ma a Seul è favorita Mosca 


Usa in leggero vantaggio. 
Rosso e nero dunque alla 
roulette dei Giochi. Lo squa- 
drone rosso punta sull’omo- 
geneità della sua rappresen 
tativa che appare competiti- 
va in un maggior numero di 
discipline; gli statunitensi 
scommettono sul lato nero (i 
sensazionali atleti di colore) 
dell’esercito di 639 unità in- 
viato nel Paese asiatico di lo- 
ro influenza. 

Oltre alla sfida su piste e pe- 
dane dell'atletica e in pisci- 
na, il duello Usa-Urss ha tra- 
dizioni radicate nel pugilato, 
nel basket, nella pallavolo e 
persino nella pallanuoto. Chi 
alle loro spalle o addirittura 
a fare da terzo incomodo? 
La Rdt, naturalmente. Nata 
«olimpicamente» soltanto 20 
anni orsono (fu in Messico 
‘’68 che i tedeschi dell'Est po- 
terono partecipare con una 


E nel volley è duello 


La «nuova frontiera» statunitense 


SEUL — Una delle disci- 
pline che vivrà pienamen- 
te il ripristino dell’Olim- 
piade «totale» sarà di cer- 
to la pallavolo. Qui, più 
che altrove, si dovrebbe 
riproporre, fra gli uomini, 
la solita sfida fra Stati Uniti 
e Urss. «Solita» intesa in 
senso generale, sia chia- 
ro, perché quando si parla 
di volley americano si par- 
la più che altro di «nuova 
frontiera». Ed è questo 
volley, protagonista e 
campione di Los Angeles, 
ricco di inventiva ma an- 
che atleticamente ecce- 
zionale, a proporsi come 
alternativa a quello più 
tradizionale dell’Urss, che 
vinse il titolo a Mosca. 

E’ facile prevedere in que- 
sto scontro l'epilogo di un 
torneo che si annuncia di 
grandissimo livello tecni- 
co espettacolare. 

Oltre alle due «grandi» 
per eccellenza, vi sono in- 
fatti squadre che potreb- 
bero recitare ruoli sor- 
prendenti, come la Bulga- 


ria — medaglia di bronzo 
ai campionati del mondo 
— 0 come l'Argentina, or- 
mai terra di «mercato» per 
i club europei che da lì 
hanno importato i loro 
stranieri, 

Essendo un torneo sul 
quale ha inciso profonda- 
mente il boicottaggio nelle 
ultime due edizioni, è per- 
fettamente inutile rifarsi ai 
precedenti più recenti: 
quindi è pressoché impos- 
sibile trovare nel terzo po- 
sto di Los Angeles ele- 
menti ispiratori sull'esito 
della partecipazione a2- 
zurra. Semmai Los Ange- 
les può dare indicazioni 
sulla competizione femmi- 
nile. Le protagoniste di al- 
lora dovrebbero esserlo a 
Seul. 

I favoriti: Stati Uniti e Urss, 
in primo luogo, come det- 
to. Più gli americani dei 
sovietici, a dire il vero. 
Tra le donne, le cinesi s0- 
no le più accreditate a ri- 
petere l'oro di Los Ange- 
les. 


loro rappresentativa, dopo 
che nelle precedenti tre edi- 
zioni dei Giochi avevano fat- 
to squadra unica con la Rîg 
sotto l'etichetta di Germa- 
nia), la Rdt in sole quattro 
Olimpiadi (ha disertato Los 
Angeles) ha raggiunto il set- 
timo posto assoluto nel me- 
dagliere di tutti i tempi con 
116 ori preceduta, oltreché 
dalle due superpotenze, da 
Gran Bretagna, Svezia, Italia 
e Francia, che frequentano i 
Giochi fin dalle prime edizio- 
ni. 

Proprio in nuoto e atletica, 
specialità regine dell’Olim- 
piade, i tedeschi dell’Est, o 
meglio le loro connazionali, 
hanno.il serbatoio maggiore 
di medaglie anche se, come i 
sovietici, puntano sulla com- 
pattezza di squadra per fare 
colpo a Seul. 

L'obiettivo tedesco orientale 
è raggiungere una sessanti- 
nadi ori, che potrebbe anche 
significare battere uno dei 
due colossi. Oltreché nel 
nuoto, la Rdt conta su atleti- 
ca femminile e canottaggio 
per inserirsi nel duello Usa- 
Urss. E l’Italia? Nella classifi- 
ca olimpica di tutti i tempi è 
addirittura al quinto posto 
con 133 ori, a una sola lun- 
ghezza dalla Svezia e con 
dieci titoli in più della Fran- 
cia. 

Indubbiamente le Olimpiadi 
dimezzate di Mosca e Los 
Angeles hanno agevolato 
l'«escalation» dello sport az- 
zurro (22 titoli colti nelle ulti- 
me due edizioni) che stavol- 
ta è atteso ad arduo compito 
per rafforzare il proprio pre- 
stigio euroccidentale sia 
perché la concorrenza è più 
estesa che in passato, sia 


È perché alcune sue «punte» 


sono state logorate dal tem- 
po e le nuove forze non han- 
no ancora maturato la ne- 
cessaria esperienza per non 
fallire quell’«appuntamento 
della vita» che è un’Olimpia- 
de. 

L'Italia comunque apre a 
Seul un ventaglio di campio- 
ni su una quindicina di disci- 
pline. L'esercito azzurro in 
Corea è per numero il terzo 
mai schierato. E' composto 
da 270 unità, cinque in meno 
del record di Roma ‘60. 


RETROSPETTIVA i Le 
Tutti gli olimpionici della regione 


Dai primi Giochi moderni a quelli della 


Servizo di 


Dante di Ragogna | 


TRIESTE — Anche per gli 
atleti che hanno vinto una 
Olimpiade e conseguito 
tanti altri successi «diver- 
si», come Sara Simeoni, 
come. Nino Benvenuti, 
l’Olimpiade rappresenta 
qualcosa di più grande, in 
assoluto. Andiamo a os- 
servare qual è stata la 
presenza degli atleti 
giuiani ai Giochi. 
Occorre fare una premes- 
sa. Gustavo Marzi, gloria 
della scherma azzurra, è 
nato a Livorno, si è trasfe- 
rito a Trieste nel 1940. 
Non è triestino autentico 
quindi, anche se molte 
pubblicazioni lo includo- 
no tra i campioni giuliani. 
E’ stato Marzi dunque il 
primo a cogliere allori 
olimpici, con la vittoria 
nella sciabola a squadre 
ad Anversa, in Belgio, nel 
1920. 

Nel 1924, a Parigi, ottiene 
un quarto posto nel fioret- 
to a squadre. Dante Car- 
niel, della Ginnastica 
Triestina, dove la scher- 
ma era di casa. Ma il 1924 
è stato soprattutto l’anno 
della Diadora di Zara, il 
cui «otto» riuscì ad aggiu- 
dicarsi il bronzo, nella 
prova vinta dagli Usa, 
pressoché ininterrotti 
vincitori da Atene in poi. 
Ricordiamoli questi primi 
«bronzi»: Giuseppe Cri- 
velli, Vittorio Gliubich, Si- 
meone, Francesco e An- 
tonio Cattalinich, Pietro 
Ivanov, Carlo Toniatti, 
Bruno Sorich, tim. Latino 
Galasso. 


Berlino ’86: il capitano — 
rovignese Silvano Abba 


Ad Amsterdam, 1928, il 
canottaggio giuliano 
esplode con. il «quattro 
con» del Cn Pullino di Iso- 
la d’Istria. Valerio Peren- 
tin, Giliante D'Este, Nico- 
lò Vittori, Giovanni Delise 
e il tim. Renato Petronio 
vincono la prima meda- 
glia d’oro dello sport re- 
gionale. Gustavo Marzi 
conquista l'argento nella 
sciabola a squadre. 

Los Angeles, 1932. Anco- 
rain evidenza il canottag- 
gio istriano. Stavolta è il 
«quattro con» della Liber- 
tas Capodistria a brillare, 
con l'argento guadagnato 
alle spalle della Germa- 
nia. L'equipaggio azzurro 
è composto da Bruno Vat- 
tovani, Bruno Parovel, 
Riccardo Davora, Nino 
Platzer, tim. Giovanni 
Scherl.  L'immancabile 
Marzi conquista la meda- 
glia d'oro nel fioretto indi- 
viduale, aggiudicandosi 
anche l'argento a squa- 
dre. 

Siamo ai Giochi di Berli- 
no, (1936): è l’ultima 
Olimpiade prebellica, do- 


Berlino nazista 


ve tutto è nazismo. L’Ita- 
lia vi accorre in massa, 
riesce addirittura a con- 
quistare la vittoria nel 
calcio. Annibale Frossi, 
friulano con gli occhiali, è 
il mattatore della finalis- 
sima con l’Austria, anda- 
ta ai supplementari. Suo 
il gol di apertura, suo 
quello di chiusura. E' una 
medaglia d’oro in più, ma 
quella più ambita, per l’a- 
la destra friulana, che 
aveva quale compagno di 
squadra un udinese puro- 
sangue, Alfredo  Foni. 
Due medaglie quindi, per 
il calcio friulano. 

Un altro oro arriva dalla 
vela, dove Luigi de Ma- 
nincor, dell’Adriaco, con- 
quista l’alloro nella 8 me- 
tri classe internazionale. 
Il pugile fiumano Ulderico 
Sergo conquista invece 
l'oro nei gallo. Gustavo 
Marzi stavolta si distin- 
gue nella sciabola, con- 
quistando l'argento sia 
individuale che a squa- 
dre. 

C'è anche la prima appa- 
rizione nella squadra dei 
triestini nell’atletica. 
Giorgio Oberweger, cam- 
pione italiano con 50,01 
nel disco, (superato il 
«muro» dei 50 metri!), 
conquista il bronzo a Ber- 
lino con metri 49,23. 

Il pentathlon moderno fa 
registrare la conquista 
della medaglia di bronzo 
ad opera di un valoroso 
rovignese, Silvano Abba. 
Cavaliere con le stellette, 
Silvano Abba morì sul 
fronte russo, meritandosi 
la medaglia d'oro al valor 
militare. 


fatto dell'equilibrio un valore 
irrinunciabile. In perfetto stile 
Lancia, Equilibrio di valori for- 


mali, destinati a nontramonta- 


re, come tutti i pezzi classici. 
Equilibrio sulla strada in ogni 


situazione. A questo valore si 


N 


aggiunge il fascino tut- 


to speciale e tutto Lan- 


cia di una sigla che è 


tradizione e prestigio. La firma 
LX. Nella Prisma 1.5 LX tutte le 
caratteristiche di A raffina- 
ta eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 
sono accentuate _ curate nei 


minimi particolari. Dai presti- 


IL FASCINO DI UNA SIGLA. 


La Prisma è una vettura che ha giosi colori per gli esterni della 
Prisma 1.5 LX: nero, grigio e 
platino, naturalmente metalliz- 
zati, chesi abbinano, in combi- 
nazione cromatica raffinatissi- 
ma, con gli interni in tessuto 
quadrettato elegantissimo. La 
sigla anteriore e la targhetta 
posteriore di identifi- 
cazione. Gli alzacri- 
stalli elettrici. La chiu- 
sura centralizzata e i cristalli 
atermici. Totti particolari che 
fanno del fascino LX il fascino 
più raffinato di Lancia. Un fa- 
scino che è a vostra disposizio- 
ne con la prova speciale offer- 


ta dai «Concessionari Lancia, 


PRISMA 1.5 LX - 80 CV DIN, 166 km/h. — PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 - 1.5 - 1,3 - turbodiesel - diesel 


PROVE SPECIALI DAI CONCESSIONARI LANCIA. 


Lubrificazione specializzato Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


È 


TESI TIE 


Pet 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA'EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio.8.30-12.30, 15-18.30, tutti i, 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel: 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione dei 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 


ficiosamente legate o comun-, 


que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 


. sioni - offerte; 18 appartamenti 


e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI baby sitter/colf offro 
vitto alloggio compensotelefo- 
nare 040/811344. 2201 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BARISTA, tramezzista, cuoca, 
iscritta Rec esperta pratica 
contabilità libera subito. Tel. 
040/43697. 55108 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA leader in forte 


espansione, operante nel set- ‘ 


tore sistemi di sicurezza cer- 
«Ca, per ampliamento propria 
rete commerciale, venditori/- 
trici anche primo impiego per 
inserimento immediato. Ri- 
chiedonsi bella presenza, pre- 
disposizione rapporti interper- 
sonali, ambizione, dinamicità, 
cultura medio superiore, auto 
propria e residenza Friuli Ve- 
nezia Giulia. Offresi inseri- 
mento in ambiente dinamico, 
fortemente motivato e con am- 
pie possibilità di carriera. 
Trattamento economico ade- 
guato alle capacità professio- 
nali ed in ogni caso compren- 
dente rimborso spese, alte 
provvigioni ed incentivi. Tel. 
0432/602341 ore ufficio. 153 
AZIENDA trasporti cerca auti- 
sta patente D - E zona Monfal- 
cone e/o Gorizia. Per informa- 
zioni 0432/505554/5/6. 152 


CERCASI commis cucina per 
Germania (Baviera) vitto al- 
loggio in casa lunedì turno di 
riposo. Tel. 0049/87123210. 1 
NEGOZIO dischi nastri - CD 
cerca conduttore capace 
esperto responsabile per ge- 
stione negozio. Scrivere con 
curriculum: Pubbliman Casel- 
la 628 37100 Verona. 41299 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati agugliera unci- 
netto cucirini nel tempo libero 
senza esborsi di denaro. Tele- 
fonare 0574/791921. 41298 
SOCIETA servizi settore arre- 
damento seleziona 19 geome- 
tri, architetti e arredatori per 
Gorizia, Trieste e provincia li- 
beri subito, automuniti per atti- 
vità di pubbliche relazioni e 
consulenza. No vendita. Offre- 
si training professionale, inse- 
rimento immediato, incentivi e 
possibilità rapida carriera. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 045/534277 dalle ore 9 alle 
12. 050113 


Istruzione 


ISTITUTI Scolastici Italia. Il so- 
lo Istituto a Monfalcone con ri- 
conoscimento di Presa Atto 
Ministero Pubblica Istruzione 
per recupero geometri, ragio- 
nieri, magistrali, licei, istituti 
industriali, nautici, turismo, 


odontotecnici, comunità infan- ‘ 


tili, scuola media. Monfalcone, 
piazza Unità Italia 8, tel. 40170; 
Gorizia, corso Italia 44, tel. 
40869; Trieste, viale XX Set- 
tembre 24, tel. 762601. 358 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
18 acquista quadri mobili oro- 
logi tappeti intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 
040/300719. 2184 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti quadri libri di qualsiasi 
genere, sgomberi anche gra- 
tis. Interpellateci. Meg, via 
Udine 19, tel, 040/412201- 
43038. 54976 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, tappeti vecchi oggetti 
di ogni genere. Sgomberiamo 
cantine, soffitte. Telefonare 
630358-415582. 55210 


Commerciali 

sn ——" 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI, CORSO 
ITALIA 28, primo piano, 1745 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, 1.0 
piano, Trieste. 050112 


Auto, moto 
cieli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
aquista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 2137 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE riì- 
tira macchine da demolire tel. 
040/5866355. 2204 
OCCASIONE Renault 4 TL 850 
ec. Unico proprietario anno 
1985 telefonare ore ufficio 
040/62640. 55249 


<= 
Roulotte 
nautica, sport 


URGENTEMENTE vendesi 


barca vela show 34 anno 81: 


tel, 0481/791412. 458 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e ————— — 
CERCO in affitto piccolo attico 
senza mobilio compensando. 
Tel, 040/631793. 09 
STUDENTESSE non residenti 
cercano per anno accademi- 
co, appartamento arredato, 
cucina due/tre stanze. Massi- 
me garanzie dai genitori. Per 
informazioni Casapiù 
040/60582. Nessuna spesa per 
proprietari. 07 
STUDENTI massima serietà 
cercano appartamento tre 
quattro posti zona Università o 
centrale. Tel. 0431/32254 - 
80381. 55240 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


E egg VERRI TIRTI PST IT 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
adiacenze UNIVERSITA' am- 
Mobiliato 2 stanze cucina ba- 
gno autoriscaldamento. S. 
DD 10 tel. 040/61712. 


LA CORRETTA INFORMAZIONE OVVERO 


La calvizie finalmente sconfitta! 


Ha inizio da oggi e per la durata di 15 giorni, una campagna informativa promossa dall’ Associazione 
di Consulenza Tricologica Darnel e Rendal Italia al fine di garantire una corretta informazione 
per risolvere tutti i problemi di capelli e per risolvere definitivamente il problema calvizie 


UN NUOVO LINGUAGGIO PER UN VECCHIO 
PROBLEMA: LA PERDITA DEI CAPELLI! 


Un'inchiesta recente ha dimo- 
strato che nell'80% dei casi la 
forfora, ilsebo e il prurito sono i 
‘ disturbi che più frequentemen- 
te si notano sul cuoio capelluto 
e che la maggior parte delle 
persone. sottovaluta conside- 
randoli poco importanti, tutt'al 
più fastidiosi. 
Inrealtà queste anomalie sono i 
primi sintomi di un disagio e di 
una perdita di equilibrio del 
cuoio capelluto. Infatti, all’in- 
sorgere di una eccessiva de- 
squamazione cutanea, si ac- 
‘compagna una eccessiva pro- 
duzione di sebo (grasso) dovu- 
ta al comportamento anomalo 
delle ghiandole sebacee sotto- 
cutanee che, mescolandosi con 
le cellule di desquamazione, 
provoca una patina che ostrui- 
sce il follicolo e ne impedisce la 
normale ossigenazione. A que- 
sto punto, oltre a provocare un 
fastidioso’ prurito, it tutto causa 
anche l’assottigliamento del 
capello, la sua scolorazione e 
la sua caduta (anomala). 
Infatti, il capello, non trovando 
più all'interno del suo habitat 
(il follicolo) le condizioni ido- 
nee alla sua sopravvivenza e 
trovando soprattutto una catti- 
va ossigenazione, cade sem- 
pre più frequentemente, ripro- 
ducendosi più fine e più corto, 
sino ad arrivare a uno strato di 
peluria, e quindi all'atrofia del 
follicolo medesimo: la calvizie. 
Queste nozioni informative si 
rendono necessarie per poter 
trattare dell'inizio di un pro- 
cesso di calvizie con cognizio- 
ne di causa con un pubblico 
non sempre ben informato. 


Perciò, oggi che siamo a cono- 
scenza di molte nozioni sulla vi- 
ta del capello, possiamo inter- 
venire al momento più opportu- 
no e sconfiggere preventiva- 
mente la calvizie precoce. Sap- 
piamo, infatti, che la vita del ca- 
pello è abbastanza breve, e che 
cresce in media un centimetro 
al mese, che cade per morte 
naturale al ritmo di 30/40 capelli 
al giorno; questo nella norma. 
Per cui se questa caduta, che è 
del tutto fisiologica, diventa più 
abbondante accompagnandosi 
ai sintomi più sopra descritti, è 
necessario un tempestivo inter- 


A.A.A.A.A.A, A.A. VELOCE. , 
MENTE finanziamo lavoratori. 
Firma singola. Ottimi tassi. 
Tel. 040/566289. 2173 
A.A.A.A.A.A. A. ANCHE in fir- 
ma singola dipendenti, com- 
mercianti, artigiani finanzia- . 
mo fino 50 milioni (piccole ci- 
fre 48 ore). Nessuna spesa an- 
ticipata, Tel. 040/54523. 2173 
A.A.A.A.A.A. A improtestati 
FINRAPIDA propone finanzia- 
menti tasso bancario mutui 
prestiti leasing finauto per 
Usato tel. 040/362808. 55067 
A.A.A.A.A.A, PRONTA cassa 
finanziamenti fino a 30.000.000 
a tutti i lavoratori. Tassi reali! 
Sis Srl tel, 040/361991. 2031 
A. IN pochi giorni finanziamo 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2152 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre-' 
zione, 040/773824. 2199 
FINANZIAMENTI, mutui immo- 
biliari, cessioni stipendio. Ero- 
gazioni rapide, tel. 040/64100 
mattino. 2182 
MONFALCONE avviatissimo 
negozio articoli tessili bian- 
cheria 38.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
.commercianti senza spese an- 
ticipate, rimborso ultima rata a 


All'Euroluce | 
cè qualcuno che 
li aspetta. 


Visitando l’EUROLUCE, anche quest'anno troverai noi, 
della LAMPERTI. Ma non solo. Incontrerai anche NOI, 

le nuove lampade LAMPERTI. E, insieme a noi, ci sarà 
anche lei, la piccola-grande protagonista della 
nostra campagna. Tutti noi siamo qui. Ad aspettare te. 


‘ 040/763189. 


vento poiché i capelli perduti 
(non quelli caduti) non ricresce- 
ranno più. Atteniamoci allora a 
un linguaggio più rigoroso nel 
proporre soluzioni al problema 
calvizie: Rendal Italia e Darnel 
associate, Centri di sola consu- 
lenza tricologica operano su 
gran parte del territorio nazio- 
nale eseguendo un'accurata 
analisi dei capelli, controllando 
il cuoio capelluto e risolvendo 
con trattamenti cosmetricologi- 
ci forniti dal più qualificato labo- 
ratorio di ricerca. 
Garantiscono, laddove posso- 
no operare non invadendo 
‘campi che non siano di loro co- 
noscenza o competenza. 

Per una consultazione che a 
partire da oggi e perla durata di 
15 giorni sarà del tutto gratuita, 
telefonate per fissare un appun- 
tamento al Centro’ Darnel o 
Rendal Itala a voi più vicino per 
SALVARE | VOSTRI CAPELLI! 


UN NUOVO LINGUAGGIO PER UN VECCHIO PROBLEMA: LA CALVIZIE! 


. Coloro che già sono calvi o for- 
temente diradati, non si rasse- 
gnano mai, anche se apparen- 
temente sembrano indifferenti 
‘al proprio stato. Anche per que- 
sta categoria di persone occor- 
re oggi un linguaggio più rigo- 
roso nel proporre soluzioni alla 
calvizie soprattutto garantendo 
la loro salute fisica. Fin dal 1964 
ha avuto inizio, in Giappone, lo 
studio e l'utilizzazione di capel- 
li artificiali per infoltire o rico- 
struire una capigliatura. Il dott. 


fine finanziamento. Tel. 
040/60418 - 631478 - 631815. 
Via Donota 3 Trieste. 5549 
RAPIDAMENTE finanziamo, 
anche firma singola, lavoratori 
dipendenti dovunque residen- 
ti, Nessuna spesa anticipata. 
Finim 040/766681. 1730 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
a 


A.A.A.A. TRE 1 040/774881 Per 
una stima gratuita. Per vende- 
re in tempi brevi. Per realizza» 
re in contanti alle migliori con- 
dizioni di mercato. Telefona! 


1731 

CERCHIAMO centrale cucina 
salone tristanze max 
150.000.000 definizione imme- 
diata Spaziocasa 040/60125. 
CERCO appartamento centra- 
le o semicentrale solo piani al- 
ti. 040/631512, 1731 
CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso tel, 
014 
PRIVATAMENTE cerchiamo 
salone cucina 3 stanze zone 
signorili max 250.000.000. Tel. 
040/630120. — 012 
PRIVATO compera casetta tre- 
quattro stanze cucina servizi 
giardino pagamento contanti, 
Telefonare 040/946269. 2159 
VILLETTA indipendente o 
schiera acquisto purché prez- 
zo adeguato. 040/360899. 

1734 

ZONA Fiera Rozzol cerchiamo 
appartamento con due camere 
da letto 040/774882. 1733 


Jamada in particolare, si appli- 
cò con determinazione alla rea- 
lizzazione di un sistema im- 
plantologico che potesse ga- 
rantire un risultato simile in tutti 
i particolari, alcapello naturale. 
Nacque così nel tempo il meto- 
do di implantologia NIDO del 
dott. Jamada, l'unico approvato 
dal Ministero della Sanità. 

Innanzitutto la qualità del ca- 
pello, la cui fibra è simile almo- 
nofilo usato in chirurgia vasco- 
lare e quindi fisiologicamente 
compatibile con l'organismo 
umano. Da qui la garanzia di 
‘completa atossicità e sicurezza 
biologica. L'importanza quindi 
del suo tipico bulbo a cx che 
garantisce in casi di incidenti o 
traumi al capo, la completa! re- 
versibilità. Un fissaggio poi 
estremamente solido poiché il 
capello impiantato, resiste, do- 
po un mese che è a dimora, alla 
trazione di 150 grammi con una 
reversibilità annua del solo 
10% sul numero dei capelli im- 
piantati. Quindi la cosa più im- 
portante: chi può eseguire l’im- 
pianto e dove. È ovvio.che non 
si possono improvvisare salet- 
te operatorie in ogni dove dan- 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 
040/733275 CONTI ammezzato 
stanza cucina bagno ristruttu- 
rato. 2162 
AGENZIA meridiana 
040/733275 LOCALE primin- 
gresso, mq 250 adatto varie at- 
tività. Zona Salita Zugnano. 
2162 : 

ALABARDA 040/768821 XX 
Settembre moderno | piano 3 
stanze cucina servizi separati 
ripostiglio 2 poggioli 
80.000.000, 1744 
APPARTAMENTO Aleardi am- 
mezzato cucina 3 camere au- 
tometano servizi vendo 
040/631793. 2209 
CASA Bagnoli 7 vani cantina 
bagno cortile orto vendo 
040/631793. 2209 
DUINO Cernizza splendida po- 
sizione vendesi villa con 100 
mq giardino. Immobiliare Fer- 
lan, 040/299137. 22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANOVA casa d'epoca 3 stan- 
ze stanzino cucina bagno pog- 
gioli 63.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 040/61712. 2159 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA 2 stanze tinello 
cucinino bagno poggiolo auto- 
riscaldamento. S. Lazzaro 10 
tel. 040/61712. 2159 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE da ristruttu- 
rare 2 stanze stanzetta cucina 
servizi poggiolo 35.000.000, S. 
Lazzaro 10 tel. 040/61712. 
2159 


do. lef garanzie di completa 
asetticità degli ambienti e 


.Quindi garanzie post-impianto. 


L'impianto deve essere ese- 
guito da un chirurgo speciali- 
sta nel campo della chirurgia 
plastica, all'interno di una cli- 
nica che offra tutte le strutture 
necessarie a garantire la per- 
fetta riuscita dell'impianto. 
Per questo la nostra associa- 
zione tricologica Darnel e Ren- 
dal Italia è stata scelta, per la 
sua serietà e professionalità 
dalla clinica, unica esclusivista 
del metodo del dott. Jamada in 
Italia, a rappresentarla come 
consulenza tricologica che, da 
oggi, e per la durata di 15 gior- 
ni sarà gratuita su tutto il terrì- 
torio nazionale. Telefonate a 
centro Darnel o Rendal Italla a 
voi più vicino per fissare un ap- 
puntamento e risolvere così il 
vostro problema di calvizie. 


SDARNEL .. 


Centri DARNEL s.r.l. 
UDINE - Corte Porta Nuova 7/1, 


tel. 0432/290933 


VERONA - Stradone S. Fermo 


15, tel. 045/8003088 


MONZA (MI) - Via F. Cavallotti 


13, tel. 039/323606 - 321708 


RIMINI (FO) - P.zza Ferrari 


22/B, tel. 0541/50132 


BERGAMO - Via Camozzi 119, 


tel. 035/237362 


Centri RENDAL ITALIA s.r.l 
PRATO (FI) - Via San Giorgio 


31, tel. 0574/40867. 


PISA - Via Cesare Battisti 3, 


tel, 050/40737 


GROSSETO - Via Vinzaglio 19, 


tel. 0564/27849 


PERUGIA - Via Savonarola 62, 


tel. 075/34006 


ROMA - Via Fucino 6, 


Dr. YAMADA SYSTEM 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
centrale piano alto due stanze 
letto doppi servizi poggioli. 1 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale perfetto due 
stanze letto ripostiglio garage 


MONFALCONE centro ottimo 
stato cucina salone 3 camere 
terrazze garage. Grimaldi 
0481/452883. 1000 


MONFALCONE recente cucini- 
no soggiorno 1 camera terraz- 
ze garage. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


PAPARIANO terreno edificabi- 
le 1500 mq 49.000.000. Grimal- 
di 0481/45283. 1000 
SANTA Croce casetta da ri- 
strutturare 100 mq vende im- 
mobiliare Ferlan. 040/299137. 
2116 

SPAZIOCASA 040/60125 Peru- 
gino piano alto cucina salonci- 
no matrimoniale bagno 
65.000.000. 06 
SPAZIOCASA 040/64266 Agavi 
perfettissimo cucinotto salon- 
cino bistanze bagno poggiolo 
83.000.000. 06 
SPAZIOCASA 040/64266 S. Vi- 
to piano alto cucinotto tinello 
bicamere matrimoniali biser- 
vizi 72.000.000. 06 


SPAZIOCASA 040/64266 ca- 
setta S. Giuseppe da ristruttu- 
rare 2 piani soffitta con rustico 
45.000.000. 06 


TERRENO Rupingrande bosco 
pianeggiante vendo lotti L. 
2500 mq 040/631793. 2209 


tel. 06/8443532 
Via Lambro 13 
(ang. Corso Trieste) 


TERRENO Trebiciano mq. 
3300 coltivazione agrumi ac- 
qua progetto approvato 40 mq 
vendo.040/631793. 2209 
TERRENO agricolo S. Dorligo 
mq 1880 vendo 15.000.000. Tel 
040/631793. 2209 
TRE Confini Residence-Tarvi- 
sio proprio sugli impianti di ri- 
salita vendiamo appartamenti 
‘a partire da 38,500.000, possi- 
bilità mutuo, 0428/40170. 1 
VILLA Duino Mare 160 mq ter- 
razze 1200 mq giardino vendo 
0040/631793. 2209 


25] Animali 


QUATTRO splendidi gattini 
cercano affettuoso padrone. 
Telefonare 040/417889. 53436 


Matrimoniali 


SOLITUDINE? Rivolgetevi al- 
l'«Anag» associazione nazio» 
nale anima gemella unica im- 
portante iniziativa nazionale. 
Trieste 577315. 55216 
TANDEM è ricerca compute- 
rizzata di partner: sensibilità e 
tecnologia per un servizio mo- 
derno, serio e riservato. Trie- 
‘ste telefono 040/574090. 1931 


Ù Diversi 


me 
DITTA Bracco trasporti urbani 
extraurbani regionali anche 
autogrù per autodemolizioni, 
Tel. 040/826943. 1729 


_ U lampert 


Euroluce dal 14 al 19 Settembre 1988 
Stand MM Pad. 20 - II° Piano* 


Martedì 13 settembre 1988 


ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 


MONACO 
5.55D Tarcento (2.a cl.); Au- 
tocorsa sostitutiva FS. 
da Tarcento a Tarvisio 
7.05D Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
7.50D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio); 
Monaco (via Udine - 
Tarvisio) 
10.35L Udine(2.acl.) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.10L. Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 
1405D Udine 
14.36L. Udine(2.acl.) 
16.30D Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
17.00L. Udine(2.acl.) 
17.40D Venezia S.L. (via Udi- 
ne) 
18.00L. Udine (2.a cl.) 
19.37 D' Udine 
21.05D /talien Osterreich Ex- 
press - Monaco (via 
Udine - Tarvisio); Vien- 
na (via Udine - Tarvi- 
sio) cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Vienna 
23.15L. Gorizia C.le (2.acl.) 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


1.00L. Udine2.acl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti i 
festivi. escluso il 
15.8.1988) 

Gorizia C.le (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 


Osterreich. Italien Ex- 
press - Monaco (via 
Tarvisio - Udine) Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) cuccette 1.a e 2.a 
! cl, Vienna - Trieste 
9.30 D/LUdine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.acl.) 
Udine:(2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le (via Udi- 
ne) 


6.30L 


7.00L 
7.50D 


8,45D 


10.25 D 
11.551 
14.16 D 


15.001 
15.35 D 
16,48 D 
17.45L 
18:50L 
19.42 D 


21.12L: 
22.18 D 


Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Karlsruhe 
(via Tarvisio - Udine); 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 

Udine (2.a cl.) 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D. Villa Opicina - Zaga- 
bria 
Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
Varsavia - Mosca; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria; cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì - saba- 
to); cuccette 2.a cl. Ro- 
ma - Varsavia (il mar- 
fedi - venerdì - domeni- 
ca); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato); WL 
Torino - Mosca (il sa- 
bato) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl, (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Skopje - Atene; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; WL Venezia - Atene” 
(il giovedì e domenica) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
5.10E Zagabria - Villa Opici- 
na È 
Venezia Express - Ate- 
ne- Skopje - Belgrado - 
‘ Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
WL Atene - Venezia (il 
giovedì - domenica) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl, (soppresso nei 
giorni di domenica:e il 
15.8.1988) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Simplon Express - Mo- 
sca < Varsavia - Buda- 
pest» Belgrado - Zaga- 
bria - Villa Opicina; WL 
Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado.- 
Parigi; cuccette 2.2 cl. 
Budapest - Roma {il 
martedì - giovedì - sa- 


9.25 E 


13.40L 


18.38 D 


20.40 E 


TRUE 


9.95 D 


16.28 D 


19.29 E 


bato); cuccette 2a: cl. 4 
Varsavia - Roma (il £ 


mercoledì - venerdì - 
domenica); WL. Mosca 
» Roma (escluso jlgio- 
vedì); WLMosca»Tori- 
no (il giovedì) 
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